VENERDÌ’ ALLE 18,30 PALMIRO TOGLIATTI PARLERÀ’A PIAZZA SAN GIOVANNI 


Evviva gli Amici deWVnità e i compagni 
di Roma che sabato 26 diffonderanno 

100.000 copie dell’UNITA’ 

con il testo integrale del discorso che il coni’ 
pagno Togliatti pronuncerà a S. Giovanni, 

ANNO XXXIII (Nuova Serie). N. 140 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEOr 23 MAGGIO 1956 



Nehru propone un piano 
per la pace in Algeria 

(Nella foto: I) premier indiano) 

In 8’ pagina le informazioni 
Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


UNA VITTORIA DEI LAVORATORI TORINESI E DELLA F.I.O.M. 


IN UNA INTERVISTA CONCESSA AL CORRISPONDENTE DELL’UNITA' A MOSCA 


Ridotto r orario 


a pari salario alla FJ.A .T. 

La trattativa separata condotta dai sindacati scissionisti ha consentito alia direzione 
di inserire taluni aspetti negativi e oscuri nelVaccordo — Un messaggio di Di Vittorio 


di lavoro <^<>ncordato tra Vaticano e II.R.S.S. 
I p I X T auspicato dal vescovo lituano Malelis 


L'alto prelato, che è uno dei tre vescovi consacrati dal Vaticano nella Repubblica sovietica 
lituana, afferma che la religione cattolica gode piena libertà di culto nello stato socialista 


HI*»» • innaiiii tutto ra'pctttv ■■ >ccondo le inodalità soguoit- ' 

lfl|||ipiQ ll|10|P"l gravciiiente noi:ati\o del ere- Il l‘‘ ti) turni a\\iccndali, prò- % 

lllllUI IO IIUOll U caperò >, Hllra\er'«> un prò- .untiando di 4 ore l'orario del ^ 

- Iimgaineiito d orarlo, dei -et- dell’ «ICCOPClO .-cttimnne lavo- ««g 

Liia prima riduzione del- 5“, ", ^ - .'iotteinbre lOStì; b) turno luv- t'/lv 

l'orario di lavoro a parità di '• »PPIvateim ^ALLA NOSTRA REDAZIONE ,.,,-,le. recuixvo di 4 oro ^ot- ' 

.-alaiio è Mata decisa alla — . timanali orolungando. di ma.,- • 

ì l.\ r. Dofio il Micccsso con- !‘ TOfìLNO, 22. — Stamane jinia, di 4 .t minuti rorario di 

«seguito alla «Olivetti». Ut ‘u '« alle 11. la direzione generale ciascuno dei gionii d.al lu- 

cl^sse operaia torinese Im ri- Porta aperia al a Al per della FI.AT ha tìrn.ato l’ac- ..edi al venerdì e di là mi- 
m.rinin Iin-, iiiima vittoria d' fatto il iKuiericio cordo per- la nduziotie del- miti l’orario del .sabato nel- 

Er. tbon.rirel.e néEa <'<-‘1 l'ora rio ridotto; c'è la pe- l’orario di lavoro a paiilà di le settimane lavorative dal 
>,L.nnfrnnrnct;cn di Rerìcità <li ccrtc iraranzie. K' salario per i suoi tìO mila di- 4 giugno al 14 .settembre 19.àG. 
manovra propagandistica di prezzo pagato alla ma.iean- nonostante che la « 4 ) Le ore di lavoro et-l 

certe mosche cocchiere sindn-,_> .,.. kIAT abbia escUuo dalle trai- im.m , 1 . 


1 l.\ r. Dofio il Micccsso con 


Il testo 


,ccondo le modalità seguen-j 
ti; a) turni avvicendati, pro-j 
.untando ili 4 ore l’orario doli 


seguito alla «Olivetti». Ui ‘u '« alle 11. la direzione generale ciascuno dei gionii d.sl lu- 

tl^sse operaia torinese ha ri- Porta aperia al a Al per della FI.AT ha tlrmato l’ac- nodi al venerdì e di là mi- 
m.rintn Iin-, ninna vittoria d' fatto il iK'iiericio cordo per- la nduziotie del- miti l’orario del .sabato nel- 

E r. tbnn.dr el.e nóEa «foliorario ridotto; c'è la pe- l’orario di lavoro a paiilà di le settimane lavorative dal 
>,L.nnfrnnd;<:t;cn di Rerìcilà «li certe garanzie. L’ salario per i suoi tìO mila di- 4 giugno al 14 .settembre 19.àG. 
manovra propagandistica di prezzo pagato .-lìla ma.iean- nonostante che la « 4 ) Le ore di lavoro et- 

ccrte mosche cocchiere sind^ „„„\m(tativa democra- KIAT abbia escludo dalle trai- fetluate a titolo di recupero 

ì'' “ niipTbnirsi d f««f'«> liKC <lel giorno; f" credendo evi- ai .sensi del punto precedente 

della LIL, per attribuirsi 11 . dentemente di lare di que- verranno registrate a credito 






Uellu LIL, per anriDuirsi u ^ .j natalo niratiiialo verranno registrate a credilo 

mento della conquista, piio ,i,' 7 i!t Commissir*- grosso colpo di ogiii .singolo operaio m no- 

iiiiiiimameiilc turbare e inerì- ‘ m eJcdorale. a Torino la noti- oo.siti conti individuali e sa¬ 
nare. « zia è stata accolta come un ranno p;igate nel me.so di 

la rivendica/ione della ri- ; "JIcV "Ucces.-.o del movimento opo- agosto a copertura della .set- 

dnziime dcU'or.irio di lavoro ^ nell UlU raio che. da due .anni, si bat- timana di fermata nello .Me.s- 

a parità di salario è scaturita Afa un pa.-so .11 avanti c .stato te coraggiosamente e inintcr- mese, secondo le misure 
nr sono due •inni Olii a Torino Q"c-to pns-o in avanti rottamente per afTermare la o:-arie utilizzale per la Ikiui- 

Til 1 -.E: . r . r Ali "'*'f« <•«•"« trasformazione e.sigenza della riduzione del- dazione delle ferie. 

1.1 u ci. q nn.i.nici! ‘f«’f progre-so tecnico in [irò- l’orario del lavoro in tutte le « 5 ) Gli orari degli inipie- 

daiali mutar.. irresso sociale, sulla via di .... industrie italiane. Il «colpo.. - ' 

nell tZ/i/fa ha trovalo ) suoi nmi-. fln« elettorale della CISL e della (Continua in *, pas. 9 . coi.) 
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TKLSCIl” — Il nostro corrlsponilnitc a colloquio col vo.vcovo M.ijclls 


co . ..mie... uow H y - neppure il polente monopolio ano;,io a vuo- 

Uovc -Olio coloro che ( 1 i.-i't-r r,.... ., 1 ,.. to. poiché 1 lavoratori ricor- 

aciii-avaiio di dumigogia, di i ' J 1 \ * 1 1 1 ’ dano che l’Umlà, sin dal IO 

.i; . 9 !.' : .nA:,.....,; che esso deve tener confo del- .r, .. 


zione italiana rendeva mal- "{'f' -sue (.onces-ioni mi- semmai, furono proprio i sin- 

tnale la rivendicazione'’ Dove «‘«e. d. abbandonare daealisti deli;. CISL c dcl- 

sono i redattori del Popolo poyp'om d. principio nnorn IUIL a giudicare la r.ven- 


zn.nv»ciiivf vn pullulili #• A \ i * ' iii liivuit» ui* 

ru a pari salario non potevo fettivo in atto per gU operai ifiuiw* i.> aiinvuitiMiKAiciv ovttzpiv 

-'' 1 .^ .« 0 .,» C STa alSiiS statali « alle pensioni dipendono dal voto del 27 maggio,, - I discorsi di Pajetta, Ingrao, Terracini e Novella 

poA iiV modo concreto alla «f»:"’* •«’-a fatica, clic per il turno nomiale, a 44 -^-- 

Fl.\'r), nm solo in modo gene- clic il passo in ore per il 1. e 2. turno ed a ^\riche ieri, migliaia i co- ai ricchi, diminuiie le imposte di categoiie che vanno dagli menti che decorreranno dal amministiato per favorire J 

rivo sul piano internazionale? <'•'on'' (I, ogiri e mento dei 40 oro per il 3- turno, p(;^i in tutta sui consumi, alleggcnic il pe- insegnanti ai magistiali, d.igli pro.ssimn luglio ma nel fiat- monopoli legati ai grossi nomi 

le'nrniie ilei pavone di cui «* •f‘'ll!i I'TO n/ione. «La distribuzione nei vari jj jj davanti a grandi follo so fiscale che grava sul ceto agenti di P..S. ai cnrnbinicii. tempo il costo della vita è dell’aiistocrazia clericale, il 


LE MANOVRE CLERICALI VERSO I MONARCHICI E I FASCISTI DENUNCIATE NEI COMIZI DEL PCI 

La chiusura a sinistra di Pantani 

porta la P. C. al connubio con le d estre 

Mole: “L’anticomunismo isola sempre di più il nostro governo,, - Di Vittorio: “Gli aumenti agli stipendi degli 
statali e alle pensioni dipendono dal voto del 27 maggio,, - I discorsi di Pajetta, Ingrao, Terracini e Novella 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si esclutie un.i esigua Diinoram.i 
\iy-vcy-« ' ri . •’* Leltoni.t e in Bielorstssi.t, per 

a vugg.o che ho appenn con.- ^ prìucamcu- 

putto ncll.t Litii.tni.t c nelle altre _ n .. j , 

* „ , 11 - I • ; J I li I assente. Snll.i lihert.i di teli- 

tcpuhlntche sovietiche del Is.tl- . ..no tace 

.g:o»»L- nellUKSS non ii sono 
tieo ho chiesto .t nions. M.tieliS, . > / .. 

, Il j .■ ^SS'. Pf' “Il asserì atore obbt< ttt- 

.litu.jlmcnte vescovo nell.t dioccit ... , t / , 

.. ... , . ■ ‘■o, dubbi possibili; n;nst.t li¬ 
di J elSLin, un colloquio e iin.t n .. ’ 

. . . ■ !.. ! luti • ' hcrt.i e un diritto di cui oeni 

intcìiist.i per t lettori dell ijnit.i -.-...j,,,, ...j * 

. citt.idino usufruisce, esponenti 
e t c.ittolici it.ili.int. L.i mi.t ri- 
,. , I. j I .. I . str.tntcri di tutti i culti lo hanno 

chtcst.i e stata accolta dal prelato -, -, „ 

, , . 1 j ■ pdhhlicamenti riconosciuto. Per 

che ini ha ricevuto citnccdendoini .. . 

_ I ■ ' .K.., a-'t-rj tiitt.ìvij parttcoiaie in- 
una conversa7tonc, che si e prò- 

. I- , , - teresse raccogliere sull arzonien- 

tratta per piti di un ora. Ami.t- . . T- 

II. . I io I opinione di un autoritc Cai¬ 
no s.,cerdote litu.ino, '[o^o nel 

P.,ese c ne mondo c.ittohco, / 

nions. Maie/ts venne nominato 

vescovo dal Papa nell estate scor- . 

, ^ Il • ' sono oggi t Vescovi ri ca¬ 
sa; la sua consacra 2 ione sol.•ve - , •„ ,• **. , 

"* Lttiiani.t. Altre diocesi 

a queU epoca un notevole tute- ,, 

; „ ; - - ... V.ic.in:;: su questo prohìc- 

rcssc, polene si credette di scor- . ^ r r 

; « , , ■ . '"•* avrò presto occasione di tor¬ 
cervi a meno un primo timido momento segnalerò 

passo del \ .itic.ino verso ima ^ 

maggioic compiciisione delle csi- .abbandonato le loro sedi 

geiue da fedeli, che vnonn in 

territorio so:ieuco e liheramente _• 

:: pro/eiuno /a /oro Me. ^ 

La f /•« sola terre cat- 

fo/tCvi dcllUììlOfìt Sovietici. Se ^ n / t ^ 

.tnztjfjo c tnons, Pjltaro.h.ts, ve- 

■ ■ ■ ■ ^ ™ icowO lit Peiticvcjtsc pTcCstTìt 

COMIZI DEL PCI 

h.vmo coinrntifi, di incont-ailo 
^ personalmente. Mons. M.tjehs, la 

c.mdidatuTa egli stesso pro- 
al faticano, gode comunque 

m m m ■ ■ ■ fra i c.ittolici lituam di suffi- 

dente prestigio per poterne espri- 
^ /o/nuione, anche se nffi- 

* KgM cuhnente parta Solt.inta a nome 

^ dci jcdeli della sua diocesi. 

Il vescovo è uomo dì statura 

ti agli stipendi degli f^pfriore alU me- 

o r o aia. magro, severo, con t tratti 

0, Terracini e Novella dei viso nettamente nurcati. Egli 

- parla il russo correntementf. La 

,_. r_CO"verMzione si è svetta 


VII !sul pinnu intcrnaziouaic: ^ 
l.e penne del pavone di cui 


icchi, diminuiie le imposte di categoiie che vanno dagli menti che decorreranno dal aniministiino per lavorilo J quindi forma diretti semi 

consuiui, alleggcnic il pe- insegnanti ai magistiali, d.igli pro.ssnno luglio ma nel fiat- monopoli legati ai glossinomi Pl„tervenio di nectur, * 

fiscale che grava sul ceto agenti di P..S. ai cnrnbinicii. tempo il costo della vita è dell’ai istocrazia clericale, il fijnorto nui interrii-,,- ', 

dio e che sovente manda Per aumentare ali stinendl cosi cre.sciuto che. per man- Comune e caduto in banca- j;.. . /g Pigiente t gtu- 


fili' l'iiiiiiiiici««Iii«' fili «• I z I * « \*v-i iyv;r pollnnrìnì -i vcnpzia iiiOrcni a 

unirai, in nome del progresso 'nani lontano, ma per iiii do- «n addetti .ai i c 2. Uimo Croufne. Spano a Cagliari, 
s.u ialc IHT rivendicare dalla ''C'"" stali i comn- ed entro le ore pomeridiane 

FIAf la riduzione deirorario vhc con la loro lotta c .a de! «abato per gli addetti al pj yptorio V Moli’ 

ri -it-.n.i azione hanno co-frofto 3. turno. 

A p.i yf,,: 'alleila ad accogliere la ri- "2) Il roinpen.-o turno — fj f{omo 

MMidicazione degli operai del fenuc re-tando le modalità 

tallì I ormo inizio la alia M^itc- (notiopolio. di .struttura e ili correspon- Agli statali e ai pensionati 

niatic.i «ampagna di opinione. j,i|i,ic<.’aio non -iene oggi in att.i — verrà è stato principalmente dedi- 

di propaganda, di agitazione. ^ . oncnio cin" non ri- corrispo-to secondo g.i im- calo i! discorso pronunziatoi 

niraiicrlnra della vertenza ‘-i porti giornalieri varianti .«c- ieri sera a Roma da Giuseppe 

alla l l.\r lni)crtnra avverili- , ’ P* ' ' enndo la qualifica degli ope- Di Vittorio, che ha parlato in 

la ad iniziativa della FIOM. '’9'^«‘f>f*‘* Maio ani ora pni de- j.;u. da 78 a 440 lire. piazza S. Satumino affollata 


Crotone 


Elisabetta 11 a Mosca? 


stato g,u. id.cn del pel sonale autorevole propagandi.sta de- ‘ trae cne. nei tutto compre,:- 
affinché le p.opostc appi ovate nsocrisUnno — pioim.se. msie- d p.irte sua. mt p.unnr ,n 

dalla commi.s-ione ...te. pari..- 'uc a. suoi amici, di appianare ^’-«c siila mia ptrson.ih n^serva- 
mcntnie e respinte dal go- ' . «f'^^varizo che i.llo.a era ^mne un po ottimistiche. 


» mentale e respinte dal go 
• .-...r.., -.KUi ir,.. \ irOinr-.in Settanta imir.udi: ora il / . 

ve.no abbuino .1 trionfale. disavanzo è di 170 miliardi! ~ La mostra ramina, Lm.nen- 

Quanto alle pensioni noi in- Forse allora molti romani '/* Occidente aitcn- 

elie siano credclleio alle promesse, ma e curiosità. Potei' dirmi 

j in pai i ai 9,10 dell ultimo slipon- - come fu accolta a 


della CGIL come proiagonwi. ‘ .. ciinerate a ’-ceime normale pubblica sre.-a e il blocco fi- regma d Ingm'.terra ixilreblie a O-lo r Copenaghen 1 invi- 

Qualcuno si illude che cu 'm.l» azione, fo-cro Mal, p... un p-ol un-amento scale. Noi .siamo contrai i. per- reca.--i ore-'o Alo^-a in vi- u. i.n.eiale per una visita di Questo avvi 

POS -.1 e-scrc oggi dimenticato? • ‘'""li''*’ de'.romrio di lavoro di cui che questo signinca bloccare -M unici;, e. acmpipagnaia Hulg.aniii e di Kru.seiov nei s, vogliono col 

Il fatto è iTiè anche se la «o"'*"’'' — maggio. nH'art. 1. nella misura m.a.s- pcnsion:. .stipendi e salari. Noi dal duca di Edimburgo. Nei due p .eu. d.a .a’tiiard l’.anno luudan c si pi 

FfOM è nfruialmenic mino- LUCIANO B.\RC.% ^im.-, di 4 ore per selfim.'’na. vogliamo aumentale le ta.sse nrro.i 

ranz.a alla IT.\T, è sempre — - . - ■. , ■ - ■■ ■ - .— -rr - - 

la più forte. L’iniziativa *' ■ ■ 

"Non votate per il partito d 

indietro fini.«cono per acco- ■ ■ 

glicrc «-empre le sue richieste' ■ ■■ *1 

esclama dal pulpito il parrò 

moro-.T che i tTniiiini<li, che _______ 

i «ociali-li. che la CGIL ave¬ 
vano visto giusto: che essi E aggiunge: **Non è peccato votare per i comunisti,, • L'ex dirigent 

.«amo i veri interpreti delle 

rivendicazioni -loriche della Boiardi porlo o Reggio Emilio sui compiti dei cattolici nella 

cla—c operaia c, insieme, co- ______ 

«oliizionT n.azionaÙ" derpro- NOSTRO C0RRlSP0NDLVrE|„i„ic.,fi. .vi crono aì.oii r .vra-||| diseorso <li 

hlcmi vrcchi c nuovi che .1 r Fr'rn ■>' - nbhomJonomlo In chir^: - iMumm 

. , « LECCO, 22. — •• io non E qnc.vfo un arare colpo aver < 

progre<-o tccriico. che le con- i-otcro più per lo D.C.. (pic-‘ nilitto oì pre.sfigio cd a!’n : lUXJGlO El.MILI.A. 22. — u.ep’.c 

iraddizioni della situazione jo po.cso a&dcuTarc. Elfonn dcila D.C. che fnnto ;LTnto'.’.ettua!o cattoiicr» Fran- co:-o ;i 

economica pongono all Italia, mi parrocchiani ascoltatemi] male hn amminirtrato il co- vo Boiardi, già me.m.b.'o del nuovi. 

Operai delle Ferriere, con bene; non votate più per ìnjnninr di .Àfondcllo. Di /ronre Con-ig’.io nazn-n.f’c de:-grvip- „uiorcv 


'viene cjuando non 
:nlpiie i rieehi mi- 


I.U’CIAXO B.\RC.% ‘«irn.T di 4 oro nor selfimr'na.'vogliamo aumentale le ta.sse'cirro.i dinlo-M.it-c: bmdineM*pro«s;tr.o. 

"Non votate per il portito democristianoM 
esclama dal pulpito il parroco di Mondello 

E aggiunge: **Non è peccato votare per i comunisti,, • L'ex dirigente nazionale dei giovani dx. franco 
Boiardi parla a Reggio Emilio sui compiti dei cattolici nella via italiana verso il socialismo 


nella indigenza e nella fame 
ccntin.Tia di migliaia di vec¬ 
chi lavoratori. Anche per im- 


pcdi.c qipto ingiustizie il 27 LATINA; on Ingr.vo 


maggio ncccsi.iiio votare kn.VA: òn. Li Cau-i 
per ii P.C.I. j pinkROLO (Tonno», or.o- 

I] scn. Mole, vice presidente! revnle Longo 
del Senato, candidalo jndipen- TORINO: -en. .Veg-irviIIr 
dente nella lista del PCI, ha CAIRO M. (Savona): o.no 
parlalo m piazza Carracci, revole Novella 


- come fu jccoltJ qui? 

(Continua In 2 pat. R. mi.) 

— Il consenso de. Vatcani 
^ giunse con una lettera dei iz 

ì U’OIIli/.i dì OlTfii giugno dcll’aivno sjor>o. L-i con - 

_~~ i.icraz:oac cbbtf quindi iuv>.*o a 

K.vnrAri T 1 - .. l’onevejis Tu settembre; fu lo 

na.i Pilt^^okas chs per 

MATP.RA; on. G. Amendola j i n 

S. SEPOI.CRO (Aiczzo): «« mi impose ..i 

Enrico Berlinguer tura. Nono persona.mente mo!t.» 

MANTOV’A (prov.i: .-c.o. Co- «rato a! Vaticano perche h» vo- 
Inmhi luto nomf.aarmi ad u.t posto tan- 

ROMA rpiazza Canccllcr;-)): to alto. Nella nostra d occa un 
on. D’Onofiio vescovo mancava da alcuni anni 

of' L'Er.io prima ne svo'gevo sewp'.i- 

LNNA: <>n. Li Cau-i -.^rticrsT/. « a -T-..T 

PINKROLO (Tonno.: or,o- Gvo fo-9 rV a* 

revnle Longo ',. ‘ , ^j.*f’ 

TORINO: -en. .Veg,.rvd!e 'fn^odcstia posso d;re 

CAIRO M. (Savona): o.no- Tu^^di cnc tutti m. conoscoo-» 
revole Novcll.a bene come uomo e come sacer- 


ottcnutn rail- (('«inlinua in 2 pat. R. mi.) 

delle ix'n.sioni, _ 

firmato con il ] 

gognoso nccor- f t’OIIlì/.ì dì Offfiì 

raumento non_ 

Ila intcìa pcn- 

pensionc ba.^c. NAPOLI: on. Togli.itti 

rso r.r.n MATERIA; on. G. Amendola 

«KPOLCRO (Aiczzo): 
l.e 1 ricchi mi- Berlinguer 


efen.-^ee la.seiare UjantoV’A (prov.i: .-e.o. Co- 

-È n nr*li'» frimr»il * 


lombi 


on. D’Onofno 


parlai.» in piazza Carracci, | revole N'ovcll.a Ijbenc come uomo e come sacer- 

in.siemc al compagno Otello 1 TRIK.STF:; on. G. C. Pajetta | Jote. Il clero e i nostri fedeli 


Nannuzzi. segretario della Fe- 1 TRF.VISO: scn. Pellegrini 
derazione romana, candidatoli V'OGHER.A (P.ivi;.); sena 


•d Consiglio comunale. Mole ha 


loro Sct.hia 


questo giorno di vittoria con '-onio. in nnn cnie.sn gremnuì, - _ 

la Mia stupida arroganza. Oggi ‘f» fedeli durante la consueta, 

«irte voi i vincitori. E tiitia del mese menano. - . 1 • - _ 

ITtalia lo sa. E tutta rifalia *.isr.fo/o rnor- | ^ mg a 

dira che a Tonno la cla.s-sf n - j- 

oncraia della FL\T ha vinto . D"" ZZÌT.' - 

una grande battaglia che non rulnma predica che cali' Sfide 

potrà non avere grandi ri- avrebbe fatto a Mandello non} Sembra che atta televisione 

pcrcus«ioni in tutto il mondo solo perchè nrerano deci.«o di oastronomico 

del lavoro. E tutta rUalia cacciarlo dal paese ma ver- 

comprenderà mcg.io che h che oli avevano per.smo proi- controverso sareb- 

ro-e .«tanno cambiando: ch« bifo di tenere le consuete be ti mono di comporre la 

oggi non si tratta più «oh» prediche. omna 

di difendere dall’ittfacco dm Chi riii ha /otto del male 


// dito nell'occhio 


niev.ito come in ogni compe-l ViBO V. (C.it.inz.irf.); «coó- 
fizionc ainmini.slrativa vi .siaj tore Sereni 
;inchc un chiaro aspetto poh-j CARLOFORTE (Cagliari): 

. 1 , , . tico; un Comune o una Pro-i Spano 

po.il.c.» riopo imqiif ..lini d. poi....... li;. .-|.m;i.<» co-tum.e ^.,^^ 13 , infaVU. possono es.scre PISTOlA; Terr.vcir.i 

i.-«.»an»en:o. ;.fler;),.ind(. di n-.cn.e ,.1 Pbl e che alla fine favoic del' rAURlA.VOV.A e PALMI: 

aver dunenlicato . oiooiet..- -1 e dnnO'tr.«ta come in-o- , - r^^nre rii r.«ireite Alicat.i 

n.en’.c .-uo pa^-;.;o F,e.- « 1 ,.; -Silinbile. Nella ricerco di un.. ^ fj ^ > ' [ 'ome ROVIGO; on C.ival’.ari 

cu;-., a e-pc;:r,rnt, de'. luCo . ;a naziona.e dej vocalismo. ZXnT per l’o.din-,r^e^n REGGIO E-: l.ajolo 

nuovi. .^.;<>ngo. -e pur meno .'o-i corre è -loto fo.'imilata dello stess^ SLMo Cosf'^mic O". M«.-sola 

ouu.rcvuhv.env-. che t u : t o conare.-o d e 1 ^ ^so to. L M ^ TRENTO; Mici, 

quanto vario dicendo e «o-te- PCU.S. i democ.-atin italiani , n a c ei cale di Roma haj (p. MiIvio). on. N'r.- 

ner.fhi è !.. '.■■gK.i «on-eguen- dovrebbero con«um:ire tutte latto posare sopiattutto suij 

zn d»'! II,;.. p;.-.-a:o !e loro migliori energie. meno abb;erìt: le imposte dii ro.M.A (Aopio); on. Giu- 

F-'in'':'!',' ■’.-ttiia'e -it'ia- Io oue.<-to ^cn-o — ha Con- famiglia c di consumo, gra- Siano Paie::a c Di Giulio 
^zioné i>. T-ic. e «ociàle. i cui Bomrdi — non c dun- vando anche le derrate c gl: r OLI. EF ERRO (Roma); 

.n-oh'e'i-’ " n-nluti ono il «'* corrente del aumenti di prima ncce.-sità. a Pern.i 

fr’.i--) " riV.:'-’.» mohii--.'>,o de P^.vinientf» operaio, ma è Bologna, a Ferrara, a Modena R.AVENN.A(prov.)-£cn.Pc- 
f '‘-;r,,-e h r deirunità. che d.i lungo e in tutti gli altri comuni retti senti 

N-r'- Oì.'.’ii che cominci.^- «• dopo lunghe .'offe- dalle sinistre gli uomini che C.ARPIN'ETO (Roma); ono- 

^ Il * ' ^i-rVe-e ’'-ioe-*u") a '<*nze le .ma'.-e popohiri at- vivono del p.’-oprio lavoro fe revole Rcdar.o 

. 1 • y* •• endcv.tno. ed è anche l’ora cioè 1 dite terzi della popola- COR.aTo (BarU; on. Stap- 

'ini'.'.T l on.e mron.ro .i- caltf.hri «c e'si vorr.anno zinne) sono e.scntati daU'impo- pini 

bi.e e con.e un.» scelta orm.i. rj.olcere i problemi della «la di famiglia c le imposte ROMA (Tr.v-tcvcrc); scna- 

•ndiIr.zjr.nTiTni'e nel temi» -onciliozione fr.o le esigenze di consumo colniscono I generi loro Smith 

(hhi-'.i-a a'-o'.utr» a «mi'tra 'tn-iche e 1 .-, fede religio=n fi lusso A Roma, dove si è _ 


m m mi t pmpn.-ta zia Do'-e:ti ha pm- 

F F % P \ ' V-r w F vocato una grave cri.'i. In 

que.ito «en-n il min attuale 
attcggiarronto «i contrappone 
Snv U preaccun HI, ui^c, totalrr.cntc a quello di Dos- 
rJtltorsh della DC hantto corri- ^ 

_ , . «riti c :<ii di una 

pìufo rrìirr7cr*it (iTicne r>iu 

stroord>r„^r, "t»^'^ prospettiva per quei 

cattolici che credono nella de¬ 
ll fesso del giorno mocrazia c nel progrcs.so so- 


Precìpite un pullman in Allo Adige 
1S turisti austriaci morti e 26 feriti 


,rja • • len mittm» sono ’Ornaio Cia.e „. 

Mn II prfsbicrta pud essere in Africa, e vi ho riirtnaio rie a tal fine. DCr una prose 


BOLZANO, 22. — Una tcrrìficant» aciacur* 
• «wanuta stasava alla 23 circa in Val D’Eca. 
Un'autecorriara carica di turisti austriaci è 


Il pullman, tarcato B (Baviera) provaniva 


hanno jcco'.to Ja norizia co.n s.'a.-i- 
Lio cJ cntmiavmo. Masse di mi¬ 
gliaia di persone erano ad ar¬ 
rendermi per il mio ntor’o : 
città. Posso dire che ioni, fede": 
e non fedeli, mi hanno accolto 
con ca'ore. Non mi aspettavo 
'anro. 

— Come szolgete Ig rcsi'g 
funzioni; comg imparrttg U Cre¬ 
sima, ad esempiaf 

j — NormoJmcnre, come gii fa¬ 
cevo qua.ndo anoìvevo ic fun¬ 
zioni dei vescovo, pare senza 
averne il ti»o!o. L’anno scorso 
circa trentamila bambini hanno 
ricevaro ìa Cresimo. In ture le 
chiese vi era folio per ’.x ce'gno- 
•lio. Quest’anno ci aspettiamo un 
concorso ngtuimente largo 

— .Mi dicono che a Ci-upeda 
I (la ex .Memel) n costruisce una 
nuova chiesa. E’ esatto? 

— Si. Vi era per !a verità 
.n quei.a cinà uno chiesa catto¬ 
lica che fo distmira durante la 
prona gnerra mondiale. Adesso 
ve ne à una abbastanza gran¬ 
de, ma non safficienre. Pnma 
nella cirri vivevano molti lute¬ 
rani, che dopo la guerra sono 
partiti; ora ci sono circa venti¬ 
mila cattolici praticarti. Il pro¬ 
getto di costruire una nuova 


da Vanaxia ad ara diratto a Boixano Oltra chiesa esisteva cià prima del po- 
l'autiata »i trovavano a bordo A3 turisti v.an- tere sovietico, ma allora non *o 


monopoli le vecchie conqiii- Riponendo il mio allontana- ,, partito demoi^ieno. 1938 * rimasta la’ djl* o-^es-o ^r^az^^ ^**'’’'I***iuna profo^ aearpata an^n hmì. una coltiva cha ara venuta a faro una ne fece nulla. Oggi l’idea è Rata 

«<» ma n.iN andare avanti '^'’nto sono Stati alcuni fì c... cosi presente (n tutU ( campt ^ . clin...,T del P-ocex-o nazio- m sfasciar») sul Mte dal tarrant» Eca. Ola 

•f.ànrxary.y'nnnul-te nuove nel Quali sta proprio aella rifa nazionalg, non pot- non dosso ne- 'l''PPO. C ci paraona, fra cui l’autista, sono morta sul 

«trapparv conquiste niiose nel- adesso: si vede che m fornire alcuni esperti entu- connecepti. Ma non P®»» oe- che permanga, «enza scuoti- colpo, Altra otto anno morta alToapaslala di 

la direzione del socialT*tno, cn.scienra sporca... »> — tlasti di questa dtseioltna* * 'P* stesso eviaema unenti a deviazioni, quella Battano. Oli altri ,'Ì8 passaccari sono fariti. Una 

Corto non manrano Ir om- nopiutito don .Mario, oc- MetafUica ?*' -olidarietà politica tra le for- parta dalla vittima sono morta annasata II 

hre daH’annnnrio di ieri, punti cennando ni due che alEudire ,se i moni «-oiasscro? ». si ‘-^‘”"“‘7 ' oai sec io popolari che il Partito co- pullman, infatti, a stato partìalmanta inva^ 

o-curi, pumi da correggere, la viegn assunta daoli arre- amnanno q Scco.o ASMOOEO muni.-ta, c..n la sua politica dall’ararua dal torranta 


'manga. senza scuoti- colptv Altra otto anno m<irta alToapaslala di 
n deviazioni, quella Boltano. Oli altri .'tS passateari sono fariti. Una 


del rnio Tiiorr.o in Africa» |volidarie'à politica tra le for-j parta dalla vittima sono morta annasata II 


Leonida Fazi. dal Secolo 

ASMOOEO 


ze popolari che il Partito co- 
rnuni.-ta, con la sua politica 


pullman, infatti, a stato partìalmanta invaso 
dall'ararua dal torranta 


(ita in Italia. Non si sa ancora asattamanta 
coma sia awanuta la seia(ura. La strada, 
scavata naila rooeia, a ripida a stratta. Uno 
da(li scampati ha riferito cha improwisaman- 
ta il pullman ha urtato contro la rooeia. a poi, 
rimbaixando a finito dall’altra parta dalla stra. 
da, cadando nai precipizio per diaci metri 


di nuovo sollevata. Gli organi 
«ovìerlci vedono con fav(»e la 
noRra iniz'utiva. Cai loro inte- 
re««amenro e 2 foro aiuto, i pia¬ 
ni «ono già pronti. I mezzi fi¬ 
nanziari verranno dagli flessi 


» 
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L’UNITA* 


fedeli che daranno il loro obolo: 
lo Stato ci metterà a disposlz.ionc 
i materiali. Per i fedeli non sarà 
tlifficilc raccogliere le somme ne-i 
tessarie: qualora quelli del postoI 
non bastassero, le altre curie da¬ 
ranno il loro contributo. Sotto] 
quale forma raccoglieremo i fon¬ 
di non è ancora deciso: ma il 
progetto non presenta alcuna dif¬ 
ficoltà. 

— Quali sano dunque oggi i 
\ostri rapporti col potete so-j 
ssicticof ' 

— I più nomiaii; senz'altro 
buoni. Sono rapporti di fedeli 
verso il legittimo potere del pro- 
ji.'io paese. Ciò Ciige, beninteso, 
lea'tà da ambo le parti: ma oggi 
Ilio lealtà indubbiamente esiste. 
^'oi ceno sapete che da noi la 
ili.csa è separata sla'lo Stato. Il 
.'ic non Mio! dire però che essa 
^ls■a de' tutto Isolata. Con lo 
Srato ahb'amo contatti. Ad esso 
CI risolgiuno, come cittadini, 
('.landò .abbiamo bisogno di qual- 
I ic cosa: c lo Stato in tutta la 
I listira del possibile esaudisce le 
I asire richieste. Ma i! potere non 
( i impone affatto !c sue conce- 
V o,-:! materialistiche. Noi ere 
• lenti continuiamo a propagare 
1 her.tnaenie il nostro insegna¬ 
mento. Si crea così ama forma 
(iriginale di lotta, che resta — 
(.onie è giusto —- su un terreno 
<.sciiislvanicntc idcoh'gii-o c cul¬ 
turale. 

— Eppure iii/n vi è certamen¬ 
te ignoto come in Occiihntc si 
(tsstttsc.t che la Chiesa è perse¬ 
guitata e voi stessi impediti di 
eurcitate te vostre /finzioni. Chi 
tosa potete diimi a questo pro- 
pnsitol 

— lo vivo e sono vescovo ncl- 
l'UnHine Sovietica. Non cono- 
(co un solo caso in cui Jo Stato 
ubbia impedito In forma diretta 
o iiadirett.a Io svolgimento delle 
mastre funzioni. Al contrario, sia 
.1 Vilno che a Mosca ci sono 
sempre state date garanzie di 
jaicna libertà. Heninteio, noi non 
possiamo porci il compito di lot¬ 
tare contro lo Stato su questio¬ 
ni economiche e }aoliticlie; non 
posaiatiio farlo, ma <|UCSto non 
è nemmeno il nostro scopo. Noi 
siamo dei fedeli c come tali ci 
occupiami* della nostra fede c 
della nostra causa. Nel nostro 
paese, come ovunque, ci sono 
credenti c non credenti. Vi sono 
jacrsonc — io stesso ne conosco 
— che si convertono alla fede. 
zMtrc, a quanto eì riferiscono, 
lompiono il cammino opposto. 
Ma il passaggio è affare privato 
di ogni cittadino, frutto delle 
sue pcTionaD convinzioni, attri¬ 
buto della sua libenà di pen¬ 
siero. Qiust’anno per Ja Fa qua 
1.« nf• olliiiissirncÉ 

vi ins;curo — ;i^j;iuns<; con un 
sorriso un po’ polemico — clic 
non erano soltanto vecchi, « can¬ 
didati alla tomba » per così dire, 
ma anche giovani c bambini, per¬ 
sone di tutte le età. 

— Quali sono i vostri leg.ttni 
col Vaticano? 

— Come sapete, non vi è un 
concordato fra l'URSS e il Va¬ 
ticano, Questo ci impedisce di 
avere rapporti quotidiani. Essi 
non .sono tuttavia assolutamente 
indispensabili, poiché s nostri di¬ 
ritti canonici ci consentono <Ji 
dirigere i fedeli anche senza quei 
cont.itti. .Se tuttavia ve ne è bi 
neces'ii.'i. noi ci meiti.iino in cor- 
risp<tndc'i/.s col Vaticano. Il ve¬ 
scovo Filt.iroas ha scritto .1 
Roma suUa situazione della cb.c- 
sa lituana e il V.aticano ci ha n- 
.sposto. Se poi volete un’opinio¬ 
ne puramente personale, vi «Uro 
come io pensi che nel futuro 
anche i rapporti fra lo Stato so¬ 
vietico e il Vaticano, per via 
concnrd.narj.-i o altr.i. potranno 
essere regolari. 

— Desiderate trasmettere qual¬ 
cosa ai cattolici italiani attra- 
ccrio il nostro gioì naie? 

— Ccrt.imentc c ve ne ringra¬ 
zio, A nome de- fedeli della no¬ 
stra diocesi vorrei mandare ai 
fedeli d’Italia i migliori e più 
cordiali nostri saluti. 

zlggi.-mgcrò snltanto che il i f- 
scozo .Vaielìi cnnoscev.i perfet¬ 
tamente h qualifica politica del 
nostro giorn.ile e, quindi, le mìe 
personali convlnrtnni. I .1 nostra 
conz'crfizione ebbe sempre un 
tono di estrema cnrdialit.ì. Di¬ 
scorremmo di altri argomenti." 
eli chiesi notizie della sut sa¬ 
lute, che è buona inalgr.ido l'età 
avanzata, ligi; accettò infin' vo¬ 
lentieri di farsi fotografare Citn 
me. f o ringraziai dicendo che i 
cattolici italiani airchhcro certa¬ 
mente gradito conoscere la sua 
opinione circa problemi su cui 
hanno spesso avuto informazioni 
tcr.dinziose e inesatte. 

r.ir.SEPPK BOFFA 


LA Base dc del Molise 

IN RIVOLTA CONTRO FANFANI 



ISI.K.NIA — l.:i crisi clic illlaiiia la I).C. al allarga c aviiiiiipa in tutto il .Molise: a Iseritia — come in altri posll — 
vi anno due liste ileiiiocri.stlHiic e due candidati al (.'oiisIkI In provinciale. .Mentre si svulKeva dnnicnli-a 'gl* un (omi'zln 
con la partccipa-zloiin del sottosegretario al Lavoro on. tll.i conio .Sedali, sono state, gettate sul palco 400 tr.sserc strappate 


TAVIANI DEVE ROMPERE IL SILENZIO 

Nessuna licenia elettorale 

t 

verre bbe concessa ai m ilitari 

Nonostante le preectlenti promesse, il jioverno 
le rifiuta perchè terne il voto ilei giovani 


Ncs.'juna licenza vorrà con- 
ce.ssa ai gins'ani che .->1 tifi- 
vano allo armi per andare 
a (-.-is.-t a votare. 

Qiio-ta la vfico che circola 
^cmp!c più insistente nello 
caiorme, .-^u.-iCitanclo un coin- 
l.icn-'ibiic lei mento. 

Al 1 Autueentio di Ilo- 
ina, per esempio, la notizia 
tivrcbbe :»ià ricevuto confer¬ 
ma da parte del Comando. 
Altro\-(- cii-colano le s'oei più 
(li>I)arate, seeoiuio le (luali le 
licenze verrebbero (-once.'..-ic 
111:1 ad una fjuota minima dei 
Millilitri, e iiddirittura c-ilraen- 
do ;i sorte tra di loro! 

Da parte del ministero non 
\'J ò .‘-latit tìnofii ric.'-.-.uriii pre- 
(-r>a/io[ie uilicmle. Soltiinto 
unii nota d'agcnziii, diceva 
gioì tu o:- .cono fili' le licenze 
ebbe: <) *tate concesse, 
« (-oinpiitibilntento con le esi¬ 
genze del -et vizio». 

11 ministero dellit Dilesa 
lui invece il prcci.so dovere 
di :i->->umere la sua lespon- 
:>abibta e di f;ir coiio.sceie 
le eo e iiiropitiionc pubblica 


Segni e Tambroni 
ricevuti da Gronchi 

Il Capo dello Stato hii ìctì 
:- icevuto .•.ucce.-.Jiv amente il 
iiiini.-itro dolili Interni e il 
pre.^idente del Con.siglio. L’o- 
no:e'.ole Tamlitom ha infor- 
miito Gronchi della situazio¬ 
ne normale doU’ordLne pub¬ 
blico e p:-e-eIetloraIe; etm 
Fon. Segni, secondo quiinto 
si appieiidc, saiebbr» stata in¬ 
vece fiiscus.^'a la situazione 
poliiicii più genei-ale, in ri- 
terimcnto anche al problema 
dellii lormaZKtne delle giun¬ 
te co.’nuiiaìi e j>:ovinci;ili 
laddove dal \olo dei citta- 
fiini iifm .-caturi.-c.'ino inag- 
giora/i/»' otiioge«iee. E’ corsa 
altro-,! voce die Gronchi e 
Segni s- sa’-ebbero consultati 
.-^ulla linea d.i 'eguire nella 
eventualità che il governo 
.'ocietico rivfilga un invito n 
peitionahià lespon.-abili del¬ 
la politica italiana. 


.\ BARKA MIA.XCA l\ PROVI.XCIA DI RXXA 

Due giovani uccisi a revoiverate 
in u na rissa davanli aiia cl iiesa 

La sfiaraloria, avvcnala al tcrmitio. di itaa funziono, rolipiiona, firo- 
vocata da f'ioi'nni elio volevano a.ssistcro nlLn.scitn dolio radazzo 


ENNA. 22. — Due giovani, 
il 21onnc Gaetano Bonlirrato, 
e il Itìcnne Angelo Tambò, 
sono morti in conseguenza 
delle lerite da arma fla fuoco 
riportato ieri .sora, nel corso 
di una spuialoria :ivvenuta al 
tonnine di una funzione rc- 
ligio.sa a liarrafraiica. 

Già nelhi .scor.sa .sclliinaiia. 
era avicmdo un primo taf- 
teruglio, però sen'za conse¬ 
guenze. Ieri sera, ver.so le 
c 21. apjjen,, tt'i-ir.ina’ti •** 
funzione leligio.^a. un giu|jpo 
di giovani ha tentato di far 
aprire eomplelaiiiente il por¬ 
tone della chiesa di San Etaii- 
co.->(-o, per meglio a-ì.ii.sù're 
ai passaggio delle raga'zze elis 
u.^eivano dal tempio. Un altro 
gruppo di giovani, tra cui il 
nuiifirt'aio, ha tentato di op¬ 
porsi a tale picte.-'U. Man 
mano gli animi si .sono ecci¬ 
tati o i eonteridonti sono pas- 
•s'ati dalle paiole ai fatti. Al- 
l’iiiiprovvi-.o .sono stali sparati 
tre colpi di pistola e il Bon- 
tlnaio. die nel frattempo ora 
uscito aH’aneilo. .«i è abbat¬ 
tuto al .suolo gravemente 
ferito. 

La .sparatoria geli,-iva il pa¬ 
nico tra la folla che cercava 
.scamno nella .«aerestia della 
chiesa e presso l’altigiio con¬ 
vento. .Altri colni echeggia¬ 
vano intanto nella vicina 
piiizza de] Municipio, «love 
tracce di proiettili sono state 
in seguito rjscnjitrate sulle 
facciate «logli editici prospi¬ 
cienti. Di «mesta seconda sna- 
r.itoria è rima.sto vittima ’l 
giovane Taiiibè, che. raccolto 
in gravi condizioni o traspor¬ 
tate alFosperiale «li Caltanis- 
-ett.i. vi «' deceduto .stamani. 
Nel’o ste'tsn osiieclale è mqi*F 
lì Bonfiriaro. I c.ii'abinicri 
ballilo op<M-ato ah-uiii leriiii. <* 
st.mno cercando di indivklua- 
le i eoljievoli. 

I piloti in sciopero 
per altri 12 giorni 

I.., A-.'nciazifine nazionale 
piloti aviazione civile comu- 
iiic.i die 1 rappresentanti «lo¬ 
gli O'^'icenti e «lei piloti Si 
.■-ono leii niiovaincntt' incon¬ 
trati nella .sede «lei ministero 
nit«“.<.i-Aeronautica, «lirezione 
gcricraie avi.izioiie civile. 

Alalgrado ogni buon.i vo- 
ioiità non è .''tato ancoia iio>- 
-ibiic comporle 1;, «ontrovcr- 
-la rietenninal.i d.alla son- 
pres-sione «la p;«rte delle so- 
( leta .-Mitalia e D-AI «lei premi 
atlantici e «lai contr.isto per 
i.i ^tinula de! nuovo «ontr.itto 
tol letti vo. 


In con.seguenza i piloti ci¬ 
vili. che sono in sciopero «lat¬ 
ri 1 maggio 1956 hanno «icli- 
heiato di nrolrarre lo sciopeio 
(li altri dodici giorni e. i-km'-. 
lino alle ore 24 «lei 4 giugno 
ly.óG. 


I detenuti di San Vittore 

in agitazione per T amnistia 

Una drlcgazioiic riccvtila ilal Proeuratorr 


MILANO, 22. — 1 detenuti 
del carcere di S. Vittore sono 
in agitazione. Un gruppo di 
rfss.-vnta carcerali ha inscena¬ 
to domenica una manifcsta- 
T'.esr.e di protesta contro la 
mancata concessione da parte 
lirl gov-erno di i:n provvedi¬ 
mento ri; amnistia o rii indulto 
;n 0 ‘.ca‘;one del pri>>.simo ric- 
cennale della Repubbbra. 

Già da un mese circolavano 
tra 1 detenuu notizie impre¬ 
cise riguardanti un provvedi¬ 
mento dr demenza, cosi come 
era avvenuto in altre cir«o- 
s'anze analoghe. Giorni fa ve¬ 
niva però precisato che non 
sarebbero state concesse am¬ 
nistie o indulti, ma che si «a-i 
rebbe solo largheggiato nellaj 
concessione di • grazie », o di 
« liberazione condizionale ». 

Questo genere di pròvved:- 
menii agevola semplicemente 
i detenuti che già stanno scon¬ 
tando una condanna, mentre 
coloro che sono in attesa di 
giudizio non potranno ricever¬ 
ne «Icun beneficio. Pertanto 


circa una 'Cs.«.-(nlma d; questi 
carcerati decidevano di scen¬ 
dere l’i agitaziiiiu-. Domenica 
mattina, dopo le due ore di 
• .uia » i rietenviti informava¬ 
no gh agenti di custodia «he 
non intendevano rientrare c m 
. stringevano in cenhrn in un 
angolo del cortile. Più tardi 
una delegazioni' dei detcnuii 
veniva iicevut,! d.-i! rr.nur.i- 
torc Generale dot:. Mezza e 
rial Procuialore ridia Repub¬ 
blica dott. Vinci 1 quali prò 
mettevano che avrebbero in¬ 
formato del ra-o il m.nistero 
di Grazia e Giustizia. 


Un bambino uteide 
un ccalaneo con un fucile 

COSENZA. 22 — Un ragaz¬ 
zo di 11 anni. ven.iTo a diver¬ 
bio con un compagno di giochi, 
lo ha ucciso con un ci>!po d‘ 
fucile da caccia m «vvnirada 
Maroglio del comune di Ca-s- 
sano Jonio. 


I bancari riprenderanno 
la lotia 5e l'accordo 
non sarà firmato domani 

Al MUIll.''lflu ile] L.tvoio 
Mino iu-u.seguUi len gli m- 
contii per il compunimento 
(l«‘ll;i vcit<'MZ;i per il iiiinov'» 
del contratto di lavoio «lei 
bancai i. 

Poiché .sono .'Olle divcr- 
g«Mi/,e in ordino jdl'uilerpit-— 
tazionc «lolle proiio.-it»' avan¬ 
zate (lairAssiciedito .Mnbalo 
SCOI HI. Jo organizzazioni iiri- 
tlacali comunicano «li aver 
presentato al inini.stero una 
(leliriitiv’a |»i<'ci.sazioiie del 
loro punto (Il vi.sta. raiipic- 


.scntandfi rurgenza di conclu¬ 
dere l’accordo al ma.ssiino 
eniio gioverii prossimo e «li- 
ehiaranflo in caso contrario 
di iiiircmlere mena liberta 
d'aziuiic. 

Gli iticoidn lu-o.-K-guiranno 
nella cimnata di oggi. 


Il comando 5ETAF 
5i è installato a Verena 

VLKO.VA, 22. — fiu\.-.i.e-ite 
da Livorno, si »» iiislalla'o a \'*-- 
rona II coniando del SET.-\F. 
i| i-iiin.i:ulo (lolle iiuiipc anie- 
u ane «lei «.etioie N'.-\TO Co! 
((Hii.iiidu iniiUiiie .Si sullo ua- 
'fci Iti anche i comari'li di Ib» 
tizia eri un Uing(» seguito di ci¬ 
vili li trasferimento di un 
iiotevoh' luimeio rii uomini, 
parte dei «pi.di ton l.i iisi>etti- 
va famiglia, non |x>trà non 
cieai e diffnolla di vai io oidi- 
ne in una eituzione rii per aè 

giu (liftlcoltos.i. 


STASERA LA POPOLARE RUBRICA ALLA T. V. 


Ritorna il ciclismo 

a Lascia o raddoppia,, 

Rcr le ulczioni vcirubbe Iricti’ci.siiic.v- 
S(ì fidi T imiiiiiir il ('<ini|iii(o dei \<tli 


■> La.scia o raddoppia k, co¬ 
me era stato .innunciato ncl- 
rultima trasmi.ssione da NLke 
Bongmmo vorrà me.-,,sa in 
oncia oggi invece clic don’a- 
ni giovedì. 

1 candid.di di questa setti¬ 
mana .stanno quindi giun¬ 
gendo al Tcatr«« della Ficr.i 
di Milano con un giorno «li 
anticipo. S|)eritasi l,i eco del¬ 
le rorionionteseiie minacce 
dei u nialacologo i> Scanna- 
gatla eliminato definitiva¬ 
mente dal giuoco televisivo 
malgrado l’intervi'nto di un 
deputato «iemocri.ìtiano ac- 
eor.'O in favino «lei terziario 
Ir.iiice.'cano. l’attenzione «lei 
pubblico .si rivolge, come al 
.-olito, a; candid.iti giunti al- 
l<j ultime tappe o al!e novità 
nella ro.-a dei « novellini » 
che per Li prima volta af¬ 
frontano le telecamere. I 
candid.tti di questa sera sono: 

Oiancarla Lucchini, la .stu- 
dentes.>a 22.enne, di Milano 
« .st.ir >. intramontata del te¬ 
lequiz, giunta alla semiDna- 
le dei 2.560.000 lire. D’archi¬ 
tettura è il .suo forte e con 
essa tenta di ricalcare > or¬ 
me del primo campione rì: 
•• Da.scia o raddoppia >»: l’in- 
dimenticabilc Zeppegno. 

f/go Rossi, l’avvocato par¬ 
tenopeo onniscente :n ga¬ 
stronomia. raffinatissimo cul¬ 
tore di qucU’artc culinaria 
che, a Napoli, come altrove 
trova tanti appa.ssionaii se¬ 
guaci. Il Rossi dovrà n.-pon- 
«fere alio domande da un mi¬ 
lione o 280.000 lire. 

Enrico .McrJrnt, anch'egli 
candidato alla domanda «la 
1.280.000 lire. L’impiegato di 
Casal Monferrato, che cono- 
.'ce. come è noto, tutta la 
•< Divina Commedia » a me¬ 
moria. .-ombra lanciato verso 
i! traguardo f;na!e, se si t:cn 
conto, come ha egli stesso 
riichiar.ito, che continua a ri- 
pa^.-a^e tutte ie mattine l’O¬ 
pera Magna dantesca. 

Gnddo Trevest, -.1 singolare 
p.'ichiatra mi’.ane-e divenuto 
. c.-'POrto .• nei cinema. I tc- 
'.e.>pettatori lo ricorderanno 
con il ventagl’o delia zia che 
era stata in Spagna. 

Gh altri e.mdidati sono: 
lo .studente universitario Et¬ 
tore Busini da Fabriano per 
l’atletica; l’impiegato SO.enne 
Enzo Cambi di Modena per 
la geografia; la casalinga Ma¬ 


ri-,i Zucchi di 19 anni di 
Pr.itoiino per ii ciclismo 
(.'CcH.i. con nioltu probabi¬ 
lità, Iti occa.-ior.c del Giro 
d'Italia); rimpìegato milane¬ 
se Ettore Balli di 29 anni per 
il jazz. 

Le elezioni ella TV 

becouclo mia iiotiziu •( '•gcn- 
iii. '(( R(iili(i;c;e\ i-loi;c r.(«na- 
n«( sta un.i rij»rer«t 

(Il tu;t« l'nttrezzatvim rhr vi«>- 
nc ,( jmnid m (|’,i(M.l 

iiiurm ni Viinii»!* per cs»iiie 
rapali» c«t 11 mpuio cftico.o nei 
• Oli ('.('/.K.'M «:ii;nir.i-;i»(- 

;i».c Brnrlir mancai m..» (on- 
ferni» ulliriaje. c «la rner.er® 
protiBtfl.e la te!eiiitóaiis.«ilonc 
(!('; c.-»-npn'.-* voT.cra.c <!ri \,v-i 


Il matrimonio di Anita Ekberg 
met te in crisi il sindaco La Pira 

Clamoroso litigio tra il sintlaco o Tassc.s.soru repubblicano clic 
ha spo.sato col rito civile la bioiitia diva e Tattorc inglese Steel 


I comizi del P.C.I. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 22. — 1! matri¬ 
monio fra rattrice cinemato¬ 
grafica Anita Ekberg e l’at¬ 
tore inglese zAntìiony Steel, 
celebrato nel pomeriggio di 
oggi nella sala di Leone X in 
Palazzo Vecchio, h.t -cateiuito 
il finirnonilo nella giunta 
jire.sieduta dal }>roi«‘s.-or La 
Pira, Il litigio. Ili altri tem¬ 
pi — ormai non nianc.ino elio 
cuupie giorni alU* cIozk*!!: 
— ,iviebi*e ior^c iirovocuto 
una cri-si. .Sono corse parole 
««ro-'-(. e accose fra > vAnub- 
blicaiii. rappu'-tiilati «lal- 
ra.-'e>',o:«» ai .'(*r\-,zi demo¬ 
grafici ingegner Meitof.i l?ic- 
cioli. lì quale ha celebrato 
.1 ii’.u, c il aUuLco La Pira. 

Si 1 : .(Ha, in bieve. di tiue- 
-to: rotta in (‘.xtrcinis la 
(|uuuiuennal(» collaborazione 
fra repubblicani c clericali, 
l’a.^.-o.,.,orc Riccioli ha appro- 
fitt.ito di un.i confeienza 
•stampa tenuta ai giornalisti 
straineri accorsi atl as.sistcie 
al matrimonio «lei due atto- 
ii) per .'iccusar»^ il .sindaco 
c Ja Democrazia cristiana di 
avere boicott.do. per tutti 
«lue.-ti aiitu c «'on mc/wti po¬ 
co .simpatici, '.a celebrazio¬ 
ne di inatrinioni con rito ci¬ 
vili* m Palazzo Veccliio. 

Da parte sua, il sindaco, 
tr.unite i .'■noi portav’oce. ha 
f.itto .saperi* che le accuse 
dcll’as.scs-ore Biccioli (il qua¬ 
le ha grillato ai giornali.sti: 
*' Voglio che queste co.se si 
sappiano .n tutto il mon¬ 
do! ») non lo toccavano: egli 
.'ivcva .‘-einpliccmentc respin¬ 
to ’.’idt-,» den’as.-e.-'.sore Ric- 
cinh- :! qna’.e aveva p-opo- 
sto che d m.itrmionio ,-i ce- 
Icb-as.-t’ nel Salone dei Due- 
geiito, peicln* «lueiridea non 
gii p.ivi'va lina co=a seri.i. 

.< Ma elii è qiie.-t.i Anita 
Ekberg? •> avrebbe «letto il 
.-indaco La Pira, c -i sarebbe 
rifiutato |>ei'.'ino di ricevere 
la Coppia. 

Telecamere e m.icciime «l.a 
pres.i di numerose ca-e di 
attuai i l à cinem.itograficho 
hanno riempito «li r<*nzio la 
Sal.i d: leeone X, .quando Io 
a.-sos.-ore Riccioli h.a comin¬ 
ciato a cei(*br.ire il r:to. M.iz- 
ziniano, h.a dedicato una co¬ 
pi.i dei .( Doveri dell’uomo »• 
ari .Antii(t:iy Sioel. e npreri- 
denrin a ft.r.-.i una tr.adiz.io- 
nr tronc.ata dalla D.C. ha re¬ 
gai.ito un m.iZ7.o di ro.«e ad 
.Xn’t.i. 


Poi. c’è .«tata la confcren- 
z.» volante alla stampa stm- 
nie:-a. .Ai giornali.sti stranieri, 
che si sono gettati .sulla cosa 
con un’avidità straordinaria, 
ras.es.-on* Riccioli ha ripe¬ 
tuto qutinto aveva già dichia¬ 
rato la nuittina ai cronisti 
tiorcnllii'.. •' La Democrazia 
cristiana — ha detto — ha 
o.-ieggiaio per cinque anni 
i matrimoni civili. .Avevo 
i.stituifo il dono di un mazzo 
di limi .dia .-po.sa, e i de¬ 
mocratici cri.-tuini hanno fili¬ 
lo di tutto per rompere la 

VLiVLiiO làt 

cur:i:e iiieglii* che fosse po-- 
ibili* La .s.iLi d(*i matrimoni, 


daf tilozrafe. 


■> Dopo cinque anni dì col¬ 
laborazione Ie;dc — ha e scia 
maio rassessore Riccioli 
scuotendo la .-ua fluente bar¬ 
ba bianca — i partiti laici 
non si mcritiivano l’.iffronto 
(li vedersi rifiutare il Salo¬ 
ne dei Duegento per lo spo¬ 
salizio di due artisti. Ora che 
siamo allii fine, «levo ramma¬ 
ricarmi di questo contegno 
della Demncraz.a cristiana. 
La Pira non vuole queste 
nozze perché Anthony .Steel è 
divorziato o perché gli sposi 

SOiiO di ■Uii<( icligiOlie uiVOi- 

sa dalla cattolica. 11 matri¬ 
monio civile dà ai nervi ai 


e Imo mi hanno messo le r.ippre.'eniaiif; dei partiti 


conle.-iionali 



FIRENZE — I.a strila svrrir.se .Anila Eklirrg. snpr.innominata 
* ghi.irrio bolirnir ». ha sposato irri in Palazzo Vrrrhin 
r.illorr InRlcsr Anlhony Slrrl tTirict»»l'i) 


QUESTO E’ IL PUNTO D’ARRIVO DELLA “CHIUSURA A SINISTRA,, 


Fascisti e iiioiiarchici pronti atl allearsi con Fanfani 


(Continuazione dalla 1, patina) 

oggi le promesse non bastano 
piu; è chiaro che gU amici 
dei monopolisti romani non 
colpiranno mai gli usurai delle 
aree fabbricabili, non cree- 
lanno il demanio dei suoli, 
non spezzeranno i monopoli 
dell’acqua e del gas, non ri¬ 
dui ranno il costo dell’energia 
elettrica, ecc. 

Molò ha licordato come stia 
ci oliando, sul fronte interna¬ 
zionale, la politica ba.sata sul- 
ranticomunismo costi quel 
che costi; voler perseguire 
airinteino una politica di que. 
.sto tipo signilica e.sscre cicchi. 
E .sempre più isolato, sia nei 
rapporti interni che in quelli 
internazionali, sarà il governo 
Italiano che di questo anti¬ 
comunismo è schiavo. 

P a folla a Milano 

Migliaia di persone sono 
affluite da tutte le case del 
popolate lione di Porta Ge¬ 
nova a Milano, attorno al 
compagno Giancarlo Pajetla, 

I democristiani — egli ha 
detto — non hanno forse tutti 
i tolti di lamentare la fied- 
dezza che caratterizza le Joio 
manifestazioni; certo non cò 
solo «luella, c’è di più, cò 
avvei-sione ver.io colui o che 
in questa campagna tentano 
di mascherare i pioblemi 
concreti dietro il solito leit¬ 
motiv propagandistico. Biso¬ 
gna liberarsi dei comunisti, 
dipingerli a tinto fosche: 
questo il tono e la forma 
della loro propaganda. 

Quando perciò Fanfani ac¬ 
cusa i comunisti di sfuggire 
ai problemi concreti, o di 
pone questi problemi in un 
ambito più generale, come 
non ribattere queste accuse 
rimproverando proprio al se¬ 
gretario della DC di non 
aver voluto porre in discus¬ 
sione questi problemi con¬ 
creti? 

Qual’è .stato infatti il con- 
iributo originale dato in que¬ 
sta campagna dall’on. Fan- 
fant? Il solo contributo por- 


zionarl e per aprire una pro¬ 
spettiva di progresso popolare. 

Lo intendano socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e radicali; 
non basta — come ha detto lo 
on. Pacciardi — rifiutarsi di 
porgere l’altra guancia ella 
DC; costatata l’agonia della 
forma quadripartita, si tratta 
di trarne le conseguenze co¬ 
struttive e di aprire una via 
positiva; quella ^là imboccata 
in centinaia di comuni della 
Sicilia, della Lombardia e del 
Veneto. 

D'altra parte, da questi rin¬ 
novali amori tra Fanfani c la 
destra politica risulta una in¬ 
dicazione anche per la parte 
popolare deH’elettorato mo¬ 
narchico e missino: chi vuol 
rompere il monopolio DC. chi 
vuol votare contro la DC, non 
può dare il voto ai monar¬ 
chici e fascisti, i quali a Pe¬ 
scaia od alliovr* dimostrano 
ciliare la loro vocazione; far 
da stampella, da supporto, da 
ricambio della DC, come è av¬ 
venuto in questi anni in mi- 
ftliaia di comuni del Mezzo- 
gioi no. 

Un compito molto impor¬ 
tante in questi giorni è quello 
di parlare a questo clettointn 
popolare, perchè sj sposti a 
sinistra, perchè dia uno sboc¬ 
co costruttivo ai suo: voti, 
che sono di protesta, di de¬ 
nunzia. di opposizione, peichè 
dia il suo appoggio al PCI, 
il partito che è 5rtato lo guida 
o lavanguardia della lotta 
conilo la piepotenza ed il mo¬ 
nopolio DC. 

Terracini a La Spazia 

In piazza Cavour di La 
Spezia, ha parlalo ieri, di 
fronte a niighaia e migliaia 
di persone, il compagno Um¬ 
berto Terracini. Al centio del 
.suo applauditissimo disco:so 
e stata la denuncia del tra¬ 
dimento operato dalla DC alla 
Costituzione repubblicana 

Democrazia politica c de¬ 
mocrazia economica — ha 
detto Terracini — (ìono le duo 
taccie di una stessa medaglia. 

Ove esiste ed opera una 
vera democrazia politica, le 


tato dal segretario generale larghe masse popolali non 

possono infatti non delonni- 
nare, con il semplice e.-'ercizio 
dei loro diritti fondamentali, 
una revisione di fondo dei 
rapporti di lavoro c, quindi, 
non spostare requilibrio eco 
nomico, nel senso di una tre- 
-sconte giu-tizia .sociale, nel¬ 
la .'-■celta (lei programmi pio- 
duttivi e della divisione del¬ 
la niKH a ricchezza. 

O'-e si realizzi in questo 
modo una democrazia eco¬ 
nomica. la democrazia ooli- 
tica. non piu minacciai a dabn 
.strapotere del grande ca¬ 
pitale. può .svolgersi ordina¬ 
tamente e consolidar.s'. nelle 
istituzioni e nelle leggi. 

Proprio per questo, d re¬ 
gimo d.c. non ha potuto e 
voluto realizzare In Italia 
la democrazia costituzionale, 
nella quale il incontrano c si 
fondono la democrazia poli¬ 
tica e la democrazìa econo¬ 
mica. 


Non c'è più bisogno di 
molti raeiionaiv.enti per «ii- 
iiio.strarc che cosa iinscoii- 
dc la •( chiusura a sinistra »» 
dei capi democristiani, la 


formulato dall'on. Gray c 
dall’on, Canfalupo. |>er con¬ 
io dei risprifjri poniti, in 
direzione dclVon. Fanfani 
c della Democrazia Cristia- 


T 


loro minaccia di gestioni j ua. Si tratta di mi fatto 
commissariali, il loro patto 
con gli nomini della « tri¬ 
plice ». l'intcrrento degli 
Gedda c degli Sturzo c del- 
l’alto clero reazionario a 
favore delie Uste democri¬ 
stiane. Questa piattaforma 
elettorale si e fatta co.«i 
scoperta che tutte le forze 
di r.sireina destro, dni mo- 
narchici ni fascisti, per Jion 


tc... non solo per la Jor- 
rtazione delle future giun¬ 
te comnnaìi, ma anche per 
ogni ecenr«a?c avvenire 
sviluppo >». 

Fatto nuovo, sì, «no tino 
ad un certo punto, fi poffo 
con la «triplice non 
realizza gi«ì cwo, nel corpo 
stesso della D.C., una opcr- 


parlarc di Mnlagodi, si so- ! tara «i destra tanto più .so- 

.JZ ! cf et ff>*•! «>1 W< n 


no occorte di essere st<ite 
inrifate a nozze! Ed ora 
Fon. Fan/ani ha finalmen¬ 
te l'onore, già da lui so 


stanziale cd insidiosa pro¬ 
prio perche fatta nei con¬ 
fronti dei gnippi rconomi- 
! ci reazionari, e con un me- 


Ircitato ni tempi del suo | interna conquiiifa 

aborto monocolore, di .sen- 
tire il /oscula Ezio Mona 
Gray proporre a nome del¬ 
la direzione del MSI una 
collaborazione elenco-fasci¬ 
sta sia in sede di ammini¬ 
strazioni comunali sia in 
sede di gocerno. Le stesse 
profferte fanno i monar¬ 
chici, E il confindustriale e 
filofascista «"Tempo* può 
scrivere con esultanza: 

" Il fatto saliente è Fin- 
rito ad aprire a destra 


dell’appnroio democri.slin- 
no da porte di tali gruppi? 
Il blocco clerico-padronalc 
non è già impostato nel 
momento stesso in cui. al¬ 
ia prerln.sione c ogii ana¬ 
temi contro la sinistra, si 
accompagnano, inreer da 
parte della stampa roticn- 
na le lusinghe e le aper¬ 
ture l'crso Velcitorato di 
destra, al quale .sì ìndica 
la D.C. come la sola garan¬ 
zia di coTi.scn;ozionc socia- 
le? E l'alleanza Fanfani- 


Malagodi non ha fin qui 
distinto tutta la campagna 
clrlioralix assai più che 
non I rapporti tra la D.G, 
c gli altri partiti minori, 
al plinto che Fon, Malngo- 
rìi ha potato ieri inviare 
uno sfacciato c pubblico 
telegramma a Segni per¬ 
chè blocchi ano decisione 
non del tutto gradita alla 
Cnnfintcsa in tema di iti- 
vcstimenti di capitali? 

l partiti fascista e monar¬ 
chico non fanno che pro¬ 
fittare di simili incoraggia¬ 
menti. E COSI la campagna 
eU'ttoraie si chiude tu un 
jnoco d’artificio di «ope¬ 
razioni Sfarzo » che dànno 
Vult imo colpo a ogni re¬ 
siduo « centrismo riforma¬ 
tore » democristiano. 

In queste, elezioni, il ro¬ 
to per la D.C. è di fatto 
un roto a destra, non è piu 
un roto al centro, D.C., 
PLI, PiV.M. e MSI, si /an¬ 
no concorrenza tra di loro. 
Ma quale elettore demo¬ 
cratico, cattolico o non cat¬ 
tolico, potrà allora votare 
per la D.C.? Non gli ven¬ 
gono offerte che due pro¬ 
spettive: una nuora edizio¬ 
ne dclVimmobilismo qua¬ 
dripartito c centrista, o 
peggio un integralismo clc- 


ricn-pndmnalc .•-li bn.si (li 
centro-destra. F. ancora una 
volta i paniti minori co¬ 
prono Io .sporco gioco, al 
punto che ieri il repubbli¬ 
cano Reale non ^i è vergo¬ 
gnato di porre, come Fan¬ 
fani c • monarchico-fasci¬ 
sti. la pregiudiziale antico¬ 
munista. nel momento sfe.s- 
so in cui dichiarava alla 
stampa estera che l’inter¬ 
vento del clero nella cam¬ 
pagna elettorale •< non ri¬ 
guarda lì PRI ■•.’ 

La morale c quella cìie 
fn dal primo giorno della 
campagna elettorale i fatti 
hanno indicato: votare a si¬ 
nistra, dare una nuoivi 
spinta a sinistra, c la con¬ 
dizione perchè le pro.spetti- 
vc inimobihste o le celleifri 
reazionarie vengano spaz¬ 
zate via d’itn sol colpo; e 
perché la via di un ordinato 
progresso democratico, di 
indirizzo ri/ormntorc o 
srmpliccn^ntr di centro¬ 
sinistra, sia definirivamra- 
te aperta, legando forzata¬ 
mente ad essa anche la par¬ 
te democratica della D.C. e 
gli stessi partiti minori, al¬ 
trimenti incapaci, oggi co¬ 
me ieri, di sottrarsi alla 
stretta clericale c reazio¬ 
naria. 


della DC è stato quello di 
minacciare F avvento dei 
commissari a‘ Comuni, se le 
giunte, che scaturiranno dal 
voto di domenica prossima, 
non potranno essere formate 
come a lui piace. .A questo 
ricatto dclFon Fanfani si 
può rispondere Indicando la 
amministrazione provinciale 
di Pavia, in cui presidente or? 
nn H r Tiri 

comuni.sta. Qui non vi è stata 
chiu-sura a sinistra perchè i 
voti sono bastati. Non vi sa¬ 
ranno perciò commi.s.sari «e * 
voti comunisti basteranno! 

Vi è fierìdozzii. dicono, in 
questa ('ampagna. Ma vi è 
f'.'t'ddezza ner coloro i-lif* non 
vogliono ascoltare quell’ansia 
di • rin-nov.amenfo che nelle 
masse è co.sl viva, un’ansia 
che .scaturisco e nello sfes.so 
tempo partecipa al moto pro- 
foncìo che avviene oggi nel 
mondo. E come possono rac¬ 
cogliere questa ansia di rin¬ 
novamento se per i dirigenti 
d.c. problema rcn tifale è 
quello non di migliorare le 
cose, ma di cacciare i comu¬ 
nisti. d: non aprire a .sinistra, 
di sbnn are cioè la porta, an¬ 
cora una volt-a a un.a parte 
così granfio ficì popolo ita¬ 
liano? 

In gran a Pcacarn 

P.irlando davanti ad una 
grande folla u Pescara, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao ha sotto- 
lineato come gli sviluppi del¬ 
la campagna elettorale in 
quella città abbiano recato un 
importante chiarimento. 

<3ui a Pescara, già la forma¬ 
zione di una unica lista d.c.- 
liberale e la composizione di 
tale lista, avevano sottolinealo 
Fallinoamento a destra della 
DC. Successivamente — c co¬ 
me logica conseguenza — si è 
avuta F* apertura verso forze 
nazionali- preanniincìata pub¬ 
blicamente nel comizio dello 
scelbiano on. Scalfaro. apertu¬ 
ra che è stata raccolta con 
soddisfazione dal repubblichi¬ 
no Ezio Maria Gmy. il quale 
ha proposto di estenderla in 
campo nazionale a tutta una 
serie di comuni e che è stata 
poi ripre.«a dal monarchico 
Camalli pn. 

Da queste offerte e promes¬ 
se reciproche i isiiltano tre co- 
-c: 1) la cn.si politica profon¬ 
da verso cui marcia la D.C.. 
ia quale — nonostante le 
spacconate e la burbanza di 
Fontani — sa che è ben lun¬ 
gi. oggi, dal poter raggiun¬ 
gere quella maggioranza as¬ 
soluta capace di garantirle il 
monopolio e cerca nffanno.'a- 
mente i supporli che le con- 
.-entano di mantenerlo in vi¬ 
ta; 2) l’obiettivo TcazionaTio 
della campagna contro le si¬ 
nistre ctindotta oggi dai diri¬ 
genti dello DC; 3t quale sia 
oggi — nella situazione nuo¬ 
vo apertasi -in Italia e nel* 
mondo — il fatale nunto di 
approdo dell'onticmmuni.smo : 
Falleanza con l’estrema destra 
economica e nolitìca. 

Qii.-ìndo, all'inizio delia ram- 
nagna elettorale, no: affer¬ 
mammo che la chiu.sura a si¬ 
nistra nroclamata d.a Fanfan- 
«icnificherà già una scelta a 
ide-itra. c nroìvibile che taluno 
labbia pensato ad un giudizio 
! affrettato o ad una •losizif'ne 
oreconcetta. 

I casi di Pescara e gli svi- 
'iinp; delia campagna eletto¬ 
rale sono venuti a convalidare 
quel nostro eiudizio cd a con¬ 
fermare d'altronde la disgre¬ 
gazione della coalizione go¬ 
vernativa quadripartita, di¬ 
sgregazione che le elezioni del 
27 maegio contribuiranno fa¬ 
talmente ad accelerare. 

In queste condizioni la scel. 
fa del 27 maggio s* orecisa or¬ 
mai chiaramente come la scel¬ 
ta tra uno slittamento a de¬ 
stra e l'ancTtura a sinistra, e 
la formazione di una maegio. 
ranza democratica di sinistra 
si presenta come l'unica via 
oer .salvare Comuni e Provin¬ 
cie da crisi e da ritorni rca- 


Rcstaurando al massimo il 
potere della grande borghe.-ia 
capitalistica, la D.C. ha dovu¬ 
to arrestare ogni progre.s<sn 
delle istituzioni dcmocrat-cbe. 
che sono rimaste in If.ilia 
allo stadio più rudimentale, 
isterilite dall'assenza di quel¬ 
le libertà personali che sono 
linfa vitale di ogni so¬ 
cietà democratica. 

-Ancora ieri, il giornale to- 
nnc.se » T.n Stampa - denun¬ 
ziava 1 obbrobrio dell.a per¬ 
sistente validità ed applica- 
zinne della legge fascista di 
P.S., espressione massima di 
un regime totalitario a uher- 
ticida 

Ebbene, — ha conrlu,«o 
Terracin: — Ja demorrazia 
«lei regime d.c. tiov:. il tro 
metro c la sua condanna in 
ouesta legge, senza la anale 
da tempo in Italia il partito 
d e. avrrbbA ner«o la «iia po- 
«tZ’orif» fi; rinm*o-n nnl't'ro 

ÌSnvelln a Se,^itri P. 

Fallando ien sera a Se-str; 
Ponente il compagno Agostino 
Novella ha affrontato con foi- 
za il tema della liberta nelle 
fabbriche. 

Non è ammissibile — egli 
ha detto — che la Costituzio¬ 
ne continui ad essere calpe¬ 
stata dalla guerra crudele che 
si conduce nello azic.nde con¬ 
tro i lavoratori d'av.m.guaidia. 
non si può continuate ad 
ignoiare nelle trattative sin¬ 
dacali l'organizzazione uni¬ 
taria. 

A questo punto il comnagno 
Novella ha parlato delFaccor. 
do alla Fiat. Esso ha indub¬ 
biamente un aspetto elettora¬ 
listico: ma intanto le conces¬ 
sioni ?ono sensibilmente infe- 
iiori a quanto la CGIL ha 
sempre chiesto; e lo stesso ac- 
c(irdo. per quanto limitato, 
viene incontro ad un.i de’’»'' 
rivondicazinni base poste a; 
congres.si della CGIL. 

Es.so è pertanto il frutto 
delle lotte generai: condotte 
dai lavoratori italiani e noi Io 
consideriamo perciò come una 
base per ottenere u’.tenor: 
succc.«s;. 

Non SI tratta, come si cerc.i 
di dire elettoralisticamente, d; 
un regalo della Fiat ai lavo¬ 
ratori: la riduzione d'^Vora- 
rio d: laroro è un dirit’o. ;! 
quale proviene dairintcnsifl- 
cato ritmo di sfruttamento 
nelle fabbriche e dalla giusta 
esigenza che ; lavoratori pon¬ 
gono d; nartec.Dore insieme al 
orogrcsso tecnic.a e al maggior 
rend.mento del lavoro, 

11 P C.T rivendica — ha 
concluso Novella — che al 
Progresso tecnico tenza dietro 
'in sostanziai A m'olio» amento 
ielle condiz.ion; di %*;ta deci; 
07>-"'a: s a nelle fabbr.che chA 
"e’li vt.a sociale. 


= Utf«« 
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L’UNITA» 


La carriera di Parise 

La carriera letteraria di no fatti e figure di particolare le 'crulaio e giudicato, l no 
Goffredo Purisc, che a veti- riliexo. vcriitore iniiiiiixia rl'aliri teiii* 

ti'Otic unni ha già dato alle Que-iti precedenti letterari pi ne a\r\‘l)l>e nlexuto m» 1 o 
stampe quattro rouian/i, si non diniiniiiscono, ma conva- li lento 'trugireiite ..tillicirlio. 
pre.'cnia, nella Mia hrovitù. lidano il merito del Parise, liixive il inoxente <lel Pari.M' 
piuttosto intensa e acciden- L"i attestano il suo consa- è -eiiipn* in quella sua di\er- 
tata. Quaiulo, cinque anni or pcvole e indovinato tirocinio liia curiosila di ■.coperte iiina- 
pono, apparxe II ragazzo nior- c <rmfernuuio ihtcìò il sut) ne. e periaiilt» (|uello scenario 
lo c le comete, e piu ancora deliberalo in^e^ir..i nei ranghi grigio s| ravviva e assume 
quaiitlo pubblicò il suo 'tH^on- tlell.i nostra più valida iiar- ì .iiiilainenlo di una scan/o- 
(io romaii/o, l-a grande oa- rativa. L infatti egli iu>ii ri- nata conimedia. tanto più gii- 
rariza tl*)?’), ne"Uiio a'reb- inaneva siicciilie dei suoi con- 'tosa. qiMiiio più ora lo 'crii-! 
l)c potuto legittimamente pre- gemali modelli. Si •serviva in- loie >embia per'U.i'O che tui-i 
vetlere tinaie sareblH* stato 'ec<- della loro lezione per u gli uoinini sono imliv idual-j 
l’ulteriore sviluppo del gio- dare la giusta forma. do|>o niente inteie'santi. e che per] 
vani"inio iiarriiiore vieenii- tini* piove gent*rosauienie sba- tilev.irne le singolarità non 
no, stopertf* e lanciato dal- gliate. a ((nel mondo tifila occoi re tlavvero caricarli ilil 
l’editoie Neri Pozza anche lui 'iie. iidoles<en/a. fatto ili espe- e<iess|\f «•<<eiiiricità. le siiel 
di Vicenza, .\lctini vaghi eie- rienze vive, ma disordinate e deft>rinazit>ni leggermenie t‘a- 
tnenti autobiografici sicura- ctuitratblittoric. e strette in rie.limali s,nio dunque orai 
mento sospettabili alla letta- mi mulo che solo ora e così (melle che meglio rispondiinoj 
la e co.iferniati tlalle sche- gli nus*-iva tli sciogliere. In alle Imo contlizitrm ili vii.i! 


IL VOTO Al COMUNISTI E' VOTO ALLA RESISTENZA, PRIMA E MATERNA RAGIONE DELLA REPUBBLICA 


Lettera di Francesco Flora al sindaco Dozza 

L*anticomunismo si sta ritorcendo contro i suoi promotori - Negli avvenunenti in corso nelV Unione 
Sovietica il buon senso degli italiani vede la vitalità di un sistema sociale in continuo sviluppoy un 
superiore principio di quella libertà sema la quale non si fondano le positive presenze della storia 


loto condizitvni 


tline cililoiiali. 


tUI-l AH'ti'l i.ìi:i,cppc L)o'/j. >.”l-l 
iial- d.tc(t lit Ho!oj'>u. 1 

per] in .i»/uo/a .tppJK'it\ 

noni .ilian wnpo /.i m ;i-i /ut.i/cj 

ibi t/uotldl.l'io di p.i'nU), uno 

sue icnno nlti.iggiooi :i>>o aii'i-j 

C,i- /IMI illuiiu e di 

orai (ni- io ioi>ò i{ui nU-i.it’ic gli* 
liinoj imititi o h- ti-nt.iti- nonu, ihc 

Vll.li - /'.«NJj lOg/lJ /. '>11 


stdero nel pili J"ipii> ngnit:- 
i.ito ioct.xle e non :n qtullo 
più .l'igii.'io di tin.i p.i> iuiiImc 
diiciptin.i I pi.itu .1 poìitu.i. 


lonn'/io'ic’ di'Ho SlouU’nt. ;>i| 
ut: Oli tono idui.ito, f tècl 
htn >1 .i)/cgi(.« .i//.i pil'senti'^ 

'itii.i/ioiif, lon Li iftpom.il’i-\ 


Iteti dell.» pMteiip.\/ionc f/'f| 
scien/ijii. studio)!, ortisti r 
poeti h.vino dato alle liste del- 
1.1 Ke>istcn/.i. Penso, .td e)t»‘- 


the non possono .Diodnie t itt.ii Itt.i soii.ile di Ci.KCiin on/l.i- pio. Diego Vjleii ihf 


memo- tjut'l romanzo, e sta pure neiic che meglio le esprimono; ej /'.i po'to ntll'ohbhgo di 


periamo le figure tli i|uesto| 


rie tli una puerizia e ili ima limili ili una letteratura me- peliamo le figure ili i|uesto 
fanciullezza arricchite c in- tlia, tutto era composto nella ituiontosi muovono tutte nel- 
sieme guastato ila una prò- sua luce e nella sua umana |,i loro spontaneità e natnra- 


misctia lubricità tli contatti verità. lezza. \on sono personaggi ili 

e tli esperienze vìve nel sol- ^ ruta unianità, nel -teiiso tra- 

tosnolo umano della piccola dizioimle. Ma non è più nenn- 

ciità natale, picttila e pre- Gol Prete hello il Pnrist>l ci^. nii pitcolo palio tli buffi 

zio-a ma ancircssa tiirbat.i e ottenne tbint;ue due risuh.ni Dall,» srt>n(lo. tiove raulorc 
stravolta tlal rovinio tlella tieci'ivi: si liberò rinalmeiite |i,, collocalo alcune macchicl- 
giierra e ilei ilopog-iierra, vi tli un bagaglio autobiografico emergono i tlue protago- 
appmivnno tlcformati e sfi- che niiiiaceiava di schiaceiar- ni,ti o i loto familiari e co- 
gurati in eifre «imbolistielic h' e impostò la .Mia narrativa no-centi. i quali ci «li preseii-l 
e negli inconsulti arabesclii, nei terniiiii atl essa piu con- pnio in una serie sucee'Jsiva 


mele piihhlic.imcnte I. mt.i ,o 
lid.initù iei)Ci ioloìo lI'i Oli¬ 
le presenti ele/tuni, ij mi lon 
tenuto politilo è ine.itjlnL. 
meglio t.ippi I sent.ino piin- 


)'a ma aiicircsin turbai. 


elido, nello spinto dtììj R/'i j Li figiii.i 


li ioi)ip/t>'.i . .'.'.t diti uomo 1 
e IO mi Slitto ii'i em'e 
non ìolt.iiito ijii.indo 'iii.o. 
tome nel '4 {, un .\(>pc’!i) . 1 ! re 
Il 1 ! ritr.vuo di un v cntennio. j 
o son loitietto. lume dopo //j 
mio it.tggio III i'i'..t. I indi j 
iiz/.oe lei.» letti) i .tpi>t' .1 uni 
minntio dt poh n.i. m.i .tnihi I 
c- dint piinctp.il»ii>!te. 
do ceico di tlliiinin.iii 
positi l.t ii.itui.t di', I 
l.t ftgiiij di telo •l’itto),, giti 


dui). iJuo loi.t hheit.'i lei.i c j 
itti.-i. li CUI lonfiniito .tppin-, 
fimdendiisi nello >: olgtmento 
dill.t itoli I pone .1 noi niio.e 
Digen.’i li.ilr non inhiiiloj 


angosce e nei ribrezzi scnlanei. K i vantaggi che egli -li ritratti 


ne di una forza più eonto- 
[mit.i. che oileninta. 

(l.AFTAXO TRO.MB.VTOHE 


tli mrinimaginativa volubil- 'i era assicurali, li lia man- ralteri » in movimento, che 

niente ingenua e mistificata, temiti orn anche in questo oltre a rivelare la mano di 

con mi equivoco pronmiei irsi Fitìatìzamentn. .Nnzi. mentre n,) felice incisore, tradiseono 

e invertirsi tli malsani afrori. ’><'<» palese tentlenza a slra- anche 1 gusto tli imo .spas- 

fli incubi inerii, di armcìnntc fare metteva a repentaglio 1 e- ,t),o osservatore e ili nn ar- 

fiighe in lina fabiilnsità pem* qnilibrio ilei Prole hello, qtiì < moralista >. F lutto il 

pre tlisgregain e franante. F.ra lo M-rittorc appare più vigile racconto, chiuso nella sua 

certo imo spettacoli) eurioso; e guardingo, inteso piuttosto (.^^ 11 ;, rnisura. tlà l'impre"io- 

mn non persuadeva e non nv- ad approfondire. Fgli è ri- no t|j una forza più eonto- 

vincova. Fra come certi gin- inasto fedele al suo campo mit.i. che ostentata, 

chi ili prestigio tli cui non visi\t|. che è quello della me- (i.AFTAXO TRO.MB.VTORE 

ei eiiriamo neniielie tli appii- sehinilà e della piccineria ilei- - 

raro il trucco; tanto sappia- la vita provinciale; e anche 

mo bene che c'è. F poteva questo racconto è ainhicnta- 

tliirare a lungo, sbizzarrirsi in to in ima città tli provincia, 

infinite csfogitazioni. Ma co- che potrebbe Irenissimn esse¬ 
rne nnVffìmcra iridescenza po- re quella di prima. Ma que- 

teva niieiie spegnersi e spa- sin volta nc coglie il ritmo 

rire nel nulla. ugnale e uggioso, qneiraria 

Perciò, quando uscì II prete stagnante che chi ci si è adat- 

hello (ed. Garzanti. 10)4), fu fato non si accorge nemmeno 

una sorpresa per tutti. ^ in più ili respirarla. E la favola 

ogni ernbleinatira astrusità, è singolarmente intonata nl- 

V ia i simboli e le fimiale sur- l’ambiente: si tratta di uno 

re.di'liclie. La sottile vena lì- dj quei lìtinnzamenli piccolo 

ri'-a dello serillorc, non più borghesi elle si trasformano 

affatturata, sì offriva orn nel- [n comodi menagex e pos-iono 

la 'ii.i sfhieltezzii e nlinien- diir.irc cosi anclic tutta la vi- 

favn di sé imn narrazione na- ta. \ certo punto p.i".i 

cala c varia. gU'fo»anicnte come una ventala, c l’ticqua 

intonala e tutta intesa non pigra tli quello sfagno «i agi- 

più a trasfigurare, ma a raf- ta tutta. Ma «i muove solo la 

figurare le immagini e i casi superficie; il fomiti rimane 

ilella vita vissuta e Ossorva- immobile, c tutto ritorna pie¬ 
tà. Il iibro piacque subito ni ,(<) albi sua nionoioua imr- 


. o meglio ili ii.t: t.iiitCAlt aH'I 't:Li i 

in movimento, che] d.n soci.ilnti .u lomum 


ste>t/.i e dell.i C.oititti/io’ie n-j .t'petti dell.t iiii.ti di’ N" 

pul‘l>ltc.ot.t che ne deriiui [t'-i veii’ito. o i(u.i‘:d,, eoi piti 

'O liberi iioiiit'il iht, nel.! ; in, 1 sei 11 poloio tc/'o d,l.e di-ti’t- 

g) .td.t/icoii dei tii'O /)> 1 /toni, sen/.i m ti /". . «'.•i.if • in 

giner.tli c delle siiii.t/io’n p.ii-i .11 gomentt the ■ • ’i<' i/i/.’tj 

tuol.iri. i.tnno pei mio lo'ito m.iten.t lettei.ut.i ■ t<'-j 

d.ti i.tdtc.ili .ill'l ’ilt.i Popol.iie. so d: .it.i.i'f i g.o..tn: .id .tp ) 

d.n soei.ilisti .11 iomu>iis;i pioto'idi’e i'i se >.'i'>■, c 

i- 1 ..! I < iiiipnie, le letteti lon.in,- non, 

l smiindt eh, lo tt'/x' a: ' ■ 11 

fronte .td e'si il mia i.ii.itteie " ‘’Jf'' ‘ _ 

I. • I j . Il .M.i, •;<)'» .tiv.Mi) "l.t! .1. li¬ 
di - indi pendente •, pci riiflli . , 

; , , to dirette uspn.i.-io'ii .e,io l-t 

ijgitmi eoe t.i’ite io.te 00 cipo- , . 

■s ' politic.i o Zeno 1 i"i’n:ni‘ti.i- 

ste c che tutti i miei )i,it;i p,,„ 

trstimoiii.tno, j ihi legg.i co'i „i.it st.ito tiepido n, : do. eù so- 

.intnin no't pie: enuto. l.t defi- ci.iti. peichè ho s,>np>e tden- 

ni/ione .iriitotelii .t dell'uiono tijic.ito il eonn!:,' tli lihiit.ì 

Come .l’iini.ile politilo io lo'i- sul tju.tl, c fo>i,l it t fitti l.t 



leiieraria. iin rni^arwvoie im- Gilberto Covi, ve il .aO, il 60. fino aH'SO * perdono denaro, cioè, nella •< .Ma .-c ieri liai oli 

Tvegno stilisiieo. lutto niicsfo. ^pUg tumultuosa corsa al rial- ‘*^1 co.sto pievenlivato del vertiginosa corsa e che aiu- lioni a mia moglie 
pero, si vedo nssni meglio og- delle ambizioni era in fdm. Ma nel'.a maggior parte t.mo fino alfullimo i produi- nuovo tllm! ». 


eri. dopo I.i 1 effii-n thd niio 
\.» ••••oiiszo t// fiel.mz.unrtìln 
c'I. G.ir/.'iiitil Qi'ct rlie po 


'l ? niio- tjrpyp tempo, giunta a conce- ca.si. il produttore dove jq,, nulla hanno da per- zXccanto al divismo, per i in- f'd c; 
riel.nnzainriìfn. pii-p la realizzazione d’un film, (•'•ve fronte agli iinpegni clic deie, per non essere trasci- I scile gl adito ai creditori. 

rlic o^^- fi rntto delle Sabine, ambien- S" deriviino dai tiJm prece- nati nel crollo — c, sopra lui- pioduttorc ha allinealo. In baie 


tf»a o TiTc un rinìegimenfo tato nell'antica Roma, che dentemente ro.dizzati e V'he, pjó, d vjschioso manto del 
tlid tlifficile :d f.izib- bisoga.n avrebbe dovuto avere, quale Pev «e note conclizioiii dei jg censura governativa e i 

_ ^ . _ - I % VA rr^ »i 1 1 1 j 1 f t r» n FA f k -i tT 4 *fAT* il r •_ _ 4 1 


‘'uno- r4»me no 


piotagonista. Marion Brando "'^veato. non Imnno ancora conformismo 

“ _ ^ * - f»rkrvrtrf#A il Iri»'n rTlctn ... j 


.'irò d( t-ìIc al e che saiebbe dovuto venire 
a cosI.tic intorno ai 2 miliar- 


d v*" -i, d 1: -• ifi'i* ri«)c.)- 

relli •” 1 od- 

t'ira .iifciil I -■'Il>(!• .it 1 ) 
tlfgli noniiii’ '• tit-r. 

o 

Per quelbi 'e;i.) dcjcgu. 
che ora affiornv.i .dio Mt»- 
perlo e ora tl.iv.i luogo a raf- 


copcrto il loro costo, 
j Tutta una montagna 


La marca montante dei r'; 'ni. dazione o di noleggio a un ^eric si sia moltiplicala nella -vu del ’.i.i (30.41».) 


joei inscnr.si. alla bcll’c me¬ 
glio. in quella folle politica 
.nauguiata dai pioduttoi: nv. 


fi.gurazioni Hiiianainente estro- pei 'tenere» il mercato 

K- e cara aliirali. quando ap- .saturato dairinva'-.nnc de' 
parve il Prete hello ci fu <!u film ..m-erican:; atti.iv-or.-o i , 
ftxe il nome di Palazzcsclii. sc.orc.a imit.iz.onc di qiic,; 1 
-■Si colse nel segno. K a riflct- 'ovodott:. 

ferri, anche nella trama c’era -Mia base della nascita d un 


qualche cosa delle Sorelle Ma- ''bv) .stanno, si sa. i nOiCgg.a- 
/era.k'i. Don Gastone era nn tori. Gli ant.cjp' su^ un fi.’n 

nuovo .Remo; e le sorelle <1 ' '* 

, , - , . I duttoic in ba.sc .id a.run; c: 

erano nm. 11 pbe.ire in tulle le ujoclamano 

mature 'ignorine de! cortile-. p;ii sicuri sismogiafi del gu 
t he pre-e tl.il fascino *lei bel 
prete 'i sentivano rivivere- -- 
non più acide zitePe. ma «lon- 


)iaii r, p;<’tt;i'*.'>!C. a quc-'li- 
•j.mtt) per coìnmie le f.-illr 
.perte fiali.' lireeecif nt ; oj)<" 
./ioni e p-'T te-'t.,re di '.io- 
..-.•'r niiov • pz-di::;. -'uhih- 

rr.cra in filo; '!i -e-i -pie •) xg 

J ) Tf to'll * 


a film, a Silvana .Mangano precipitazione dei malmconi- e noti sceneggiatori, attrici e 
.lUrettanto, a Sophia Lorcn ci Accadde.... attori di moda). Gli uni c gli 

40 milioni, a Silvana G«'>mpa- Dal disordine di quc.sta in- altri film stanno a rapprc.sen- 
n.ni 30 milioni, ad .Alarlo du.stria. che voleva appaine jarc il segno concreto della 
Sordi 40 milioni, a Toto sci cufoi ica e tesa a sogni magni-[corsa alle cambiali, da una 


miuoni. a loio sci cufonca c tesa a sot’n: macni- corsa alle cambiali, da una 

-il -e-i pie •) xg lorpienti (oltre 'JOO tìlm r.-ni- paite. e dcH’opprc.s.sione ccn- 

del .).). ftO milioni a Lollobri- po. « l.-, -ecnd;. protiuzit-ne ,oria. dall'altra. Ma della pi- 

, .• . .Vi,.. c .alla M.angano. tra i HpI mondo-) eti e.-;,, invecf. mentale, che ha inva- 

“ ' '■ ' * ■* il* c I 60 a.I;. Lorcn. loer molli ea.-i. rv vcntiiro'.i e <,1; ad ri,», 


V he pre-e fl.il f.i'Cnio *lei bel sto corrente dei pubblico I >,| tempi, dmanzi a!.;, .-e.-i.i 
prete 'i scniivano rivivere -- cosi detti registi .sicuri, i co- .intrazion»- rii errdìto da ji.i 
non più avide zitePe. ma don- s-dett. attor; .sicuri, le cosi- te di alcune Oancìii' c.-s<i < 
nc tiell’.inim.i c nel corpo — dette .dee .sicure lapprcsen- iivenuto un v-o-o per-onag- 
c favevano anv h’v'-e le loro '••V'V) i criteri, oh. Quanto no- gio di primi.--imo piano) i! 
follie Ma ad ass'stere il P.»- veri c relativi!, dei si-smografi - e.'edito ciande-'tinocioè 
,r-,nrhe ‘no nrvtrani. Ad ogni modo, gli una specie fi, libero strozzi- 
I antìcipi che i noleggiatori naggio. II t;---o richiesto da 

w.-™.-.,-oncedono ai produttori sono que-dt 


tt.xh.vn s.xluteiebbeni vo*i <1111.1 
it’id.xio dx \'cnc/i.t. 

Wi)/;i l.xment.xnii ihe le eh- 
.'lo'ii .xmmintiti.xttz e ti.xno dt- 
z ent.ite un f.xtto politico, so’i'i, 
triti ritenni o .im.inii i di-\ 


Al X) ». No'i Si) pi II he .1 e/’ie>t''l 
due g.xie p.Dolette in .iitofiDj 
lom.ii l'imm.igrie t;>i. »; ilo-j 
t’.tfii.t di ii’i.x t.ii’thirri.i sg.i"i | 
hitt.nte ihe su un . i lfi) j 

,(.x sino, inosti.x'ido inn >;/ij 
tutto le rtgio’ii inteiioii if-.Vi I 
lu.i peiio>i.t, .rriiin.’i.i l, 'lo- 
Zi.te liient; ] 

.SO<*Ì4ll<‘ I 

t' i hi Ilo i he .1 liulogn.i il\ 
mi,) peniti IO z.x.l.x .1 lei pii 
.iiigiiito I pii glAtitiidrie pil¬ 
lile .inili'iii lonoscii l'opei.t d.t 
In iii'npiiit.x ii"i t.i'i.M .i/.ii)iM. 
t.int.t diiittiii.i. t.iiit.i cf/.f.J- 
nimit.ì. lind.uii di tutti 1 ‘-.ilo- 
giti'i. .1 ,jii.i!iiiii/iie p.iitito fili¬ 
li IO Il non fiiDeio in ulti. / 
tanto più mi iizolgo ,x lei 
ijii.into III ILx iii.x list.x figurj- 
no .ileuiii di (luegh rtdipen- 
denti che finono oggitto ih zìi 
t xni.x in ipiell'.xiliiolo d.il ijii.tle 
ho pifSo l'.xziio nomini ctnnc 
l.tzilli c come Oti.o. Ix mi 
xiidipendenz.i è g.xi.xiitti.x xoii 
d.xll.x loro ioiiien 7 .n come d.xl- 
l’.xiitoiit.i dell.x Itilo siien.'.i 

l'ot.xridn xt iostio no»;- gli 
elettoli intcndei.iniio -.otaie pci 
i olino ihe sono fedeli .xlLt Re- 
ststm/.x, pitm.x e m.item.i r-i- 
gtone dell.x Repiibbits.i r j'I- 

h I pii l..>ld,i gl: tdt.l'l dilli 

R.'jtjti i,, ,t .i-iifiihi i.xirto ti rin 
noz'.iininto delLx i irf. t, en/.x so- 
ct.xlc. 

lo loglio li.Il, .ini he .igh 
.it.ir.viu’ il i.il.itii delle .timi, 
some è b.om.x iigolj di ti.tlt.i. 
spelte se ti.x loitmo 0 to'i- 
tino .unni prison.ih. M.i 1.1 
loiiipcti/ione loihiste ri ini.x 
siilt.x dt tcndin/j, e quest.x 
i/iic pie-..tlcic su ojiiJ .litio 
'itucolo. .S.p.ì .xiiehe lecito usci 


lettori, c andò a ruba. 1 a cri- ui.ililà. 

tira non fu però alfrettaiilo q'i. breve panorama 

corriva. F in verifu, ivinttosio imigim. che non è solo ile- . . , - 

che dettato <li) serie C'igonze lineato; ma è attentameli- BOLOGNA — Serena vit.* «li bimbi in una «lette Case por l'infanzia cestite «l.il Coniniir I ztitcolo. .S.p.ì .puAc lecito usci 
interne quel repentino volta- ..... 

faccia poteva parere ispirato _ _ ........ .........s,.-.. .. ti 

«la un'insoffcronza d’altra nn- GLI ATTI D’ACCUSA D’UNA CORSA AL "CRACK., 

tura, dalla voilia di strap- __ . . . ■■ _ . . . -- , — — —— - 

paro comunque un successo -m -m -m m ^ -m ^ 

largo e immediato. «li imporsi "W ~M • • g W W ■*** 

Il vorticoso Siro delle cambiali 

per questo i modi «lei coinn- _.7 

ne raccontare, rintuzzati p«'- -m -m ^ m m ~m % • 

r<') «la csihizionisficlic e pie- M M ^ ^ m m J m 

nella crisi del cinema italiano 

fcx. .Senza dubbio luffe queste 

cose cerano nel romanzo, c -- ~ 

Ma Coiìie nascc un film nel nostro Paese - L’esoso tasso dei “prestadenaro,, - 35 miliardi di debiti 
queste cose Stesse avevano pu- accumulati - Divismo c jdec collauds^te - Scadimento della qualità nelle pellicole prodotte 

re nn loro .nspefio posifivn: ____»_ ’ _ 

e c’era poi la qualità «iella 

s^crittura. clic certamente ac- La Tatirus film, la casa di L credito ciiicmatogrnrn»). liardi di debiti ». ha detto re- vote, secondo lui. dc|l;i cor.si -All.i qualità dei filili naz.io- 
riisav'a ineguaglianze c imma- produzione torinese ebe è an- attrav-erso lo sconto debile ccnlcmente Roberto Rosselli- al rialzo degli onorali alle di- iiali, oltic che alla minore di- 
tiirità ma^ in~ molte pagine data fallita in questi ultimi cambiali del minimo garan- ni. duiante un’assemblea del ve, abbia pateticamente ag- sponibilità di pellicole, d.uto Io 
eri nnehé lavorati fieni- e giorni aveva iniziato la sua tito e di quelle derivanti da Circolo romano del cinema. 1 giunto che occoneva cambia- .xcaiso nuineio di film prodot- 
rlrclàvi una mV.iW vocazione attività con obiettivi limitati, altre eventuali ftirme di fi- noleggiatori, le banche, i ic strada. Al che il suo col- ti. c. ad c.scmpio, da atlri- 
■' II. . Dallf» commedie dialettali in- naiiz.iamento, arriva a copri- « prestadenaro » —coloio che lega si dice abbia lisposto: buiisi la caduta vcrificata.si 

lettcrarM. nn cons.irmvole ,m- ^^g Gilberto Govi, re il .i0, il 60. fino aH’SO'* perdono denaro, cioè, nella « .Ma .-c ieri l.ai «.Iferto 80 mi- «jucsfamio negli incassi, via 

Tiegno stili-.tico. I litio questo, ^^pjjg tumultuosa corsa al rial- «««.sto pievenlivato del vertiginosa corsa e che aiu- bontà mia moglie per un tuo via che i film son diventati 

p«_T«'i. «i vede assai meglio og- delle ambizioni, era. in fìlni. Ma nel'.a maggior parte (ano fino aH’ultimo i produi- nuovo tllm! ». sempie più poveii e scialbi. 

•_'i. «Inno 1,1 1effii-.T fh'I niio- fjfuyg tempo, giunta a conce- ^^^"i ca.si, il produttore dove joii. che nulla hanno da per- Accanto al divismo, per liii- escmiuo. nel mese di mar- 
\.. f// ricì.uiiz.unciìln. pire la realizzazione d’un film. b''re fronte agli impegni che deic, per non essere trasci- scile giadito ai creditori, il zo di quest'anno l’incas.so glo- 

e-I. G.ir/aiitif Quel die po- [[ ratto delle Sabine, ambien- qb «icrivano dai film prece- pati nel crollo — c. sopra tut- p,oduttorc ha allineato, in baie delle prime visioni nelle 
ti-va 11 «ri-re un riniegimcnfo tato neH'antica Roma, che f*f^ntcnicntp realizzati e r'hc, (-ìq^ ,j v'ischioso manto del- questi ultimi anni, l'idea col- citta chiavo ha registrato la 
dal difficile al fa« iV f.isoga.i avrebbe dovuto avere, quale Per «e note vonclizioni «lei jg censura governativa e il laudata da an improi rho .xtic- cifra «li 181,174.001) (14.68 ») 
. —I.rne-’-. invefc cime un piotagonista. Marion Brando conformismo dei burocrati. E'basi.ito a ino' d esem- >’ ‘''nvna italiano, «-ontro 


sii ingoilo da presso i produt- pio^ che un Pane, amore ecc. * 442 36,i.0f,fi regi'tr.iti nel 
fori. Ed ecco le case di prò- ni;tcc."e .il pulibticj» perclic la cnrri.spondente me.sc di mar- 


usciti in 
settem- 
musìcalì 
ridono lo 
p di suc- 


piogi.xi>im.x sopra un 
• .Ulti », tutto e solt.tiito poh 
Ilio, t i.’oè piecis.iinenw >id- 
l'.iiitiiomu’iumo. fi ihe è pte- 
ii.tnientc legittimo, sebbene som- 
m.imentc m.ildestio, ptnhè io 
pint.i .1 due i/inl ibc non z uni 
eiseie, e non lo nnpegn.i iii! 
positi, o dii progi.xmni.t ihc 
poi pei .tzei ion>i'teii/.t deze 
p.ii/i.ilmcnte pl.xgi.ne, mi pi.t- 
no tenenti ih, è tl s.ilt sui 
qu.xlc SI po".t .tgiie, I pio- 
gutinmi soet.ilfti .ii qu.ilt in 
sede Iffou'.i si oppone. .U.i fin¬ 
se Li m.iggior zitton.i del so- 
tt.xlismn nel mondo è st.it. i pin- 
pio quest.s di l'Ugo')f fin.inche 
.11 i Olisci f.itoi I iin.x p.irt,' dii 
suo piogrjinm.i. 

I '.xntieomunisiiiii come pio- 
It-siionc piirt.i .1 sfriitc.tie >iiio 
.tiresticnin il pietesto del prò- 
leiso limo .t St.ilin; m.x l.i 
i .1111 p.tgn.t. oltie .td i’.<5fie if.iti- 
f.i c piii-x dt f.xnt.isi.i, speiie 
in alcuni .xbbictti m.tnifrsti, si 
st.i iitmccndo conilo i suoi 
piomotoii. t'osio'i) non sem- 
bi.iiio .m nigcDi che il huon 
senio degli tt.xlt.xiii, si,iiin lO- 
iniini'ti i> .Kitvs.i'i del lo- 
miiiitsmo, nel pioii'sso soz le¬ 
tico contio St.xliit siopic Li lo- 
gic.x t’tsit.i nell'ide.i dell'egii.i- 
g!l.tni.x lomiiiiDtlc.t, i cui isti¬ 
tuti d'oi t 111 Oli «: pe'f.~::' 
ii.xnn l.xsii.xndo le storie e i le- 
sidiii delle rimate tr.iduioni il- 
Itheiali r.xiistiche: lede Li zi- 
t.ilit.ì di un sistem.i soci.tlc ri 
lontinuo sziluppo: un nstem.i 
che anche Stalin per tanta par¬ 
te r xppit sentii, non ost.inte gli 
eiioù person.th che gli «i at- 
tiibiiiseonn, e thè in qu.into 
sistema, pur (ontro le dcii.i- 
Tioni e le colpe tli un capo, 
significava ne! suo insieme un 
superiore principio dt quella 
libertà, senza la quale non si 
fondano le positi: c presi nze 
dell.t storia: la libertà cioè di 
inilinni di uomini che, partiti 
d.i!l.t sciita', itiì, sono «n.i in 
grado di discutere anche gli 
eirorì delle loro guide: un ope- 
rante principio che ha già z ir- 
tualmente guadagnato alla cau¬ 
sa della libertà economica nel 
suo solo significalo reale nltic 
l.t metà degli abit.tlori dell.t ter¬ 
ra. nè cniiientirà ritorni a fo 
siziont dì ciiiltà arretrata co¬ 
me nessuno, dopo l.t Rholuzio- 
nr francese, «r non forse i 
fossili, sogna di tornare al feu¬ 
dalismo. 

I,.n prima vittoria 

Se tl contenuto delta libntà 
moderna coincide con la nostra 
responsabilità sociale, questa si 
esplica ni icoiiiui del taf o tir¬ 
reni, leil/a rimandare la giu¬ 
stizia alla siiblimt ma inope¬ 
rosa scntema che sia più facile 
entrare nella crunt dell'agn a 
una gomena (o magari .i un 
eamniello con due gobbe, ih, 
è immagine più felice, sebbene 
nata forse d.i un errore di tra- 
duiione) che a un ricco entrare 
nel regno dei cieU. Questa in 
cui ziiiamo, santi e peccatori, 
epuloni e lazzari, è ta terra dei 
mortali, e noi non ammini¬ 
striamo li cita eterna, chi è 
ulficio della religione in altra 
dimensione, mi la itta chiusa 
nel destino di hreii anni e 
dove et si offrono oppressi cd 
oppressoli. La politica è tem¬ 
pre terrena: e tutte le volte 
che il sacro tiene a con'.tito 
coi p'ofario entra in una 'calta 
di beri circoscritti limiti c inte¬ 
ressi mondani. Pereto non r le¬ 
cito Calersi della religione per 
sostenere lotte politiche e am¬ 
ministratile. E' contro It lealtà 
sociale ed è contro l.t Cotitcu- 
z:one predicaTt che s: commetta 
peccato mortale quando si ; oli 
per I partili laici- è i'. masiznvi 
ricatto che si possa far, alla 
eoscieriza dell'uomo, minaccian¬ 
dogli la pena eterna soltanto 
per strappargli un voto: e que¬ 
sto, «ì, come avrebbe detto San 


follie Ma ad ass'stere il Pa- '■<^*'1 c relativi!, dei si-smograii -c.eano c...nfie.'.ino-. cioe produttori nostrani, de 
r^sL- derf s/ m mrhe mio Hfvtr.ini. Ad ogni modo, g'.i una specie fi, libero strozzi- viSsime,. in queste p 
ertnV.M'kd \nt«!l anticipi cho i noleggiato^ naggio. II t;.--o richiesto da non è .stato affatto «fi 
ma--iore conritta«bno .\nfo- -once^ono ai produttori sono quC'Ti « prc-tidenaro ,, c aei nanfe di un succe.s-o ] 
PIO r ogazz.iro, e.egi.ico e cali- proporzionali al costo preven- 30'*. ma s; dice negli a.o''- zinnale all'aito co.-to 
#•(100 cronista «le! vicentino t;v;to del film nella presun- 'nenti cinematografici, che pre.-ìaz-ioni. Pane, nu 
spettegolare. K am he alni era- zione. troppo .spesso errata, "ecentemente, e.-so abbia su- fnntaxia ha incassato 
no intervenuti; Zavaifini e che tale costo .«da proporzio- oerato, in certi casi, il 100 ’*' ii,,rdo e «luecenlo mi'. 




vuto un CM.'O per-onag- pre.-cr.za, tanto agognala «(.'• tualc cn.si. 1 MINO ARGI.XTIERI 1 sto. si, com.e avrthl 

di primi.--imo piano) il noleggiatori distributori ti 
dito c.ande.'tino ••, cioè produttori nostrani, delle ..(jj, j 

iTìf .;.'!.ò'nSie^ó'“-; Tr»;.o «'*’ in fase di realizzazione nell’u.r.s.s. 

it - prc'tidenaro „ è dei nanfe di un succe.s-'O propor- ~ 


30'^. ma si dice negli a.o''- zinnale all'aito co.'to dcllf j w 7 _• ■ 111 • • 

.•'lUil arlioo'i» tlello .scienziato Kiirciatov 


un nii-l 
ioni; II' 


Br.inraii. F for-c i! più «le- naie .n futuri incassi. Tali an- 
terminanfe era stato i! Niovo ticip: co.d itili scono una spc- 
«tefV Confersinni. Sergio, il b. - mariife.stazione di fi- 
picco’o proiagoni-ta «tei Pre- citivi a . ne fi.m ^ ^ 

le bello, moveva infatti alla noleggiatore con- 


Ogm industria produce, co- grande giuoco, interpretato 


stello di Fratta, c i dintorni c terreni, ecc.) irasiormi ;e proouiiore consiste nei giro ceniemenie aa un vivo aii 

i! mire F tra i due romanzi cambiali in denaro liquido. E’ di anticipazioni e di costi che tito Ira i produttori, accus 

Àa niiesi'al- ouesto il Credito cìncmatogra- '• C venuto creando; fare uri tisi vicendevolmente di e 

4 »!• 11 fico, istituzionalmente e-'erci- film diviene per lui uno stt- re gli iniziatori dello « : 


paesi già si trovano oggi a do- '’elativamcn'.c p>oco costosa, di'qgag.o riguarda il consumo | 
ver fronteggiare il pencolo di opo *'*^Fe illuMratoL^jj. Nell* articolo Kur-i 

un esaurimento delle loro ri- ’ PFoge,u in corso d^i studio accompagnato 


I un esaurimento delle loro ri 
sorse di combustibili, di qui h 


accompagnato 



Il prof. Fr.iiirrs«'0 Flor.i 

/{frnardiiio, è un peccalo gran- 

dtSslI'lO. 

Se poi <1 pen-a thè ntl Regno 
dei Cult sarebbt-io .tccolti, forse 
per una lagrimetta, alcuni tra 
i più z orali epuloni d'oggi, 
mentre nell’lnfi'inti andrebbe 
lei, onore: ole Do//a, lon tutti 
! bolognesi che roteranno il 
suo nome, è difficile .istcnersi 
da un SOI liso, e sia pure tl più 
disi I -to. 

Come non acioigirs: che il 
conti liuto della libi ita e oggi 


i'it/iaCiv.i frii.Ita; oggi ta fon¬ 
damentale liberta da conquista¬ 
re è quella che ti Ubera dal 
cosidetto Homo occonomiciu, 
questo mitico omuncolo che st 
Si legna dctl'ecoiiomi.x socialista, 
perchè Un, tutto immersi nel 
più aereo cd auieo idealismo 
de! bu'incss l.t tioza mattria- 
Ustica, hit' 

.ìl4|.«i*>>ÌlllO l'Ì4'4IÌtO 

Ciopi.x inoralel La sto'ia è 
fatta del piogicssiio attuarsi 
dt utopie stintii, dall'jboli/ionc 
del c.iitnihalisiitiì .« quella del¬ 
la scin.xzttù. l\rciò IO non bo 
esitato a due che pn con tut¬ 
ti gl: enoii e i limiti e le lestri- 
zioni e, se lole'.e, i deh::: (O 
: oi che tollerate e foment.ite 
il delitto prim.imente dill'in- 
giiistizia soeiale, m.idr: di lutte 
le gliene), t paesi che h.inno 
abolito i mniiopoli pos'.x !t 
premessa per l'.iboh/irin-: ielle 
guerre e dell'.i'serz intinto del¬ 
l'uomo all'iiomn, sono ne! fatto 
più liberi e più libcr.ili ihe 
non i Paesi che si arrogino tl 
diiitto di i hi.iin.irU essi sol¬ 
tanto * .Mondo Isbeio ». 

fri questo co’iteTiitto della li¬ 
bertà, .xnche il prineipio della 
caiit.i, che fu altissimo in al¬ 
cuni eroi del Cristianesimo, 
quando il piiiuiptn della so¬ 
lidarietà sociale era pressenhe 
iX'iofo, ; uol fsszir radic.ilinen- 
te mutato, ptr coincidere ar.- 
ch’etso con la nostra rescort- 
sabilità sociale, pirdnulo ogni 
carattere di magnammo e com¬ 
piaciuto dono verso t simili. 

Troppe tolte questa carità 
presuppone il ragiorlartieni.o di 
Donna Faìna Fabrort de Fa- 
brian che, in una grande poesia 
di Carlo Porla, ringraziata tl 
caro buon Gesù di a: cria fatta 
niseeri- n.»» .ieCr/i,. ,'i.*!i'zilt.,ll,~ 


lutato, per to szolginiento stes-\ bile suo volere rul ceto distinto 


so della citilt.ì moderna, c che 
essa non può più consistere 
neppure riei gloriosi canoni del 
sino, .Ili un tempo fi 
prndutti.i, oggi consunti c.i- 
rinsi: di forme giuridithc, alte 
soltanto a confermare ingiusti¬ 
zie palisi e in: ctcratcf l.t rttto- 
: a formula dell.x libertà deve 
rispondere ,xl reale rniitarnentn 
del mondo che non tuoi più 
essere gnzrrn.xto dalla » élite » 
di uria classe di pochi privile¬ 
giati, ma dalla * élite » 

di una reale maggioranza, non 
sofisticata con ti rrori per il do¬ 
mani e per l'eterno. 

Il primo coritcriuio della h- 
hertà, oggi, è tutta la possibile 
eguaglianza econorriira; n'i 
principio che rion ammette più 
l’arbitrio aecentratorc dei po¬ 
chi, col comodissimo pretesto 
che csii Soltanto sanno fare il 
hene degli altri eoi metodo della 


dclLt prtriia nobiltà, mentre 
avrebbe potuto farla nascere 
plebea, cittadina, merciaia * o 
sirnil fango e a Gesù ricor- 
f/.u.i che le gerarchie terrine 
sono un simholo delle celesti: 
quindi ordinava di dare uri 
quatiriri per uno a lentiin pez¬ 
zenti (• Caspita' .Molti.' • escla¬ 
mala}. La carità che consisteva 
nel dispensare una minima par¬ 
te del Superfluo, è diventata 
la responsahilità solidale di 
una società dì eguali. 

Io credo ncll’ai''vcrito di una 
società di giustizia ove dai-- 
vero a ciascun giorno basti il 
suo affartno, che è la lotta del 
vivere, ma sia cancellato l’af- 
fanno creato dagli uomini sut- 
Vegoisrno del denaro, che per 
troppi secoli ha velato‘h Icrro 
intelligenza e la loro stessa ca¬ 
pacità creativa. 

FR.\N'CE.SrO FI.OR.V 


Siano centri di cultura 
i comuni e le province 

Un appello del Comitato nazionale per la diffusione 
della cultura alia vigìlia delle elezioni del 27 maggio 


.sulle centrali atoiiiiclic ad acqua 


#^» hello m«vvev ■) infatti aMa no!cggi.itore e vengono con- sovraccanco come quelle) ci- due interpretali dalla Man- MOSC.A, 22 — in un f.-.-o.-'C niturali di energia ca- disegno, tali d« permettere che 

kCosvcTti «M coTliV e M na- -^^^nte nostio Pac- gano. hanno raggiunto risf^l- pubblicato dalia Praveia t'.U.i P‘c: di soddisfare per i prossi- le spese per la costruzione delle 

scopvTtn «tei «^rli.e e de» pa cambiali, -e. la vend la c •'••t-nmenlc iivamenlc un miliardo e 2.i« . : ..oviePco I")- K «‘sigenze della cenTati a»omiche ad acoua sa- 

I. 1 ZZO. dc.l.i «ma c della cam- q ^ perciò bu-ogno di una aleatoria. La speranza di ol- milioni e 437 milioni. .ovic.co U). k i. rumpeo del paese ma in *.omicne «d -equa sa 

pagn.a, «on !a medc-=ima an- Banr.i che, dopo un accurato tener successo con un film L’elemento costo dei « divi », eia.ov illustra i prob.em. re.a {y-uro o ù tornano l enereia f nunimo E 

r-icì-a c (ìivcrt t.i ciirifisirà con - rigo-o-o controllo della sol- quattro volte su cinque — a il quale ha talvolta inciso per abo sviluppo deJlmdustr.a -iv-nir* ..nx fL presumibile inoltre che quest; 

cui già Carlino era venuto vibilita dei traenti (solvibili quanto dicono le statistiche — più di un terzo sul costo di elettrica atomica soviet.ca Li poira aivenire una lon- reattori potranno essere parti- 

.kconrend«) l.i c icio.i c il «a- ’à fondata su beni rea'.i: case, va fallita. Perciò l’affare per un film, ha dato luogo re- scienziato ctxscrva che mol*i P" ‘icamen.c inesaunoiie e colarmcnte economici anche per 
Melfn di Fratta, e i dintorni e terreni, ecc.) trasformi le ;1 proiiuttorc consiste nel giro centemente ad un vivo dibat- paesi già si trovano oggi a jo. l'’elAtivamcnte p>oco costosa, di .'quanto riguarda il consumo I 

i! mire F tra i due romanzi cambiali in denaro liquido. E’ di anticipazioni e di costi che tito Ira i produttori, accusan- ver fronteggiare « pencolo di Dopo avere illustrato dell’uranio. Nell’articolo Kur- 

«*è da vevlcrc anche qiiest'al- ùue-'fo 'i credito cinematogra- y c vjenuto creando; fare un tisi vicendevolmente di esse- „„ esaurimento delle loro ri- » Prosc"» m corso di studio c ciatov. che ha accompagnato 

-Il- ri.r».*; istituzionalmente eiaerci- film diviene per lui uno stt- re gli iniziatori dello «star combustibili di oui la esecuzione. 1 accademico 90 - «-ii. 

Ira somi-fianza^. alla ritratti- dalla Banca del Lavoro molo che lo soffoca sotto un system ». Si racconta che Gof- ^- m- 'iotico descrive i reattori «d BuJganIn e Krusdov nella loro 

Stic* mizia'e. che c in entrain- esteso in questi ultimi anni castello di cambiali. fredo Lombardo, produttore. P-»* urgen.e di ^ ,.3 r^enfe visita a Ixindra. comu¬ 
ni Ta parte piu febee, «iifvede altre banche, quali il Ban- « Scopriamo oggi che i prò- tra l'altro, dei v-ari Pane, amo- 'foprirc ed u»ilizzare altre fon- attualmente lavorando Si tratt.i anche le <ue Impressioni 

poi fa parte avventurosa, nel- co di Napoli, di Sicilia. l'ital duttori italiani hanno accu- re ere . dopo aver levo TindiCe M di energìa L’URSS. o.sserva tij reattori dì dimen.sioni reliti- sviluppo dell’Industria 

la quale però sempre emergo- casse, il Banco di Roma. mulato :n questi anni 35 mi- veiso un suo collega, colpe- Kurciatov possiede in Siberia vamente piccole c di semplice elettrica atomica. 


Si ò rrceiilemeiile riunitii 
.1 lliiiii.i li (.iiiiiit.ito ii:i/i(ina- 
le del Centro JUT I.» (iiiluvio- 
iie dfll.i eiiltuio per ^tudiJ^e 
insieme eoli tu gru|>|io dì 
.immiiii)lr.iU>ri euniuii.ili «li 
o;;ni |>.irte d’ibiliii l'.ittivilà 
eiillur.ile dei Comuni e delle 
l'roxiiii'ie e le iiii/i.ilive prese 
d.i};li enti IocjIi per l.i dlllu- 
'loiie di'il.i eiiltur.1 Ir.i le 
m.is'e p"|'o,'.iri. 

.\ eiinetiisione della riunio¬ 
ne il l.oniil.ilo ha 1 iiieiatu il 
segllenle .i|i|iello; 

» Vienile 1 eitlailini dt tutta 
ll.ilia is'i l'iei'.iraiio avi afflui¬ 
re alle urne j>vr rinnovare le 
ainmiiii'lr.i/ioiii t'oinutiali c 
proi iiicìali, il t.'ir.tro per la 
ililTii'ioiic della cultura lia 
voluto p.-oecderc ad Un oa- 
iiic del conl’'iliulo clic «lalla 

I. ihrrazioiie ad oggi gli enti 
loe.ili h.inno d.ito allo svi¬ 
luppo «lei p.itriinonio di cul- 
tiii.i delle m lise. 

In ijiiesta altivit.'i (ìnmunt 
r Pniv iiiei.i si sono rìvciati i 
ii.ilurali eeiilri di stimolo c 
ili coordiii.imeiito locale delle 
inizi.ilivc popolari. Numerose 
c v.iric r«.ili/7a/i«i.ii è stalo 
«tniiidi possibile registrare 
dove aniministrazioni diret- 
tameiile ispir.itc alle esigenze 
delle popol.i/ionì h.iano s.i- 
pulo trovare gli sfrurrenti 
necessari per elaborare e dif- 
fonilere una cultura moder- 

II. 1, democratic.i. rispon¬ 
dente .ille leggi di r.siluppo 
dell.i soeiel.i il.ilian.i 

L’.ippcllo, dopo .is'er sotto¬ 
linealo i risulfali positivi 
r.iggiunii in questo c.impo, e 
indicalo le difficoltà che si 
oppongono anc«)r.i a un.i 
estensione e .1 una genera¬ 
lizzazione «li essi, cosi pro¬ 
segue: 

Oggi, menlre le formazio¬ 
ni politiche si accìngono a 
conquistare la maggioranza 
nei Consigli comunali e pm- 
V inci.in, i! Centro per la dif¬ 
fusione dell.) ciillura invita 
gli eletlorì a tener conto de¬ 
gli elementi dì giudizio qui 
riassunti per operare una 
scelta di gruppi e «li candì- 
d.ili che .assicurino la solu¬ 
zione di «Tuesti probl''mi fon¬ 
damentali per rasvenlfe ci- 
s ile del Paese. Dipende da un 
loro solo responsabile se do¬ 
mani scunip.iritannn 1 milio¬ 


ni di .malfabcli clic, secoii- 
«lo le statislis'be iiflici.-.li. an¬ 
cora esisiniio in Italia, se si 
«Iclibercrà l.i coslrti/ioiic ilel- 
Ic fiD.IHIII aule occorrenti per 
I.I crescente popolazione sco- 
laslica. se serraiino istiliiilc 
le ifiililf, quarte c quinte ele- 
ir.enl.iri ancora niancanli, se 
jioira essere soddìstall.i la 
profond.i sete di eulliir.i «legli 
italiani. 

Mentre eon/hlu che I.i co¬ 
scienza deniocr.ili.'.i itegli it.i- 
liani giunga ad imporre 
«luanto priiii.i l.i rimozione 
«li quegli ostacoli lc“gislalivi 
che ancora si oppisiigono ad 
un più libero sviluppo delle 
iniziative culturali degli enti 
locali; che, in particolare ab¬ 
biano piena attuazione l’F.nte 
llegione e le autonomie loc.i- 
li sancite «falla Costituzione; 
che in ogni caso sia eseivi- 
talo da parte «ielle autorit.i 
■ utnrie solo un controllo di 
legitliinit.i e non «ii merito 
sulle deliberazioni; 

elite,If ^he tutte le spese 
per Io sviluppo delia cul¬ 
tura siano considerate non 
facoltative, ma obbligatorie; 

f,i l'O/i percht a reggere 
le amministrazioni locali sia¬ 
no chiamali uomini sensibili 
a queste aspirazioii di elcv.i- 
zione umana e sociale, che 
sappiano rivendicare allo Sta¬ 
to e prendere cssì stessi con¬ 
crete misure per ìiifuidare 
ranalfabelismo. che creino in 
ogni Comune italiano le con¬ 
dizioni perchè possa esistere 
la scuola «lell’obbligo. che, 
moltiplicando te iniziative «ii 
cultura, le borse di studio, 
i premi letterari ed artistici, 
le scuole artìstiche e musica¬ 
li. le biblioteche, le case del¬ 
la cultura, ne facciano vivi 
centri di incontro e di «iibat- 
lito culturale in corrispon¬ 
denza delle locali esigenze di 
cultura; che assicurino !.i 
conservazione del patrimonio 
artistico c s.orico 'Iella na¬ 
zione attraserso speciali 
provvidenze, arc-hìvi. piani 
regolatori ; 

aaspico che, nell'interesse 
della cultura italiina, si rea¬ 
lizzi intorno a queste fonda- 
ment.ilì esigenze «tl civiltà la 
piò larga unione di tutte le 
forze democratiche del no¬ 
stro Paese ». 
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dalle 17 alle 22 
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GRAVI OSTACOLI O.C. ALLE REALIZZAZIONI OELL’AMMINIS TRAZIONE DEMOCRATICA 

Comune e governo contro rottuoiione 

del loborotorlo di Igiene ddln Provincia 

\ ■ 

Le incaute affermazioni di un candidato apparse sul «Popolo» - L’apposizione della commis¬ 
sione edilizia capitolina - l pretesti messi in campo dall’alto commissario - La legge speciale 


>.\‘i fiorili scorsi, sul Popolo, 
im c uidifla'o dL'moLrisUHiio, f\- 
2lio (io'l’rx Miulaco dpllji cu- 
ha ac'usa’o l’arnmini- 
s’ia/i'iiu' provinciali', ro'.t.i dal¬ 
la siiii-sira, di non aver sapulo 
pili ire a compimoiito un labo- 
r-i'ono proviru'iolo di i;;ii'ni' 
p di piofilassi Poiché si trat¬ 
tava di inro/Tcriiiazioni* giavc, 
aobiaino voluto cono.scoic le 
ra^iioiii della inaucata <'i)stru- 
zionc del l.iboiaiorio. Gli eìe- 
nutitl ciie ci è po.sslblle riferi¬ 
re, nietto’io in chiaro luce tut¬ 
ta una -cric di ioti.dei e di 
biz/o.-e oj)|i')si/.inni, che clila- 
inaiio .0 cmi.sa la re.spon.-al)i- 
lita di ! Comu.no, retto <lai de- 
luoci i-tuiiii, c delie .lutorita 
^'e,ein.iti\c. 

L'.iiniiiiMi.-itrazio.’U' pi o vinci a- 
le, rifatti, fin diil ;,'uo inse¬ 
di itneidi., r<'sa.5l eontu dell’csi- 
/:• nza di d.ire iin orKanieo a-.- 
iMlo ai ,=er\i/i di igiene e pro- 
i-lah-i, fece redijjere d«i fun- 
ZHi.i.iii ilei suo ufficio tecnico 
un per la costruzione 

Oli l.iDiiia’iii io, elle ;,ar<'l>l)e 
dovuto -oraere in un’area del- 
l'i Provincio. ai Ce.'-.sati Spi¬ 
nti 

Il progetto elle previ'dcviv. 
fi a raltro, un.'i i-onijileta .'it- 
ire/zotuia .scientifica e che fu 
•ilijirovato du una coiniiiì.s.siO' 
ne (.on.siiltiva tecnico-sanitaria 
triedn (piale facevano jiarte 
rajiprc.seiitanti dell’alto com- 
mis.sariato per rii*i('*ie e ]ii Sa¬ 
nità e il direttore deH’Istituto 
.-■uperiorc di Sonitàl fu favo¬ 
revolmente aeeolio dal Con.si- 
pho jirovinciale ehe dicale la 
.sua ai>prova/.ioiU'. Trasmesso 
.nire.-<mio della eomtnhsioiie 
edilizia del Comune, per la 
lieenza di eu.struzioiie, nono- 
ctonie un p.irere Xavor<*vole 
della eommLs.sioiii' urbunistic.i, 
il pro^'etlo venne re.so iriope- 
ranle. La licenza di eostnizlone 
fu nettata per ben due volte 
i con il preli'.sto delt’e.si.stenza 
di vincoli di piano jeuoiatoie 
nello zona jirescelta. 

La Giunta compì dei pa.s.si 
pres.so il sindaco riebecciiiiii 
nel teiitotivo di rimuovere <;li 
oeiacoli. .Nel novembre del ’à-L 
venne' invocflto rintorvento d(‘l 
prefetto e dell’alio eommis.sa- 
rio. Per tutta ri.spo.sta, dotto 
.sette mesi, la prefettura si do- 
gnft di far .sapere, per conto 
deìl'.-Mto commi.s.sariato che vi 
erano motivi superiori che Im- 
pt'divano lo realiz.zozioiic del 
proth’lto della i’rovlncia. 

« Con riferimento alla nota 
sopradistinta — affermò Li pre¬ 
fettura — relaviv.i al projjet’-i 


della eo.striK'iidH sede del lyo- 
boratorio Provineloh' di IjiK'nt 
e Piofil.is-i di Homa, .si comu¬ 
nica che (|Uc..'‘o .-M'o Commis¬ 
sariato non ha ritenuto fiiior 
opportuno iiitere.s.sari' della 
que.stioìie 1(' autorità comunali 
in att('.sa deH’aiifirovd/iono del¬ 
lo Ix*;{t;e .speciale per Roma 
allualmenle iiH’e.-amc del v.'iri 
inini.steri. Infatti nel caso chi 
fosse ricoiio.s’ciuta alla Capi¬ 
tale la facoltà di ^e.stlri' un prò 
prio laboratorio, si jire.si'iitt' 
rebbe la neci'.ssità di una re 
vi.sioru' del progetto già eia 
borato ... 

Una .simile risposta appare 
del tutto inesplicabile Occor¬ 
re notari't a) che l'amministra 
ziotie provinciale nello .studio 
o preparazione de] progetto 
per la costruzione dell.i si'd 



Oggi alle ore IR.KO, In l'i.ir/a 
della f'iiiieelJerl.i. |i.irleraniio 
l’oii. Kdo.irdo D’Oiiofrlo, IMa- 
rio l‘lergiu\iuiiii e Alarla Mi 
t apila 



del lalxira'orio di Igi«'ne e Pro¬ 
fila.--i ha i.spii.'ito .s('mpr(' il 
proprio progi.amma ad oppor¬ 
tuni' inteiie con ranirnlnlstra- 
/iune dd comune, ancire n«'i 
iiguardi dejl.i con.servazloni' 
(h'ilesisicrite laboiatorio di 
Igiene comunah'; b> ehc è del 
|ii;;ii ingiù-;.fieato e piegiudi- 
zii'vole .igli inti're.st'i delh' po- 
pol.i/iorii i! preteso rinvio del¬ 
la (o.s'rllzioiie del laboratorio 
di Igiene e Profilassi, al girile 
/'ammiiii.sttazione provinciale è 
obliligata a provvedi're a iiw'n- 
i(' delle vigi'iiti leggi, in at’e.Ti 
(he una legge .special*' pei Ilo- 
ma, che si as.sumo essi'rc a'- 
‘liiilm<'nte all’esame dei v.ui 
lUiiustt'ri (mi'iilie *' noto cne 
’ie è .stata pr('->i'ntat.t g.-i una 
al Panaiiicnto, <'lie iie-suu.i dl- 
.■.po-.i/i(iii(' coiitii'iu' al iiguar- 
dii) dovià <'oMleiiii)lare lioiir.e 
('he .•itlribuiraiino al comune 
Compiti di .sjietlanz.i deiram- 
ministr.izion*' provincia!*' in 
materia di .‘■('i vizi di igiene ** 
prof ila..si. 

Coni*' è appar.so chiaro, (lap¬ 
pi incipio SI o|tjio.--i' la coiii- 
lai^^lom' edilizia d*'l comune, 
con il prt'icsfo dei vincoli di 
Iilaiio regolatine (tutt’altro eh*' 
pr*'-! in con-‘idera/ione in al¬ 
tre (ic'ca.sioni riguardanti pii- 
vati comi' ad *'.-<'mpio per ia 
progf'tiata co.sti uzioii*' (L'il’al- 
bergo llilton, a .Munte Mario); 
.';u('ee.ss'ivamentc veiin*" tirata 
fuori l:i scu.-a della legge spe¬ 
cial*' I.a provincia f<'('e il po.s- 
.sihil*', iii-'otiitn.'i. ma la volon¬ 
tà dt'gli ammini.str.-itori andi’i 
.1 cozzar*' cotitro Vopposizionc 
dell*' aulori'à govern.i’ive e (i.-l 
connine, l'ntr imiie ,l<'inocristia- 
M*' l,a<'cenini d*'l giovane can- 
did.ato a pr*'t*'.‘-e n*'g!ig(i:i/c 
del!.! Piovimi.1 avrebitc dovu¬ 
to *'s,scie indili//.ito altrove 
.Spcfiatiio eh*' il figlio d<';i’«'.\ 
sindaco abbia roncsta di farai. 


IO (lolla Ufgliia .Miirgiicill.i e 
Poitii Pia 

l.e li 's-.CM- ili all/manii-nto 
.sull allunle I 1110.1 Ili? -- 1101:1110 
\alli|c suiiii soiii tiiitla iieiifr- 
rlcn (Va. .M*-( .tinn-<:iii>ii S*-tii- 
liliiti'-) lliifi (il ;i0 giugno a gui-.- 
ic ili < iini i">.sionl s])Oi ia.i Imo 
al al gf'iiii.iiii l'j.'jT 

I.ai'giornuiiK'iito vi-i ni cilt-t- 
unito giaUiltiuncii'*' lino al lù 
giugno. 

/»'i iilLUtiir tlt unii j,Itile ilt Ih; 
l'o/.sc (IrHit ItiK ii .12/1 p' r I 111 (Ict- 
Itl ('(firllti Multi I. 

I.c (.uilllc iiii.aiianno tnin- 
iia’c i- . 1 - '<-s-.i-.c 1111 .u li;.Ut 

■ l'ja li'.'.alll.o t- M'i*' uuU//u'*i 
.-ni tii'li ; C..I.-X- niiiii.ii.i i jici .h 
I t.tallti’i Cor; aiii ) -.l.i in (|>ii-..e 
ileila'i- ( |)ci \i,i Iài Cin.'i.t) 


leii miM di snopNO 
dei latiÉi dei Meiialì 


I 1 100 faeclilt.l del .Meicatt 
goneiull, .s\iiapi.audo l a/loiio 
stndHi a'.o con'.iiicl.i*tt il 19 niiig- 
glo hcoiho con in.ii urei e so- 
■>|)<rn.slone del lavom. -.olio leil 
scChl 111 hctopeio [itr n.e/z oi<* 
ruu .1 l Ui\otta.toil halli.o jAuie- 
cijMitu utili nclopeio 

I41 (ilu:iiu t ii]>iiiiltna ulla 
gua.e sopialtutto ii-ale la t*:- 
■>lJi>i;.'.ulj)lltà dej: agl'a/lone. ha 
i!io*sttuto lino ad og'gl l’tndilt*'- 
ren/a imi asvilirl.i di fronte al¬ 
le I hi ndica/loi.i ifel facchit-i 
del .MeiX'atI, I giUi.! i m*-<liii.o 
ehe I tHC'Ciiliil do, iiieicato ovi¬ 
ni. poi lini*- e ui>\a. muniti iP'.- 
ruutoi i//.i/lone I oiiiui.ii.i- pi.->~ 
niiio a-.eiCl’«iie .a loio jail bili a 
at'i’.iià ne; s*-:'oii- di-ilc homi. 
Ks-vi ( tiiedonri ino iie il inlgllo- 
i.inipr.to «-ssls'.en/lule e pM'Vl- 
ileti/iale l»er I .aMnutoil coiii- 
piCsl nellVirgaiilco del .Meccail 
geneia.i: la coni i-ssioiie ii«-U in- 
derinl'A dj nie.’.s,( a] )j*;i-oni).e 

111 :,itiia; 11 1 11 ili ..M ii.iei.to in 

.'Ilo lo ii.s->oluto <r*-. Il I l'Diiemtua 
l'|t>!“. e !*i i*':t*''‘i: en'a/iot.e de, 
-ei'. i.'lo di l'ici.t. * ('i'..* de"a ie¬ 
ri ine. la 

l, hw-i-ssoi(■ rianini ) iite'.eiit 
Iiroii.ihilnieni»' .so o o','t;i in.i dc- 
leuii/loiie di f.Il i Inni cne -*iiii 


ctilda'u 'lai ('o'iiiMit;'. 


SORPRENDENTI SVILUP PI DELLO SCONCERTANTE CASO DI CAROLINA PICCHIONI 

n duo Aucher-Perosino era interessato 
neg li appalti per ta " strada dei so le„? 

li piulrc pallottino don Coiitioni allontanato dairistitnto dove insegnava - Gli affari del- 
riiif^lcse dalla iNorvef^ia al Medio Oriente - Quale era il ruolo ricoperto tlalle ragazze ? 


Il « CP10 > di Ciirdlina Pic- 
chiorii. '.u f.fjlia diciottenne 
tifi € inii.-tiri * di Neiola. pie- 
-unta t'.'cdi'.iera di un ipeiu- 
'l:ia'.(' britannico, li;i avuto 
ni‘!!(' ultinu- ore in’.erf'.'-an'i 
^vilupI)i. 

Gli estremi d('! « ca.>o > -o- 
iio 01 mai noti. Caiolina P:c- 
chioni e nitro *ie fanciulle 
iimnero tolU- alle rispettive 
[amigli*' 0 a isliriiti religiosi 
con il preU'.sto deil’adnzione 
da p.irte del cittadin') britan- 
niK» ItolM'it B'itz .A.iicher. d*'- 
ceduto in circo-.tanze non del 
tutto hmpid*' qualclie me-e 
fa. .\ facilitare le operazioni 
uit«'rv*'nncro. in divoi.so : 

un.i gentildonna lonv.i- 
iia. nipote del Ihuitt'fico. il 
p.id'*' pa.’lo'tiiio don Gi.incar- 


rao, legale di alcune amba¬ 
sciate anglosassoni e fortuna¬ 
to uomo d’affari, e addirit- 
tu:a un caidintdc. La prima 
di que-te lanciti’Ic, Ida Maria 
.Incoivi, venne condotta in 
Inghilterra e lanciala nel 
gran mondo Inruiinese, dove 
ri.si'os.so un vistO'-o successo 
il Suiidan Pietoriitl lo dedicò 
a suo tempo un artieolo am¬ 
mirato). Dopo appena due 
mc.-'i. pe:*». la fanciulla venne 
bru.'cninento rimpatnata e 


ut Inghilterra (precedente- 
mente. in Francia. Vic’or Pe- 
roìino. dopo alcuni movimen¬ 
tati epi.=()(ii, aveva .subito un 
identico trattamento). Rien¬ 
trato in Italia si stribil’i a Ro¬ 
ma, in Via Granisci -18. e con- 
dus.-e un’e-i.stenza agiata, 
stringendo rapporti d'atfari 
con l’avvocato Serrao e con 
numci'o.'i .il’ii per.-onaggi le¬ 
gati alia colonia angIo.sa;.so 
IH'. .-Xcqui-ti) ixi.s-cdimcnti 
neirisola del Giglio. aggio, 


1 iii.i: t l.ii ('('iitioiu. l’avvoi'.itii .Se; 


ALTIU AUDACI COLI»! DI MUNTI’: TC.N'CHIIOSA > 

Con la scusa di vendere libri 
visi tava la casa da svalig iare 

Cinque imprese ladresche di Vincenzo Barbaro scoperte dalla polizia 
Un misterioso viaggio a Pescara — Un appartamento preso in affitto 


figgi un.' Itt.tw. il) l'iiiz/ii AIu- 
sliii, ii.irli'r.iiina l'on. Ttiiiuiia- 
.M> .Sinllli e II *l(itt. iVical.i 
fluixhiri 


Prolungalo il 137 
Deviazione del 328 

I, \ r .\ <'. i-uimiiUia eh*' u <le- 
LOuCi*' (Tu ilotn.iiu vori'tiiino al- 
luatl I scgu.'iui |iiO)\e<lliiU'iitl: 

PrulitUijiiiiiriili) rhllit liiiru (tu- 
Uibiix 137 (la enrso .‘Ji'iii/iioiie al 
inacidir (h Porta Pia. V('itaiiu*i 
«•Keturiil*! Milii le ->*'^1101111 u'i- 
m.it*'; Ma <lel l'niit*' 'l**/l.>. al¬ 
tezza l'flìct (‘iute (lei CoiiU «• 
lungo I.t \i,i Niiiiieniaiia ah'a:- 
U‘//a <ll \ la *|t'i;*t llitlieria .N’o- 
iiH-tiUuiu, Male XX! Apule. Ma- 


Il Ministero degii Interni faisitica 
le norme per le vola/.ioni dei maiali 

Un vademecum di « chiarificazione » in contrasto con la legge elettorale 
Si predispongono nuovi brogli? — Necessaria una rigorosa vigilanza 


I.e )i. ii.-.'Uiio opei.iziaiii di 
\ i),.i/iii.n- s.ir.tiiiKi IO prilli*' vii* 
.'I .-.voigeraiiito .senza che il mi¬ 
ni. ..'i.t degli Ints'rni .sia re’.to 
u.i iSce.b.t Tuttavia è rim.isto 
«. ..iri.iiK'ir.f intatto il wccblo 
c.i uni*- li*'..*' -i.stnizi*>ni • <■ 
aede -iiiftirmazioni- rivoli*' 

ag. i ufti*.'i elettorali di sezione 
pi r .ige\olare la po^ibiiità di 
ouigii s- falsare 1 ilfultati elet- 
'.oi.i.i, Gio bciiibra potercìi d*'- 
saiiiere ,iJ c^enipiii ila un co- 
jiàei’.o •Vadomeciuu j>*-r 1 coin- 
po:.en'.i degli uftici- staniputo 
a cura del niinist*'ro dell’In¬ 
terno ed in distribuzione in 
questi giorni. 

In re.ilt.ì non il -v.'td*-- 

nie. '.im • di chiarificazion*' e 
.Ticl!'» più confu.so della legge 
— che non presenta del re.slo 
grindi uiffii'oltà di interpre- 
'.azio.'ie — m.i pro.spt'tia aneli*' 
in a.vani oasi come esatto .ioLej 
i.nlorprot.izioni i-oniplot.mionii'' 
errate e addir.Uura eon’.rastan-' 
ti lon la legge. 1 

1. piu grave e.-empi*» dt i-i*> 
e d.'-i» dalla iiitorp: daziottr 

del. *- i.uove norme ehe rego- 
.aiio .a eotai.'Uie dei m.*..iti 

r. eg.i iispe.la.i e nelle e.isC tii 
.'.i.ii. In ta.o materia, .a cui 
ì- .ica'.ezza è evidente, la legge 
ìt-rj.'ie ohe r.'letlore che in- 
•( .:iK Ofercitare il diritto di 

r.Ci luogo di cura d*'’bb.i 
rivo'.geie al sindaco enti») il" 
24 .’iMggio una appo.sita doman- 
n:i corredata dagli estremi d 
re reificato elettorale e da iin.i 
convalida del ricovero della 
direzione .sanitarl.a I! sindaco 
compila per ogni luogo di c.i 
ra un elenco dogli elettori che 
possono esercitarvi il diritto di 
vot.i ed invia ad ognuno di e.s 
Si il comunicazione di perizio 
r.e rei r..'po;t;\o elenco Lelet 
tote può votare, se risulta 
ticritto nciiele.nco, presentan- 
(..0 li certificato elettorale c I-, 

com. m.cazione rice\u:.a da' 
sindico T'i*'o CIO è chiarÌM-'i- 
rr.-o nella legge 

li nuròstero de gii I.’itcrn; hi 
ritenuto p^-rò che la ietter:. 
dfciia legge a\ rebb*' p.)tut* 
provocare una ecoessua rego- 
iar.tà nella votazione ne; Iti.)- 
ghi di cura ed allora, nelle 
-i.'truzioni., afferma testual- 
m-en'ei -..se dovesse presen¬ 
tarsi. per esercitare il voto un 
elettore non compreso nel pre¬ 
de**/) elenco, non essendo lo 
elenco steseo prescritto dalla 
legge, ma consigliato dal mini- 
s'.e.'o deli intcmo, il presiden 
le dovrà senz'altro ammetterlo 
al voto -. 11 corsivo * del mi 
r.istero). 

L'assurdità di tale indicazio¬ 
ne è evide.ntc. Essa parte da 
una premeva fal'ia. poiché 1:- 
c.-,mp;Iazione degii elenchi non 


*■ • coii.sigliat.i d.il niiiii.-tf'ni •• 
ma iiupHi.t.1 dall,* l*"4'z*' <nrt 
!(!) bì« c. U. lettera a» c itiiuig*' 
a coiiclu.tioni ii.s-tinle S*'ciiii(Ìti 
il mini.stero infatti «iiiat.iiasi 
l'tettiir*' diivri’hlje i-.-'-ere aiu- 

IIU'.'») .il \,lti* IH'ile .-('/iillli 

o.'P.'(l.i!i<’r*' anche se imn »oii*> 
'State o.-nerval*' tutte (pielle 
fornrilif.’i eh*' rendono più dif- 


Per gli elellori 
negl i ospe dali 

FVt piilei e-i'iiitaie li ih- 
l'illo lìl M>h>. in'l )ii"go (Il 
*111.1 m tilt ramma'.Uo e 
rieovt'i all* e ne* e-.'..ii i"; 

Il (ile raniui.il.it*> s-i.i lu 
(it'i evi tilH'.ito t'iet- 

loi .de; 

'21 (he f.im.i nell'G-ived.i- 
le .‘•le.''.'*». I II hieileiid'i il 
iu'hIuI*' .tppo.'Uo alle *.>p>>- 
.'•.il*'. I.i dom.iuda di e-'eie 
l'-i ulto nel .veggio le-ped.l- 
Iieio; 'iill.i dom.ind ■ deve 
e.'-.'-*ivi '■,itte.''l.i/i<'ne di'l 

Dilettole Siitut.uu'. ei'iii- 
piov.tnle li I iiii\ ei". 

!h è nei *•"•.<: lo ehe eli» 
aweng.i non olili' |,i gioì- 
ii.ii.i di giovedì 24 maggio 
in in.*t*.iu.il.i 


fieili i caxi d; dop|>ia vol.i/ioile 
I si.'Jteini di Sei'lb.i .sono 
ipiindi riiu.i.-ti intidti. Per 
«pie-ti» è lu-iK' ripet<'ie aneli*- 
in que.‘:a .(cc.i-ioiie. ni's.-;iiua 
circo' ir.' può niodific.ir*' il te- 
,<!>) del!.) ti'gge 11 t.'nore d*'l!*' 
r«'centi i'tru/ioni iiii:ii.''terial' 
conferma d'alfr.i lido l.i iiecrt.- 
.'it.'i di vigli.Il*' come .-euipr*' 
fier '\>'ii!.iie 1 hiogli durante 
ie v.ita/ioiii !• ilur.intc lo scru¬ 
tinio. 


Una conferenza stampa 
sulfagitazione degli avvocali 

I**il iire-;<lriite il*'; Coiif.;- 
g.lo ile .'Miilinr di');.! Hvvocat,;. 
(i.oae* limo .M.i grilli e, ha Icn'ito 
u; a eo-r.i'ii ii. Il ata:ii)>u Mi.l'a 
gilii/ii'l.e «le.'ii i*(te'or:« j'er .*) 
ro-ini.'ioi.i- > 1 : ii'io.e .‘•*■(1' j'I.i- 
tll.'iai a- 

P.i.ehe 1 -ji;. .iin'-'ter; l.-.tc 
re-^itl il'. .>-'-'t>.fi;'.B — Fh'anre. 
ImioiI f*!;! ii.te; -- loii'nnieno 
rt iHr ;>ei\e: nr generiche a.'iM- 
euta'loiu . agi'a.-iolie eo’.Uluue- 
!)\, o-sci I! *'.>. .'ig.io (leX iiiOine 
->1 ruiniiìi jic. .li\ Mere ',c «f.i'e 
iiCI *• pio-'s.in-.e a.s-»-n-.i<iiil Un. e 
Uilien.e K' --tnli» .-.'.'.ecitato lin¬ 
cile -.r. ti.'erieiito de .»•. Pies,;- 
(ir-'.-H ('e; gho (tei inlnl'vtrl 


ViiKi-n/o ll.iihaio. chiamato 
anelli' « mente l*'n<‘!iio‘a •. clic 
Ila al .suo attivo lieti lie 10 - 
eamlidlfselu' evasuitii e eli*- 
venne ai 1 ('sialo ((iiiniliei gioi- 
111 fa in via XSl .Api de meli¬ 
ti*' s.iliva su un.* lu-'suo-.i 
spidei • (Il pr*i|'i 1 .à di Lu¬ 
dovico Mieucci, sta >.e<int.'iii<l<» 

I sua pena nel e.'iieei*' di It* - 
giiia (’oeli. Fi'iitt:iiit<> i fiin/io- 
iiaii d.'lla • traffiio *- tuiistiio • 
.Miglmiini e r'edele 1 tic io 
li.'iniio aiie-lato. eoiit niiaiio 
gli acceitament 1 pt'r .stalulu*' 
(pianti sono 1 finti ai (piati 1 
du*' liaimo messo maio» «luran- 
tf' I mesi (Il lihi'it.i di • men 
le lenelirosa ». 

,N’*'I COI so *l*'ll(' inilaguii so 
lui eiiivis*' (inoli) i)io\e p*'r 
eiiupie imprese ladresche, una 
(Ielle (piali consiiiiiata <l*ip 
aver ('ffetlimto un singolare 
sopiuliiogo iit'i' r.'iideisi con¬ 
to dell’uluca/iotu' *l«'lla st.uiza 
da sv.iligiatc. II pom.'iiggio 
del 2'l aprile il il.tiii.iro. di¬ 
stilli.imeni*' Vi'stito e (aci'lldi- 
si cliiamaie dotioi*' Della Lìlic- 
i.irdiiia, si *• presentato al di¬ 
lettole doll’i.st ituto religioso 
di S F.ufemia in via Antonio 
(filati.ni. 17 *■ costui l'Iia n 
1 c\Ilio nel silo studio. Il Dat¬ 
ti.no, <lopo i convenevoli, 
e prcsenl.ito come v«'iiditore 
(Il libri ecelesia.stici e, li.a l'of- 
ferfa di un uie.ssale «• di una 
l’.ddiia, II.* Ossei vaio ben ben 
l'amhieot*', facendosene una 
idea tanto einara * lie I.i noli*' 

I ile e -.egiiil.i alia vìsit.i, vi e 
I dot nato sotto altre spogli** c 
si e pollato via DII nula lire, 
un.» i-.idio e una tova'glia. 

Inoltre, li D.nh.iro li.* eon- 
uimalii la notte deH'll maggio 
un (uKo, per altro fallito, ai 
d.'iiini di-li.I peiliciena sotlo- 
st;*iile l'app.irtamento ilei fra¬ 
telli (’orteggiani in via ilei 
Corso Km.mnele 102, dove i l.a- 
(iri Jianiio abh.indonnto l’im- 
pie-a dopo .-(ver forato la pa- 
(vte, lasi-.andi, sul hu'go 'gli 
atnesi per lo scasso. 

II 2 Hpnle • mente terietir.i- 

‘a • e il Micucei sono nuov.i- 
menti' all’opera. In via Nazio¬ 
nale 172. negli uffici delti* so¬ 
cietà « Itnnintiir • *' . Viaggi 

per la gi<>v«'n1u • spai is.-on*» 
alcune calcolai nei Due .< 01:0 
siate ritrovate depositate al 
Monte di pegni. .'Xnclie una 
p* llici-*'i i.( ili \ 1.1 Toriiu' *' sl.i- 
t.i prt's.i di mir,* dai due m.« 
.indie (pii il eoipo «: anii.'tlo a 
suolo *'d i l.idri n.'ii sono nem- 
nien.f riusciti .1 sc.xd.nare 
completamente !.* porta. 

Infine 1 ! JLirh.tro. -otto il 
ii*>nu' di DuiLo Coloi.ii.i. si è 
bitta prcst.-ire i'.-uito di un 
|v«'nti Vittorio Maggiore di 
rr.s, l'uii di's*' s] è rcs-nto .a P*'- 
osai.i e si ò messo n cerc.rre 
un .ipp.irt.nmento trovandolo 
in VM D'.Xnniin/to lA.S in quel- 
1.) tit'.ì. Ma il giorno *l.*po egli 
hi telefonato alLi padrona di 
casa disdicendo l’ahna/ione. 
,\e!!.-) notte, in nn negti/io di 


Pescara, è .stato consumato un 
furto e pare che • mente te¬ 
nebrosa • non sia compieta- 
niente estraneo anche a (piesta 
faccenda 


Duramente maimendta 
da 2 uomini e una denna 

ru;i ragazza è .stala sflvae- 
giaiiu'iite malmenata da due 
uomini e da tuia donna. Il gra¬ 
ve epi.sodio di vi*>lenzn si è 
verificato l’.altr.i mattina, alle 
ore .■1.40. in un'osteria di via 
d.'lìa Marraneli.i Si trovavano 
ancora in (piel ioi'ale. malgra¬ 
do Torà tarda, alcuni avventori, 
tra cui Vincenza Ferrara, di 25 
.unii, .ilu'aute in vi.* del Man- 
drioiH* 48 .MPitiipnivviso, la 
r.ig.izz.i e .siat.i put..* jier i ca- 
l'i'lli d.i una d.uui.i. eert.i Ga- 
liriela, menti*' gli amici di cu- 
.stei. certi Ugo. Alano ed .-Xmi). 
ti-m nu'g.io identifii'.iti, le .-«mi- 
miiii.s't'-av .mo iiii.i gragiiiiid.i di 
jiiigiu e Li prendev.uio a »*alei 
Soltanto alla vi-d.r d*'! .s.-mgiiej 
gli aggretrori ilesistcvano dai-i 


le loro violenze, allontanandosi 
in tutta fretta 

Dalle dichiarazioni della ra¬ 
gazza. pare che l’aggressione 
sia .stata motivata da ragioni 
di gelo.sia, o da eauce ancora 
più o.sciire. le (piali si ricollc- 
ghercbliero .agli episodi delia 
malavita che hanno avuto tra¬ 
gicamente j-wT protagoniste al¬ 
cune di.sgraziale donne vittime 
dei loro -protettori». 


Terzo sciopero 
oggi alla Purfina 

I .100 liiMiratori de,;*» Purtir.a 
MhnpeiHiio ani he oggi. EX-st. 
com*j e lU'ti), .Sono in joiia per 
rl\eiid)ca/ioni di camnere cco- 
tioinUo e tioi-malno, tia cui la 
•gius;.) uppìicb/lniic del lei cu¬ 
te accordo sul!** nietisrt j padro¬ 
ni dei;ii Pui'ilua tiiaiuengoiio il 
li/ro «tiegglumeiito di iiitiatisi- 
gen/H t.o sciopero di oggi è il 
ter/f) IH'! '.;ir«> di ii’oiUflti i gior- 
ui .Mie !» :!0 i IiDoniIoi l In -sf li>- 
|>ein .SI iiiiiiiruniio ali** Camera 
crei lavoro la pla/.-o* EXquiIlni* 


Arrestato il quinto evaso 

dai c arcere di Porta P ortese 

II giovane si è dato alla fuga alla vista di un 
agente - Ai carabraieri aveva dato false generalità 


11 7 moggio, (olile SI iicfu- 
liei,'). fiiggironii d.*I carcere 
dei minoic'iuii ■) guiv.nu e lu'I 
giui di ventuiuattro ore <pl.it- 
ro dei ciiupi*- c-va-i fcicto n- 
It'iiio al nforni.itoi :o di Por¬ 
ta Piirlcsf, 


leu mattina .)! mercato dei 
(ioti di via Urbana da un agen¬ 
te della Mobile li (piale, dì 
servizio nel nicrcalo. ha notato 
.**1 un certo juinto un tipo dal- 
’.aria .‘ospcT'.a auneggiare in¬ 
torno alla borsa ih una signo¬ 


rnò -ol.» er.T ancora uccd dt,'';'' R poliziotto si *'• mosso per 


ho'co. un ciov.iiie di ID anni 
.irrcstati» d.u «•.■irahmii'ri di 
San Giov.anni il 12 aprile scor¬ 
so per iver tubato un’aut*». 11 
giovane .ivev.i dieiiiarato ai 
militari de'.T.Arnia di chiamar¬ 
si X.ital*' Torre *• di aver rom- 
pnito d.i jioco i 19 anni. Dopo 
la sua fug.i. le impronte ihgi- 
fa.i dei Torre fiiriniif inviate 
all.i Scient.f:ca la quale sci*- 
pii «Ile li giovane sj cliiamava 
invece I.uigi Fremita ed aveva 
22 anni «• che già un’aitra v.>l- 
t.i. alt.i l’oli/ia dei Costumi 
he lo aveva fermato, aveva 
declin.iTo le proprie generalità 
false. .-\I funzionario, quella 
volta, av.'va detto *h chiamar¬ 
si S.ilv.iiore Rasile 

I.’Kremit.i r stati» arresta*!» 


Una copia nella casa di ogni elettore! 
100.000 copie dell’Unilà difluse .<:tal)ato 


Centomila copie del no¬ 
stro giornale saranno dif¬ 
fuse sabato. La segreteria 
delia Federazione del TCl 
ha rivolto un invito in 
questo senso a lutti i com¬ 
pagni e alle compajfne «af¬ 
finchè il numero che con¬ 
terrà il lesto del discorso 
del compagno Togliatti 
ciunca al maggior numero 
di elettori, nelle fabbriche, 
nei cantieri, negli uffici, 
nei quartieri c nette bor¬ 
gate. Poiché nella giornata 
di sabato non avrà luogo 
alrnn comiiio. tutto il par¬ 
tito sarà mobilitato nella 
grande iniziativa. 

Iji difIasione avrà per¬ 
tanto un erceztonair rilie¬ 
vo In quanto rappresente¬ 
rà rultimo impegno eletto¬ 
rale alla vigilU deU'aprrtu- 


ra deilr urne. D'altro can- 
t*i sarà possibile rinnovare 
il successo del «rande co¬ 
mizio di chiusura del se¬ 
gretario generate del Tar- 
lilo a San Giovanni rrean- 
done il rrsoeonio in ogni 
easa. 

Lo sless*i numero del 
giornale avrà due intere 
pagine dedicate alle elezio¬ 
ni. si ehe i diffusori po¬ 
tranno meglio servirsene 
per un conclusivo colloquio 
con releltorato. 

L'iniziativa della Fede¬ 
razione è stala accolla con 
grande slanrio da tutte le 
sezioni che hanno già co¬ 
mincialo a prenotare le co¬ 
pie. Ecco un primo elenco 
degli impegni: sezione Ca¬ 
sal Bertone .'»50 copie: 31. 
Verde Vecchio 350; il com¬ 


pagno Ciani di San Saba 
l’iO; Villa dei Gordiani 300, 
di cui 70 saranno diffuse 
dalle compagne r 70 dai 
giovani; i compagni Bona- 
sera. Bnrgogni, Pel uso. 
Bianchi. De Ca.strn. Giug¬ 
gioli R.. Cartis F., Perfet¬ 
ti .AL. Penna B., e la com¬ 
pagna 3Iarianri di Prene- 
stino 330 rople; il compa¬ 
gno t'fnris diffonderà 50 
copie anche venerdì; Por- 
tonareio 330. di cui 75 il 
compagno Rnsefni e 75 II 
segretario Ciuffini; Pietra¬ 
lata 450. di rni 100 la com¬ 
pagna Isa Galeotti e 50 il 
compagno Orazio Balillo. 

Tulle Ir sezioni, le cel- 
lule aziendali r di strada, 
i gruppi di « .\fniri » sono 
invitali a far pervenire te 
prenotazioni miro domani. 


W mercato di via 
L. d a Mon reale 

In V !.( !.. ria .Slonrcalr. a 
.Monte) crrir Vecchio, c'è ria 
Icmpo un mercatino, molto 
utile per gli abitanli della 
zona, l.'altro Ieri l'assessore 
Franrini si è recalo dai ri- 
venililori cri ha ingianto lo¬ 
ro rii spostarsi altrove, in 
un lungo in mi. come si 
suol dire, i dettaglianti non 
alzerebbero una lira e som¬ 
mamente seontorin per i 
rompralori. Per in<lurli a 
sloggiare ha anche pro\se¬ 
duto a (ar spostare la (on- 
lanella. 

Tempo la sì lo un iitrn- 
lim tentativo, andato a 
monte per le energiehe pro¬ 
teste della popolazione. 
Stavolta che signifirato ha 
li gesto «iell’assessore? Per¬ 
chè vuole srontentare in- 
tirme venditori e arqniren- 
ti7 t)aali motivi lo hanno 
iTiiIoilo a prendere a cuora 
lo spostamento del merca¬ 
tino. al punto ' ria rrrarst 
p« rsonalmenle a intimare 
In sfratto ai dettaglianti? 
Se il problema va risolto 
•t solo modo è quello di 
msirnìre un mercato co¬ 
perto. come i eomnnisti rii 
Montevrrde propongono nel 
lem programma. Detta¬ 
glianti e ritladini ne ten¬ 
gano conto il 27 maggin! 


.ivviiin.ar'i allo .«cono.'iciuto, 
({iinniiii un giovane che si tro- 
)-,Tv;t poco lorilano, .'corcendo 
Tagent*'. ?! è dato alla fuga. 
n.Tgiiiiinto e condotto in que 
stura, il giovane arre-tato c 
stato riconosciuto per FEremi- 
ta, da quindici giorni ricerca- 
t«» dalla polizia per la sua 
eva-iiinv. 


Sezioni eleticrali spostate 
da via Lu cania a via Sicilia 

I. ::icr*“-*‘o alle .'-e/tuni e.rlio- 
ra l t». 91. 92 r 9.1 c -'!«;•> spo- 
sl.H'S <Ia I IH I uraiiia 4 a » :.* Si- 
<-i la l»Vl 

Ri ngraziame nto 

T:rrr-..» Tadc»': ,s<sre!'ft de'.’.o 
-crr.t.sie »i<s Tadde. f-rrvrr.parso 
Ile: »;.o;;.i f-co.--.;. nrtmz.a at- 
tmver'-.s : :.i"trr» ciorrai'e, tie!- 
. tir.; >-'il>i.it.t di tarlo iieraonal- 
M-.eriTc qii.tr.': hor.nr» voi-ato jmr- 
tf c.i'o'c a. .suo .-«r.‘loi.do dolore. 



Il signor Perosino fotografato sulla .sngli.i «Iella sua at'il.i- 
zloiie. in via Gr.iinscI 48 


dopo una breve permanenza 
in un istituto religioso, resti¬ 
tuita alla famiglia, a Ischia. 

La seconda ragazza. Fiorda¬ 
lisa Vitali, figliola maggiore 
di un cameriere di Ostia, ri¬ 
mase ospite per qualche tem¬ 
po della famiglia di Victor 
Poro.sino, .socio d’affari e 
/((clotuiu in Italia dclTAuchcr, 
per ritornare ancii’e.s.-ia dopo 
alcuni mesi in famìglia. Le 
altre due ragazze, Carolina 
Piceli ioni e De-oliua Di Nar¬ 
do. vennero tol;e rialTLstituto 
delle siiort» Cala;-:anzi:ine. La 
prima venne strappata a Pe¬ 
rosino da una sentenza del 
pietoie di Palombara Sabin.i. 
La .seconda, invece, continua 
ari abitare in casa del socio 
de! defunto .■Xucher. 

Lo strano andirivieni di ra¬ 
gazze non avrebbe ."suscitato 
.'O.'petti se. innanzi lutto, non 
fo.i.scro venuti alla luce i pre¬ 
cedenti dei due per.sonaggi 
principali. Auchcr c Pcrosi- 
no. Secondo quanto c stato 
appurato nel corso di lunghe 
inciagini condotte dal dottor 
Barranco e dal dottor 3Iar- 
chetli. rispettivamente diri¬ 
genti delTufficio vigilanza 
.‘-tranicri della questura e del¬ 
la seconda divisione di poli¬ 
zia giudiziaria. .-Wichcr era es- 
.senzialmenie un trafficante, 
i cui affari, per lo più di ca¬ 
rattere alberghiero, si esten¬ 
devano dalla Norvegia ad As- 
.■j.ab. a; Libano, a Tangeri. 

Perosino aveva conosciuto 
.Aucher in Inghilterra, quan¬ 
do Robert Fitz era tutt’altro 
che in buone eondizioni fi- 
n.nnzi.nrie. Torinese di nasci¬ 
ta. il SOCIO di Auchcr era sta¬ 
to dapprima cameriere e 
-uccc.ssiv.Tniente, coi'ne mai¬ 
tre d'ìintcl. si era trasferito in 
Gran Bretagna. Qui. atlraver- 
-o polenti amicizie, era riu- 
.'cito .ad ottenere la gestione 
dei servizi per : trattenimen¬ 
ti di Clnreiice Ifou.vc, ad en¬ 
trare in rapporti con moltis- 
-imi elementi dell.i nobiltà 

La sua attività, però, ad un 
certo punto dovefe sconfina¬ 
re neli'ilierilo. se. Ctìme ac¬ 
cadde. i dirigenti di Scotland 
Yard .si videro costretti a 
espellere da! snol»» britanni¬ 
co Tintraprendento ex-came- 
iere. con il perentorio invito 
(li non rimetlere p:ù piede 


Lombardi: un disco roiio 


.'. 'la Kdoardo Lombardi. 
c*»Tv.ch«*-r coTJjrinnIc *1. c. c 
cardidit’o reità listi: demo- 
rrisriuii:. Ut nominerò oltre 
'."7 firmo fa presidente dello 
f‘*iitfro ri.-’e potrol-fi Poco 
rjepo II .‘ic; nomina. lì Con- 
aho rO'ritinaie fjpprorò — 
re'i r,:,;rdo d- ii'» anno e in 
t'Jc.'one r.dotta, per rolon- 
’ò de.'fi n: leffioranza d.C. 

i,*; p-ogi’anriiZ di co- 
''rwrro-:- che uro commit- 
s:one consiliare, composta di 
rappresentanti di Jiilti i 
crtipp'. arerò PchirsTo e che 
la ir.vJa riftcdina orerà pro¬ 
posto da tempo. .All'ino Lom¬ 
bardi non rimanevo che op- 
plicarlo per la parie che gli 
competerà, il più zpedifj- 
menie poijibile 

Da allora, inrere. non solo 
si ^ proceduto con molta 
lentezza, tanto che r. :in an¬ 
no da quelle decisioni siamo 
ancora al principio, ma Ving. 
Lombardi non ha perduto 
occz.uo'it* per npeicrc. come 
li'i di.'co ror:a ip.iel program- 


entrò in trattative con banche 
c con .società appaltatrici di 
lavori per conto dello Stato, 
si occupò (li co!ni>ravendita 
di terreni per proprio conto 
e. ullnnamcnte, per conio di 
Auchcr. 

Venne.r-o anche alla Incc 
episodi riguardanti stretta- 
mente le « adozioni », sui Cjua- 
!i j)pralt;o venne .stt•^o u.n 
compiacente \elo di .silenzio. 
.( La morte di .-Xuchcr — ha 
recrntenH'nte affé: muto un 
allo funzionario —- ha con- 
clu.'O !(' indagini )•. 

Victor Perosino in questi 
ultimi giorni ha « imbecca¬ 
to » iin .M''i;imanale a rotocal- 
cio e un (luotidiano goveni.i- 
tivo. nt'l tentativo di (iis.'ipare 
ogni :^o^petto. Egli in .sostanza 
lia a-ssento che le adozioni 
avevano esclusivamente un 
carattere umanitario. Secon¬ 
do notizie di fonte certa, in¬ 
vece. T« adozione » a’tro non 
era .-e non il velo dicro il 
quale si celava il triste de¬ 
stino che attendeva le fanciul¬ 
le. Vi sono episodi, rigu.ar- 
danti Ida Maria Jacono. Fior¬ 
dalisa Vitali e la stessa Ca¬ 
rolina. che chiaramenlc di¬ 
mostrano il ruolo alle qvra'.i 
Perosino chiamava le sventu¬ 
rate che cadevano .-otto lo 
sguardo di Auchcr. 

Più arduo è rispondere per 
ora alla seconda domanda, ri¬ 
guardante il legame che cor¬ 
re tra il destino ri.servato al¬ 
le ragazze e gli affari. Anche 
qui. pen'). si intravvedono sul¬ 
lo sfondo strani traffici, al¬ 
cuni dei quali riguardano ini¬ 
ziative alberghiere e condu¬ 
zione di locali di .svago, c al¬ 
cuni altri compra-vendita di 
’erren: e di stabili e app<!’.ti 
d; lavori pubblici, co.me ad 
e-omp:o la costruzione della 
cosidetta * strada del fo'.o », 

Per quanto si riferisce agl: 
altri personaggi, si -a con 
certezza che don Giancarlo 
Cor.tioni. il padre pa’lottinn 
che foce più volle da tramite 
r.i i familiari delle ragazzo 
pre-cc'.tc e Pcro.sino. è .-tato 
.illontanalo dali'Lstituio nel 
qii.T.e insegnava f;lo.'of:a f.n 
(lai giorno in cui Vie Xitovc 
Ita pubblicato il suo pri.mo ar-; 
t-.colo sulla vicenda. Egli h.a 
abbandonato anche la -ua 
.ibit.izionc e r;s'jita irreperi¬ 
bile agli stessi s-ao; amici. Gli 
altri, forse, ^ono .'tali .-tm- 
mcnti ciechi nelle m..n: del- 
i'abile uomo rì’affari. Il s len-! 
zio tenace della poliz.a e la 
posizione d; aperta difesa as- 
imta dagli organi di .-lampa 
govcrnativ: sono però. ;n ogn; 
ca-'o. piuttosto sospetti. 

Contro le affermaz on 


gali allo spinto umanitario 
di Auchcr e di Perosino, val¬ 
gono alcune circostanze appu- 
:ato dai nostri cronisti. I fa- 
milia: i delle ragazze « adotta¬ 
le » -i -nno schierati aperta- 
'iientp contro Te.x socio del- 
Tingleso. fornendo elementi 
|M)r far luce completa sulla 
reale natura del traltico. I 
carabinieri, che hanno assi- 
;,tito 1 familiari di Caroli¬ 
na Piediioni, puma e dopo 
la vertenza dinanzi al pretore 
di Palombara, affermano di 
aver agito allo scopo esclusi¬ 
vo di .sdfrarc la moralità dcl- 
’ii ragazza. Pero.= ino. infine, 
-l.i e.-plicando una frenetica 
ittività. avvicinando tutti co¬ 
loro che ))o’,rebbpio 1 ire del¬ 
le compromettenti rivelazion’. 
ila inguiiilo a un autista, con 
il quale ha compiuto gite a 
Giottaterrata, per l'acquisto 
della villa die avrebbe dovu¬ 
to e.-seie trasformata in 
niylit club, di a.s-erire die la 
.-ua attività eia puramente 
um.initaria e dis'ptcrcs.sala. 
Ha tentato di prz-ndere con¬ 
tatto con le famiglie delle 
fanciulle. ennsigUando loro di 
fornire alla stampa una ver¬ 
sione dei fa’ti che si disco¬ 
sta notevolmente dalla ve¬ 
rità. 

Nei pios.'imi giorni, comun¬ 
que. sono attese altre impor¬ 
tanti rivelazioni. 11 padre di 
De.Mtlina Di Nardo è in Viag¬ 
gi*» per Roma. 
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1 Confezioni per Si*rnora § 




II! — coinè st iiiie.'se 
reu'-ilo lui. Alio stesso con- 
grcs.-o romario delUi D C. 

(j'.cl suo solilo discorso ha 

p'on calo in: mo:o di fastidio j-; .-i.z trattato di ep:-odi 'e- 
Eppure, l'egregio ingegne 
re, imperterrito, contini/ 

Ej;Ii ha periino osato, in que¬ 
sti giorni, inriare alla stem 
pa un ennesimo n.rito per 
una ennesima conferenza. !— _ • j* 

stampa nella quale vorrebbe i 5 ® pfCZZl Ol prOpHji^nnCin 

-illustrare rartirifri costruì- .S 
tira in corso- ree. ccz. La is 
solita solfe, ripetuta ad h')C. 
in vista del 27 maggio 
Stia calrio. cai.-dia'uto; i 
dischi retti, si rlcordL ven- 
aono scartati. Xon dubiti, i 
reiTian' 5. r-cordano perfet¬ 
tamente d: lui e degli altri 
.<:,o: amici d c: essi sanno 
che se il problema della casa 
é ancora aperto e per certi 
versi, aggravato, lo si deve 
proprio agli otto onn» di go¬ 
verno d c. in Campidoglio. 

Xon aggiungiamo, dunque, al 
danna la noia delle coufe- 
renze stampa. 


UAI>10 c TV 

l’tnuratnnia na/ionale - Ore 
7 8 la 14 20,30 23.13 Giornate 
radio; 6.43: Lezione di tede¬ 
sco; 7.15: Buongiorno; Musi¬ 
che dei mattino; 8.15: Rasse¬ 
gna stampa italiana; 11: Cime 
cunquKstate; 11.30; Bave] ; 
Quaitetto; 12; Conversazione; 
12.10: C.-uizoiii di Sanremo; 
13.10: Giro d'Italia; 13 25; Or- 
clii'stra Galassini; 14.10: Giro 
d'Italia: 14,20: Chi c di scena? 
c Cinema; 16,30; Le opinioni 
degli altri; 16.45: Parigi vi 
parla; 17.15: Musica per ban¬ 
da; 17.30: Salotti italiani del 
fiisorgniicnto; 13; Orchestra 
Ferrari; 18,30: nùmi e can¬ 
zoni; Giro d'Italia; i9; Città 
c canrom; 19.30: Giro d'Italia; 
20: Orchestra Conte; 20.45; 
Radiosport; 21; Come si vota; 
21.0.3: "Panica”; Musica di M. 
l.izri; 23.:!*); .Musica da ballo; 
24; Ultime notizie. 

Scrondn prograinnia - Ore 
13,30 i 5 13 20 Giornale radio: 
9; Effenieridi; Il buongiorn*.. 
9.30; Anteprima; 9.45; La chi¬ 
tarra di L. Zuccheri: lO; Ap- 
puiitamcnio alle dieci: 13: Or- 
cliestra E'crrio; 13.10: Giro 
(1 Italia; 13.43: Il contagocce; 

13.. ">0' I.a licra delle occasioni; 

14.30: Gioco o fuori gioco; 
It.'i.v: Le canzoni di D. Mo- 
dupno; 1.5.10; Giro ri'italia; 
Orihcstrc Angelini c Barziz- 
/,*. 10; Terza pagina: 16.30; 

"L.I donna di trcnt'anni", di 
H De Balzar; 17; La 'oussola; 
18.10: Giro d'It.aha; Per i pic¬ 
coli; 19: Classe unica; 19.30; 
.Mii-i'c.i leggera- 20.10; Giro 
d'Italia: 20.30' Corre s: vota: 
20.33: Festival delta canzone 
napoletana; 21; Primi piani: 
22. "Cn'a.nin-.a .superiore", di 
M M.irmocci. 2.3, Sip.arictlr> 

Terzo procramma . Ore 21: 
Girrna!c del terzo; 19.15: Mu- 
sic.i di I. Chaiil.v; 19.30: I-a 
Ra..-egn); 20.15: Concerto; 
21 l.T !• mondo di Dj.non 
Run.von; 22 25: Musiche con- 
tcnipcTanoc: 2.3 0.4- Harro.nti 

1 cr la r.vdio 

Televisione - Teleci.-irnsle 
.lìle 211 tm (. in chiu.sura: 12..30: 
(3:ro d’Italta; IT.1.3. Circuito 
del Giro d'Italii; IR: La TV 
elei ragazzi: 20.40- Giro d'Ita¬ 
lia; 21: Giro a segno; 2LLi' 

1.. -iscia o r.idd.-'ppia?: 22.0,3: 
Melodie Italiane in Eurona; 

22.. 'M; L'abito fa la donna (te¬ 
le film) 




I Vin Caia di Rienzo, 280 1 


















Pag. 5 


Mercoledì 23 maggio 1956 


L'UNITA* 


Come si vota 


La scheda per le ele¬ 
zioni provinciali, nei 
quindici collegi in cui 
è diviso il territorio del 
Comune di Roma, reca 
sempre il simbolo dei 
candidati comunisti e so¬ 
cialisti al primo posto in 
alto a sinistra. A fianco 
al simbolo è il nome del 
candidato, naturalmente 
diverso in ogni collegio. 
Nel fac-similo che pub¬ 
blichiamo come esempio 
la scheda è quella del 
dodicesimo collegio do¬ 
ve si presenta il presi¬ 
dente del Consiglio pro¬ 
vinciale uscente, compa¬ 
gno Edoardo Perna. 

In tutti i collegi del 
Comune di Roma si pre¬ 
sentano nove candidati, 
tranne nel secondo dove 
i candidati sono otto. 
Pertanto gli elettori tro¬ 
veranno sempre nove 
simboli sulla scheda 
nello stesso ordine dcl- 
l’esempio che pubbli¬ 
chiamo, salvo appunto 
il caso accennato nel 
quale tuttavia non muta 
la disposizione dei sim¬ 
boli. 
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Per votare l’elettore 
dovrà tracciare un segno 
di croce sul simbolo con 
la matita ricevuta dal 
presidente del seggio, 
badando a non superare 
il quadrato che contiene 
sia il nome del candida¬ 


to che il simbolo re¬ 
lativo. 

Ricordiamo infine che 
nelle elezioni provincia¬ 
li, pur presentandosi 
candidati singoli, esiste 
fra essi un collegamento 
di lista. Pertanto i voti 


ottenuti da un candidalo 
che non risultasse eletto 
nel suo collegio tion van¬ 
no perduti ma. essendo 
attribuiti alla lista, con¬ 
tribuiscono ugualmente 
airelezionc dei candi¬ 
dati. 


UXA INTE RVISTA Dl’L CO.MPAC.XO Al.OlS IO lA.MO 

n successo della lista del Partito comunista 
Interes sa direttamente mutilati ed i nvalidi 

L'citiseniblea di ieri alla Casa Madre - La [jrnsainia di.'<cussinne alla Camera - l /n o- 
hlomi che poirehhern essere risolti da una Aiìimiiiislra/.ioiie democratica di sinistra 


Ieri mattina alle ore 10 una 
Sraiulc .'tsseniblea di mutilati 
od invalidi di guerra ha discus 
.■.o )H‘i locali della Casa Madre 
i problemi i)iù urgenti della 
caicgoria ùi vista della prossi¬ 
ma di.-cu.s.sione alla Camera del 
progetto di legge per Tadegua- 
nicnto delle pensioni di guerra 
bacciatn dal GgvCw.o al oeu.jio 
il !i maggio corrente. 

Intorno alla Casa .Madre c era, 
naturalmente, il consueto sehie- 
laniemo di forze di polizia ar¬ 
mate dei soliti idranti, unico 
tangibile sogno delie provvi¬ 
denze governative a favore di 
(juo.'ta benemerita categoria di 
cittadini- 

Dopo rassenililea. noil.a qua¬ 
le .“Olio state fatte ctiuc c sen- 
.“ate proposte all ONIG naziona¬ 
le per la soluzione del probU>- 
ma delle cure climatiche esti¬ 
ve. aiibiamo voluto sentire dal 
compagno Elmo, vice presidente 
liella Sezione romana c candi¬ 
dato ;d Comune di Konia nella 
Lista Comunista il suo giudizio 
^ulIo stato di gravo bisogno in 
cui ver.-a la e.ategoria. 

— Come .<ai. ci ha detto El¬ 
mo — le ragioni di «piesta e di 
lutto le manifestazioni che ve- 
fl'ino mobilitati la A.s.sociazione 
nazionale mutilati ed inv.ilidi 
di giierr;. e i ttO 000 nmtiinti 
di Itoma viumo ricercate nelle 
’ragiche condizioni di vit.a della 
categoria. II governo ha costan¬ 
temente negato, malgrado so¬ 
lenni impegni pariamentari. lo 
adeguamento delle mi.'crc pen¬ 
sioni di guerra che prevedono 
per mi .ampuLato <iel braccio de- 
-tro o di una gamb;.. la misera 
.“OJiiina di H .S4.'{ lire ai mese? 
Per opporsi allo gitiste e mo- 
dera'e richie.ste deli'.'Vssociazio- 
tie. che è dispo.sta a ripartire in 
più c.^ercizi Tonerò del proget¬ 
to parlaniontare. il Governo, ol¬ 
tre allo solite menzogne sulle 
condizioni privilegiate della ca- 
•egoria. è ricorso alle intimi- 
dazioni deiTart. ?*S. alle denun¬ 
ce. agii arresti ed ai processi, 
co! solo risultato di esasperare 
lo .“t.ato d'animo di tutti i mtiti- 
l.iti eci invalidi di guerra ita- 
; :.i. perche .• evidente che il 
p.'i^ble.ma fond^nic.ntale di 


curare 

r,o.--*rri 


una vi*.-i digni'o.^a a 
'"goria non ri-'olve 


con l.a violenza o le minacce, 
ma con i provvedimenti con¬ 
creti auspicati da tutto le cor¬ 
renti associative. 

Come è noto, il 9 corrente 
il governo è riuscito a far re¬ 
spingere. per un solo voto, il 
progetto di iniziativa parlamen¬ 
tare presentato dall'Associazio¬ 
ne Kazionaie Aiutilati c Invali¬ 
di di guerra con inppoggio di 
tutti i gruppi piirlamentari. Ma 
appunto questa sitvuizione per¬ 
mette alTAssooiazione ed a noi 
mutilati od invalidi di guerra 
di Roma di guar<iare con fidu¬ 
cia itila piu.s.sima di.'cu.“.^lotlc iti¬ 
la Camera, in qvutnto sia la no- 
str;t lotta sin il risultato del 27 
maggio creeranno certarnetitc le 
condizioni f.avorevoli per racco¬ 
glimento integrale delle nostre 
rivendicazioni 

— Uoi ucceiiitato al voto del 
27 rntnipio. V'uoi dirci come peii- 
.si che esuo po.’isa influire po.fi- 
lirurncntc sull'esito delle riren- 
diru’ioni dei niiitiluii ed irirn- 
lidi di guerra'.’ 

— Ho già accennato .al pro¬ 
blema fondamentale della ca- 
tegoiiic ;tdeguitment>> dt'lle pest- 
.'■ioni; iiiii vi son.» iiliri prolùe- 
mi. iinch'essi importantissimi; 
ra.'Si-“tenza sanitaria, por i fa- 
migliiiri e per le maliittie tion 
pensionate, di cui i nuiiilati so¬ 
no ptivi; lii c'it'.i'e.'-.sioiie delle 
cure climatiche, che lasci ai 
pensionato la scelui delTaliier- 
" 0 . una ca.sa a fitto .acee.ssibile. 
Ecco i nomi di altrettante le -1 
gittime rivendjc.izioni diùla ca¬ 
tegoria. tutte tenacemente av¬ 
versato dal governo, i: <pi.de 
dice non avere i mezzi fint.n- 
ziari per accoglierle Però e.“so 
ha resjiinto e re.sping*' ancora 
oggi ogni iniziativa volta al di¬ 
sarmo che, per esempio, per¬ 
metterebbe tii trovare i pochi 
miliardi necessari per risolvere 
una volta per sempre tutti i no¬ 
stri problemi. D'.iltr.a parte è 
dclTallro giorno la dcminti;i :.l 
Prociir.atore della Repubblica di 
dieci Grandi invalidi, tra cui il 
sottoscritto, i quali cercavano di 
esporre ai dirigenti centrali del- 
TONIG le loro ragioni sul pro- 
blem.a delie cure climatiche. 
Sicché, condizione indispen.^a- 
biie per TaccogliineiTo dello no¬ 
stre rivendicazioni è il camb:.,- 


monto -della jmli'ica governati¬ 
va. E per ctunbiiuo <picfti\ po¬ 
litica è necessario scacciare dai 
Comuni ittùiani e dai Campi¬ 
doglio in p.irticolare coloro che 
sono sempre sititi i nemici del¬ 
la no-ti;i categoria. 

Ecco la ragione iier cui il vo¬ 
to del "IT to-jagio rt.rà drtermi- 
iiaiite anche per noi mutilati 
ed invalidi di guerra. 

— t'no! direi, ora. finali sono 
i problemi dei mutilati ed in- 
falidi di guerra che piò <lirct- 
tameute possono essere risolti 
mediunte Tnttività di unii iiuki- 
aioraiica democratica di sini~ 
.stra III CampiiìogìiiC 

- Come è facile capire, ; mu¬ 
tilati ed iiiv.ilidi di guerra sta- 
r('t)bcro meglio se il costo dell.a 
vita <pii ti Roma fosse più basso, 
.se il pri'/.zo del Latte non fosse 
stato aumentato, se non fo.sse- 
ro st.iti auiiienttT.i il ga.-:. iti 
Ime, il telefono etc Ci ^ono. 
però, .ariche dei problemi <-he 
riguardtuio diretttuuente la no- 
str;i categoria o che s.arebbero 
certamente risolti da una am¬ 
ministrazione democratica; per 
esempio, la l’oneessione delle 
te.'sei'e tranviarie ai mutilati 
che ne hanno fiiritto. Tassegna-j 
zione deile case popohiri tinche 
ili mutila*! ed invtT.itli di guer-l 


:a; T.'issisten/;i più l.uga !■ piu 
cttlctice. e cosi \i:i. M;i e'e un 
Iirobleiiia fondamentale che po 
irebbe «'sscre risolto di. un Co- 
nume democratico: quelio deLi 
ctisa 

l.a Sc/ionc romana delT.-\N- 
-MIG ;iVev;i ipitilcbe anno f;i 
prrp.n.i'oi un piogeno vti etisi 
por i mutilati ed invalidi di 
guerra cui il Comune dovevi 
eontribuire dtitido grattuittiineii- 
te il .'uolo edificatorio. Ciò im 
tur.iliueire stillo ennipletii- 
me.-ite triiscuriito diilTtimmini 
sir;izio:ie Hebi'cchini. prcoccu- 
piita .'oltanto dei problemi d' 
l.i Imtiiobilinre. Noi Ciindidati 
comiini.sti riprenderemo ipie.sto 
progetto per inserirlo e risol¬ 
verlo nelTaiiibito del pro<grarn- 
mn pili generalo di rinitscitii 
citttidim'i. C'oiiK' vedi, il voto 
<IoI 27 m.aggio interessa diri't- 
tamente la noslrn eategoria. Ma 
io sono anche sicuro che insie¬ 
me a tutti gli altri cittadini 
:io 000 mutilali ed invalidi di 
guerra romani ipiel giorno s 
prillino fare buon uso ilellti 
scliedti. vi.itando p<T le liste del 
Partito Coimuiistii Italiano per 
se.aceiaro dtil Campidoglio 
D.C. c ; suoi s.iteiliti e per ila¬ 
re finalmente a Roma una ani- 
iiiiiii.'ir.iziono demoeratiea di si¬ 
nistra. sana cd onestti. 
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OGGI 

ACILIA, ’.ryr H;-aro. ,,re la. Cesare Bouche-Armando Masnani. 
APPIO NUOVO, p S M .Ausiltatrice. ore 19 Q. Paietta-Di Giulio. 
CASSIA, ;.x- Im> a Farnese, fvre 19 30. Loranin Moasi. 
FIUMICINO, p Oart’ua.il;. ore "ZI. Turchi Giulio. 

C^l-I-IAHO, del 3!tno. ore 19. Aldo Giunti. 

ITALIA, |). Bologr.a. ore 19. Wlauri>io,F«erara-T*odoro Morcia. 
GORDIANI, reritra.e ore 19 30, Lapiocirella-L. Da Ansali» 
monte SACRO, ,"er.;;t:e, ore 19. Clrrw» Aloisio-Vatara. 
MACLIANA, tifi Pelre.!;. ere 19, Lauriti- 
MACAO, FtA/.onc. ore 19.30. E. Taila ae e Q. Barfinguar. 
NOMENTANO, erralo .e fcrilre*. ore IO 
OSTIA LIDO, ri .\:;c,r i.!arr:o. ore 13. Rodari. 

PONTE MAMMOLO, ceniriiic. ore 19. Lusana 
PRIMAVALLE, ccrrlrate ore 18 30. Trombatora-Capotondi. 

PONTE MILVIO, p Por.-.e -Mr.vro Natoli-Ballini. 
PORTONAOClO. -. M di P-elratfcla. -.re lf.30. Lavi-A, Giordano. 
^•ETRALATA, cer.ira.e. ore J9 Otallo Nannurri. 
QUARTICCIOLO, p. de. Quartxrio;©, 20 G. Barlincuar-BarCamini. 
S. PAOLO, lariro Corrr.to. ore 19 Ma»aini-Oal Francia. 
TIBURTINO, IX.\-C.\S ore 19 C. Jaoehia-Mario Fercalla. 
VALLE AUNELIA rientrale, ore 19, Lordi-G. Giocci. 

VAL MELAINA, rcr.rra'.e c-re 19. Ourantat 
TRIONFALE. largo TTior.ùi.e. ore i6 Torti-Bolo»na 

DOMANI 

MONTI, v:a Baocir4U ore IO. Maria Di Capua 
MONTI, v-.a Napoli, ore 11. Luciana Barcamini. 

CAFANNELLE, IV Miglio. Ore 19 Maurizio Farrata. 

LAURENTINA, ore 19. Antenallo Trombator#. 
forte AURELIO, ore 19. Farnanóo Di Giulio. 

OTTAVIA, ore 18. Giuliana QiOfti, 

CENTOCCLLE, p àeì Mrrt;. ore 10.30 Giclia Tadaaeo- 
ACILIA, centra.e ore 20 on Aldo NatolL 

OASSIA, Tomba d! Nerone ore 20 30 on Claudio Cianca-Ranti 
SAN BASILIO, ore 19 *er. Catara Massini-Qiutappa Lavi. 
FLAMINIO, Camp.» Pt rtoi: ,-ire 19. Sandro Curri. 
SETTECAMINI, ore SO <2ot*. Nicola Cundari, 

OSTIA LIDO, 0 £e _1 0 Anna Maria Ciaia. 

borgata FINÒOCHIO, Borgbeslant 18 prof Antonio Duranta. 
BORGATA FINOCCHIO, ore 17. Fabio Bornact. 

OASILIHA, Torre Maura, ore 19. Aldb Giunti. 


IL GIORNO 

- Ucci, mrrcoledi JJ iiiacsi" iriJ- 
222) S. Desiderili. II sole sorge al¬ 
le 4.47 e tranionta alle Iti.àJ - 
1198; viene iniimcato e bruciato 
Gerolamo .Savonarola per te sue 
aicusc al papa Ales-sandro VI 
Rorgia - 1908; muore il drainnia- 
turpo norvesese Enrico Ibsen 

- inilletlino rtrniiicralico. Nati; 
masclii 54, Icniminc 37. Morte 
mascl'.i 21, femmine 23. Matrinio- 
111; 2K 

— noltrltinn mrlrorolosiro. Trm- 
peralura di ieri, minima 14.5; 
ir.assim.a 23.;; 

UN ANEDDOTO 

— Ln signore aralo a consull.irt. 
per un aliare di ealrenia impor- 
ta.ira. un avcinalo di grido e gli 
constgiH. un \oluminoso «dos¬ 
sier * m fi«-ido al quale r’era un 
vistoso assegno, l-'avvocato rhiese 
•una sctiiniar.a di tempo per stu- 

II giorno dopo 
quel re 
era m- 

! lerver.uto un ai cordo, ad iniriali- 
i del suo avversano, assai van- 
ilaggioso per lui. Allora t avvoca¬ 
to restimi senza profferir parola 
Il . dossier - 11 t liente. un poco 

Inquieto, azzardò « M-i. avete vi¬ 
tto. maestro? - « Si. si ri¬ 

spose J'as'ViX'ato — senz’aitro ò 
sufficiente r. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI. Circo Tr-c.-.: 

— flNE.MA; .Allr-ve.s! lurr.te rii 
nuos'o « al nei.. «Il grande «ol- 
lello » alto Sptrndort; s 11 petlc- 
gnr.o » al Corso; <■ lui fortu.e.a di 
essere rioora - al Cir.e Star; • Iz> 
• ca; olo • al Delie Maschere; • Per 

Irh.i suona la'campana» alVHolly- 
wocaJ. ' n carnet del maCTiore 
Thompson » aUTmperiale. Mo¬ 
derno. , le a'.nrr.mre Ji Giarorr.o 
jCasar.r>\a • a'.i’Oiympia. Preneste: 
j*Faso:còto rcro . alTOTta-. iar.o; 

1 ■ T/iiorro dai hrarrto d'oro « al 
jz/uirir'tta: - Ph.ffft e fsmore si 
Isgr-f!» - a! Fai- Cmberto; » Ar- 
adde ti 20 h.ieirri . a! Traslcvere; i 


1 , 

{(diare la prallct 
t,it cliente SI riprtsento a 
{(del Foro, e gii di.-se che 

p: --- 

« ! lai 


■ 0uc^to «■ li ('ìncram.a » al Slsll- 
na- • .Miraculu a Milano > al 
Piò X. 

CONFERENZE 

- .\I Centro ciilliiralr francese, 
in piazza Camjiìtelh .3. oggi alle 
18 ronferen/.a dal celebre scrit- 
lorc Pietre Danliio.c; • Il maggiore 
Thompson; realtà e finzione-. 

— IS.M.K.O. isia Merulaiia 248 
palazzo Brancaccio). Oggi alle 18 
Sir Pcrcival David parlrr.i su 
« Ttic atls in China at ihc lime 
■;f Marco Polo'.*! sisit *. l-i coiife- 
renra sarà accompagnata da 
proiezioni 

GITE 

— • Visite archeologirbe -, bi av¬ 
visano i partecipanti che la visita 
a Vulci ed Aiiaedoma e .-lata an¬ 
ticipala dal g'iorno 3 giugno a 
giovedì 3l maggio K' poi m pro¬ 
gramma i»er donienica 10 giugiifr 
l'ultima \tsita a Tarquinia con in- 

lusionc dell ntcmpoli rupestre di 
Nocchia Per informazioni tele¬ 
fonare: 479 481 170 821. .39 719 

- Cna gita a Napoli. Costa Amal¬ 
fitana organizza TEnal per il 2 e 
3 giugno La p-arlenza avrà luogo 
alle 7 da piazza Eseilra in aiiTo- 
pullman. Il ritorno e previsto per 
le 22 del .3. I-a nuota di fiartei i- 
cazione e fissata in 1,. 7 Irftfi e com¬ 
prende' viaggio, pranzo a Napoli, 
pensione .a Massalubrer.se e sfi.sta 
a Forrentii Per m ri/ioni ed ul- 
t»ri(.Ti inforn'.azion» rivolgersi ir. 
f ;a Piemonte 88. tei 4S9 695 

Treno lurisllco per Venezia e 
Trieste. Per i due giorni festivi 
del 2 e 3 giugno le Ferrovie del- 
!«■ -Flato organizzano un treno tu¬ 
ri-tiro per Venezia e Trieste II 


I^IK’ 

ripi'GSii all Opera 

L'organo ili biiiiibii. opera 
III Un alto >11 libretto <li Gio- 
v.uiui .'VriuM'i. iiuistca tU V'.tmio 
l'oirino, rapprf.-eiitat.i por J:i 
pi'iiifd volt.» .il Ff.stival Inler- 
ita/iu!iak‘ (Iv Music.i cotitotupo- 
lattea ilt \’ont*zia ilei .settoinbre 
.-cor.so, ha aperto rullimo spet¬ 
tacolo della .staKtoiie all’Opera 
proponendo un sogeetto di ru- 
.sto indtihbiamenle esotico, am¬ 
bientato a l.uzon iFilippine), 
nel quale la suuge.stione di 
filmi lontani gioca nii ruolo 
determinante, l.a musica sot¬ 
tolinea que.sti climi con effetti 
che Vanno dalla iicerc;i di un 
colore particolari* iiU'espo-'.zio- 
nc di frasi melodiche destinate 
a rendere lo Stafu d'animo dei 
profagoni-sli. 

Tra gli interpreti v.i eiial.a 
per prima Belen .Amparan- 
Bertè (Juana): è ilutata di ima 
voce notcvoli.s.siina, equililti;i- 
ta nei suoi registri -curi c gra- 
d'?vnlc all'ascolto. A Giuseppe 
Verteclu, Plinio C'lab.i--i. \Val- 
ter Moiiachesi ed .\rnodco Her- 
dirii erano affidati* le nnia- 
nenti parli principiili. 

Il Gobbo del Cifli"<> h.i rap¬ 
presentato un omaggili all'al- 
tivifà di Franco C.i-;ivi>la. com¬ 
positore rccentenu-iiie .-rom¬ 
pa r.so ed affermato-! proprio 
attraverso qiie.st'oper.i comica 
in un atto, vincitrice a suo 
tempo di un concoi-o qui a 
Rom:i. Costruita su uno sche¬ 
ma di trovale t;ilvolla preve¬ 
dibili, quest’opera e-pone. con 
s'vidente intento di divellile 
seniplieeniente, un.i sene di 
disavventure ongimite dalla 
presunta morte del Gobbo, 
buffone del Califfo. Il finale 
nattir;ihnenie n.-olve ;n modo 
gaio ogni (li'iivventili;i. U to¬ 
no far-esco è 'le-o d.iHa mu¬ 
sica attraver-o effii-iom. niot- 
teggi, i‘il amile ilef.irtiia/iom. 
con disinvolt.i sempliiit;i, My- 
i;;im Pira/ziiii. .Ailelio Zagoiia- 
1 . 1 , .Ago-tino I,lizzai;. Carlo Ca¬ 
va. Guido Mazztni. F'iz,* Titt.i 
e Bruno .Sbalchiero hanno .so- 
-tenuto con efficaci.i i ruoli 
loro affiliati. Ktirico Fiigerio 
ha curato la icqi.i d; questa 
opera ili Casavola e .1: queil.i 
di Poirino. 

Ha eluu-o l.t ser.it.i. novit;i 
j.-'oiui;). 1 .- if cct:! Il il’ pi 

nocchio, cpisoii; dan.'.it* m rm- 
iiui* iniadr; di) i.uionto ili 
Collodi, musica di (ìitm M.iii- 

iiuzzi nelaboi at •• .- :;!{;*.ttr.t;i 

amorevolmente d:il figlio Gmo. 
F.* una partitura pien.i d: gii- 
-lo. eosirnila ron gaibo. che 
-eolie piacevolmente e forni¬ 
sce iin'ottinia ba-i* ..da emeo- 
grafia alla quale e demandato 
:1 compito di nati ai - ron ele¬ 
menti visivi i fatti 
celebre bnrat 


del povero fantaccino, mentre Aventtno; Inferno sotto zero con 
il vero .sogno della - comica-<•. 
fjuattdo Ch;triot immagina di far 
prigioniero il Kompiiiilz. è oi- 
vemtto un episodio reale, ed, 
ancor;t. tagliuozzato. fino a di¬ 
venire Itieonipren.sibile, ò slafo 
l’ineijivo finale di II petlepritto 
.Al posto dei tagli troviamo sce¬ 
nette sul pubblico delle|>oca 
(Il pellegrino ò del 1923) che 
assiefi.i una sala cinematogra- 
fica. Inoltre il tutto è commen¬ 
tato dal soJito. bamde eonimen- 
to sonoro e tuusU*:iU'. 

Xaturalmente la forza comi¬ 
ca ed il signiftca'.o s;i'.iiicii e 
poetico di qnesle opere sono 
tali che quasi imitile eì sem¬ 
bra invitare 1 nostri lettori ad 
andare, o n ritornare, ugual¬ 
mente a vederle; nonostante le 
volgari manomissioni. 

a. se. 


CONCERTI 

Teatro delle Arti 
Comunicato 

Si eiiimmica clic il Ci'itcerlo 
celcbiaiivo di .Ada Miebiewtez 
elle doveva aver luogo domani 
alle oro 17.45 — per lagioui tec¬ 
niche .— è stato rimandato n da¬ 
ta <ia destinarsi. 

TEATRI 

« Andrea Chenier » 
òl Teatro dell'Opera 

Metvolcdi 2;t. alle ore 21. .si>i l- 
tacolii ribin'.ilo airE.N.AL co;i 
r« Aiidie.» Chenier » di l’. Clior- 
<l.ino. diiTtlo dal iiiaesti'o Go¬ 
bi tele Santini e iiiterpiel.iio d.i 
Càigliol.i Fi.i/zoni, Itiiibcrto Itor- 
so e Giangiaeoiiio Giieili. .Mai- 
silo <iel colo Giuseppe Colie,i 
ir.ippr. n, sili. 

Giovedì, all»* eie 21. fuori ab- 
bonaiia-iito replie.i dell * Ui gauo 
di bambù . di l’orritio, . i| j;obt)o 
del e.ihflo . di C';i.savOl,à e . l’i- 
iioeeliio. di M.nimi//i, e,iu |o 
ste.sso eomplesso artistieo dell.i 
priiii.i lappieseiii.i/iiine. 


.AHCff HE* GINNASI iV. Bntle- 
ghe Oseure 42 - Tel. B1812»; 
C'.ia D'Oiiglia-Palmi, alle lfi.;;o 
« Lueia Fihopini ,, :i atti e 20 
ctuadri di Talanda Zini. 

.Vit'IT; Ole 17. diiinia lanuliaro' 
C la L. Mirand;i. C‘. Nuu hi. S. 
Niiuhi in I Sulle strade di not¬ 
te - ili II. l.elli. Itegia di ’l'. 
Vasi le 

CONCEIITO AI S.vrilll; Lunedi 
alle 2l.3i>: Concerto di Hotand- 
Hraiieaec/ii con eaiizoiii italia¬ 
ne rii ieri c canzoni francesi 
di oggi c <ti domani 
BKLLfc .MESE: C.ia f' Barbara 
lì. Villa. Alle 17.39. • .Non 

fi conosci» più» di A De Bene- 
dctil. Hcgni deU'auloie imez- 
.*1 familiari) 

GUI.DONI 11'. Zanardclli - Te- 
lefoiio .i64 0l.il- A!!.- g >.»5 
cattedrale per l'isola » di J. J. 
Uernaid eoa Franeioli. Bran- 
diiiiartf, Paul. Donimici. To- 
niolu. Saccenti. Principini. Ile- 
già di .Mario Laudi 
IL 3IILLIMETIU» IV. Marsala inO) 
eia stabile. Venridi alle 21 
< I-;i cen.i rielle bette ► di S. 

fatti -;.;;enti del i ''^1. 

I r*.-ii , 1 . MOBILE: z\Uc 21.30; C la teatro 
tino li* Collodi., ..i,,.. 


A. Lacld 

Avorio*. Due soldi di fclicit.t con 
.M. P C'asilio 

Uarberint: Il liciio del ritorno 
(Ore 16 18,10 20.10 22.30) 
Belslto: Èva contro Èva con B, 
Davi.s 

Itellarniliin; Domani; Joe il pi¬ 
lota con V'. Johnson (nuova 
edizione) 

Belle .Arti: Uomini ombra con 
M. Lane 

Bernini: Una tigre nell'ombra 
con D. Bogardc 

ttologna.- Sette mogli ncr un ma¬ 
rito con II. ILirrison 
Branearcin*. Graziella con .M. 
Fiore 

Capannellc: Contrabbandieri del 
Kcnia 

Capitol: Le avventure di Davv 
Crockett con P. Parker tOre 
16.15 18,25 20.20 22,45) 
Capranica: Il tesoro di Panche 
Villa con S Whlntcrs 
t'aiiranlclirtta: I.ìi gente mormora 
Castello: Brooklyn chiama noli- 
zia con A. Qtiliin 
Centrale; Uno strano detective 
1*011 A. Quiness 

Chiesa Nuova; Resistenza eroica 
con S. lla.vden 

Cliie-Star*. l.a fortuna di essere 
donna con S, I.oren 
Cloclio: Tempo di furore con J. 
f.eigh 

Coki Ul Ulpiwo*. Difendete la 
citi;) con \V Pidgeon 
Colombo: .Avanti a lui tremava 
tutt.i Roin.i 

Colonna: Folli.i con R. Montgo¬ 
mery 

Colosseo: I 5 disertori con B. 
Mason 

rohitiihiis; Ripo.so 
Corallo; .Salvate mia figlia 
Corso: 11 pellegrino con C. Cba- 
pllll (Oio Iti.1.5 17.40 l!l.20 *22.1.01 
Crlsogoiio; I..a carie.i ,(ci .seleeiito 
eoli E. Klynn 

Cristallo; Amici per la nello con 
G. Mcynor 


.Aiirelm M, Millo- 


, . il'.irtc popolare « Bob, Joe. Re 

, ''reato j . ,,, y 

la coreografia ji.*r questo fial- pika.NPEI.LO: t'.i.i stabile. S.i- 
iello d;iiidoci un -agg-.o di in-j Paio alle 21.15: ♦ le mani del 
venz,ion<* ehiara. effu aee e di-i <tiav«ln > di W. Bellodl (uo- 


veilonl • s'.celiè :! i;-’iltato. ,li 
quale haiim» eolhibiiralo anebe 
!(* gi;i(lt*\oli e imlovinaic .-ce¬ 
no di M,ii:o l’iiiiipoi. «’• stato 
quanto mai gradevole. 

Filipiio Monici'i ha dimostra¬ 
to ampiamente ìa sua bravura 
nel molo di Pinocefiio. reso 
con moli,) eff;e;ic;;i. Man-a 
.M.ittein: •■r;i un.i F;ita da: e;i* 
p«*ni tnrrhtm. ?N*ve. poot'.ca e 
((tianto m;i; aggr.i/uita. II ruo¬ 
lo d; Geppetto «• stato imper¬ 
sonato h<'iie da (.ìeniiaro Moii- 


Vità) 

KotiSiN'I: C.ta del teatro di Ro¬ 
ma «lirett.i da C. Durante. <\I- 
le 17.1.» prezzi f.imiiiaii e alle 
21,15 iiurnialt: < I figlt degli 
antenati » di A, Sàitta 

SA'riItt: C.ia del giallo con C- 
Ghcraldl. L. Scvcrlnl. Alle '2l,t5 
« Trappola per topi » di z\. De 
Stclani (uovitàl 

.V-N| .\PHIEE (Viale Js-XI Aprile) 
Cia Ostrts-Billi-Hiva. Alle *21 
• I-.i cranduclicssa c 1 c.imc- 
rien > 

CIRCHI 


l'.rirlìn Tr.t t;l: .illn infcrnret ; j NA/jON.\l-K T0(;NI (Vw 


li que-1;i fiaba sempre bella 
rirordianiii Rossana Pacriar.'l- 
'i, Wallv P.id.-'lvento. rarl;i 
nanalì:. f.uig* P-rrion'. Bruno 
M.a.st'.n;. Se:g;o M.arocer;:. Pie¬ 
tro Ben.ISSI e Carlo Donato 
l.a d:rez;one niiisteale dell»* 
due opere in un atto e di que¬ 
st.! partitiir. 1 . per la quale l'ou- 
\en;va un attenta e misurat.T 
< iira. e:.'i .'tffidata alla b;o ehel- 


ta ( 1 : Oliviero De 


Fahritiis. 

m. T. 


CI NEM A 

Il peli 


egri no 

tiiìi i anno scorso un afo d; 
ir.i'iv;!;,* eiJÌtiir;oe venne perpe- 
:ra!o .q danni di Cbarlie Cha- 
jilin: a.'cinie suo vecchie -eoini- 
che - vennero presentate .“ugii 
scli'T.-iii dei n.adro P.'iese .-i.-'bi- 

:.-.iri;tiiiiii*e (-:ci;e 1<> ii:ie aii«- 
.iltre. a:;r.i\'«*r.-.» mi - lepid»»- 
eoiiinieiro jiariato e con f'ag- 
iuuta di ur. commento sonoro 
e ntiiiic.'ile 

Qiiest'arno l'.:rb:Tto ha as¬ 
sunto. in un Certo .senso, mag¬ 
giori proporzi'cii Noti solo, in- 
i. Giorno di paga, il pelle¬ 
grino e Charlot soldato sono 
stati e.ieiti insieme, stabilendo, 
.■.ttraverso un r,->rumcn?o parla- 
*o. rhr- l'operaio ves-ato da! 
p.',-.lr'>.*ie e il.'i u-.a moglie .-tiCo- 
rit;«ri;. d; Giorno di paga finisce 
la s.tr«'et«*. <1* ,ì')*,'e Ss-app.'i tro- 
’. i -tendosi d;i j ; -:ore f,rote,-t;i:i. 
e ‘Il peil'-'jr.t (»I. per p.it .'«II- 
i.;.*’'- tr;:i( I a c e<>:iipi« re in 
g.i‘ -’:i i* coT - «oe\ oii az;*>:.i 
■Toichr iCbarlot saldato), ma 
per giungere n;n«?;mo >'fe!Jr, 
catti*, a :i7.i*i::‘* i r;g;i.ir>i: d'u:i 
Cr «.'..'le ar':s-.. ::.*;er<- .-eene so¬ 
no “tate T.igli.ite. .d e.seriipio. 


proeramrr.a romr.rende una «ostald-' Il tìeUefirmo feonte qiiefia 
r.etla Icaralita halrrare rii Grariojrhe m q.- f .No p:.s*ore tm- 
d'oe i turisti perr.ofterarino. j p< gr;.'-to. ; "r';\ • lìn.t irre-:- 

.•:ì>i;e p .r;'«»rii;:i!a. a .sp;eg;,re 
.-s ‘ -i f.'ri*“l: ì e-»*- «r i<i r» b! - 


Saiinio - S. Giovanni): TutU t 
giorni due spetmcoli alfe 16.30 
e 21.30. Grande apeita<x,lo 
« 1956». Prenotarlont 776 311, 

CINEMA'VARIETA’ 

.Alhanibra: Notte .senza fine con 
It, Mltetiuni 

.\Hfrri: t.a seiariM verde con l,. 
fìeiin 

Aiiilira-Joviiirlll; Una pistola elle 
canta con G. Montgoincrv 
l'rliHipe: l.a tmcslra sul cortili* 
l'on G Kelly 

SiUi-r t'inr: faii/nni. canzoni, 
canzoni co!i G. Koiidinella 
Vitlliirnn; l'na pistola clic « anta 
con C. Moiitgoluctv 

CINEMA 

.\ U.C.; I tabail 
\cquariu; Cniu.-o per restauro 
.Adrtariiir: .Saig'in 
surtaiiu. V.» ..w, vento (Metro- 

---««i,.». SOI. V La'.gn. Inizio «.li- 
1 ;l ujtinio spctt. 22 


OGGI al BERNINI 

DIKK BOG.ARDh 

ALEXIS S.MITH 

in 

LA TIGRE NELL'OMBRA 

alle ore 21: irleiraMiiis.slDiie 
dell.i ruliric;! 

LASCIA 0 RADDOPPIA \ 


DecII .'-ciploill; R iposo 
licll.i Valle; yt.nmal ilei re con 
.\l. Renim* 

Delle .Ma sclicrc; Lo scapolo con 
.•\ Fi>i(li 

Delle TiTr.-iz/e: L'oiI;>iia del 
ghetto etili I*. .Marzi 
Delle Vittoiir; l,;i legione dcl- 
l'iiifeiMo con I’. Dniigl.'ir. 

Del Vascello; Il coi.iggio cp;i 
Tmò 

’iiahà. Ai III 1,1 del fiiiniL* con 
A. Mlirpbv 

Dorla: lo inaccii» con tv. C'hiuit 
l.delncUs: .Mcss.iggcio di-| le 
Eden: Senza scampo con S. Ha.V- 
ilcn 

Esperia: Una tigre in cielo con 
A. L;idd 

K.sperii; Pcrdon.imi se mi ami 
I on J. Kontame 

Euclide; Resistenza eroica con F. 
Ha \ (leu 

Europa: J1 tesoro rii Rancho Vil¬ 
la con S. Wlnlers 
Evcrlslor; Le perle nero ilei l’a- 
citicn con V. Mayo 
Farnese; L'ultiina vo|t.*i che vidi 
Parigi con V. Johnson 
l'ariiesiii.'i; D,i qu.inilo te ne un* 
d.isti con V. C'olbcrl 
Fani: Ecainpoin *53 con M Fiore 
Fiamma: Come prima.. mcRiio 
di prima con R. Hudson lOre 
16.10 1B.35 *20.30 22.35) 
riaiiiiiielta: Ncrcr S;i.v Goodbye 
con Boi) bers. R Hudson, 

<;. .Samler.s lOre I7.;M) 19.45 22l 
Flaminio: Le perle nere del l’a- 
iitico «on V. .Maro 
Fliirnla iC.isal Morena): Caccia. 

toro di frontiera 
Fogliano; L'hilcriio 6 a Dien 
Bini Fu con J. Scriias 
Fontan.'i: z\ sud di Pago Pago 
Galleria; Occhio alle donne 
(iarhatella: Scapricciatiello 
Giovane Trastevere: Gang.stcrs 
in agguato con F. Slnalra 
Giulio Cesare: Athena c le 7 so. 

rellc con J. Pondi 
Golden: Occhio alle donne 
(liiadaliipe: Cinque poveri In au¬ 
tomobile con \V. Chiari 
ilnllywood; Per chi sunna la 
campana con G. Cooper 
Imperlale: H carnet del mag¬ 
giore Thompson con M. Carol 
(Ore 10.39. Hit. 22.50) 

Impero: Scapricciatiello 
Indunn: Mm sorella Evclina con 
J. Letgh 

.renio: Canzoni di mezzo secolo 
con F Pamoanini 
Iris: C",l caria il cuore con J 
Fertqr 

Italia; Tu «cl il mm dr.sfjr.o izn 
F. Finatra 

I..! lenire; I..> baiut.i rie) dicci 
IXII 1!. Scott 


.\irone: La legge ile! siler.zin c<’n ; I.rotine; 1..! ralainita d'oro 


I pre»7Ì rorr,rirer.'ivi rieM.» 'pio- 
t» v;age;o. del vitto e riollallc.g- 
c:o e dei «rr*. lzi ar. c*«-iri sz,.oz,' 
ncr la 2 rlaise I, U PjTO- ter t.-» 

3 classc L. 8 f»0O I orezzi per il so- 
«o T!c-r-f>r«o fc*'*“z,\-mr)o soT-.-,' per 
'a 2 rjas*e L 7 òVi; i-er la .3 rias-i 
-e I, 4 tV, Pyrter.za alle y» T, i. er.flolr- p .ss.'.ré C.iniC U.v 5 «?gr.O 


,• •■! ri,s Co':.,'. 

di u;.'.'il*r.« - coniicr. - -- G:or- 

’iO ri- p crrrr — rciuf, c*;.*,-- i-,_ 
-■-»'io*'e :ri f')';«Fo' ..niil ft, f.-.- 


(.**:ie Ki-ll.v 

.\il>a; Al di là tld (lume c««n A 
Murphy 

.\lr.Vone; Selle mogli |.cr un n-a- 
rito con H. Harrison 
.Imbasciatnrl: Agguato sul mare 
.\nlene; L.i r;igazza di cHinpagOrt 
con O Kelly 

Ai»oll<». lì kcntukiar." con B. 
l-ancastcr 

.\ppio; (ìrazicJla con .'-I. F;oic 
A<|iil|a: Luna rossa con C. Villa 
Arrhimedr: Il magnifico scherzo 
.\rrohalrno: Tbe ,s;qiiarc Jiir.gle 
(Ore 18 20 22) 

Arrnula; Conta solo i'avscnirc 
«••n C. Cojticrt 

,\risti»ii: 1-4 ro-a t.4Iuata con A 
.Mag>}ani (Inizio 14,30. ultimo 
22,50» 

Asioria: Ra. conti rema*..; <on G. 
Ralli 

Astra: rir«» cz.n lì Wirirr.ar’r; 
Atlante; I.e t-etle n« re del Pa- 
< litro ron V. Mayo 
Attualità: l o snopvio delle mo¬ 
gli con J. Crain « Cinemasco¬ 
pe» Inizio H '.lf). ultimo 2250 
.Angiisliis: Prieio: ;c ri rie) i ido 
c>>u 3. Wasr.c 
Aurelio: Riposo 
Aureo: l.e ri;rioMer.ni rrp 
AI!a«:o 

Aurora: L'ebreo errante con V. 
Gas.-man 

.Ausonia: Mia sorella Evelina cr.r. 
J I-cigh 


Orfeo; Cosi parla 11 cuore con 
J. Fcrrcr 

Orione: Maria Aiitoiilctta con 
T. Power 

OttavllU; Due mogli sono troppe 
Ottaviano; Fascicolo nero di Ca- 
yatle 

Palazzo: I pionieri dcll'zMaska 
I (in J Cliandler 

Palcstrliia: La legione deirinfcr- 
no con P. Dougl.ìs 
Parloll: Oro con B. \S'idmark 
Paris: La rosa tatuata con A, 
Magnani (Inizio 14,30, ultime 
22,50) 

Pax: Riposo 

Pio X (Turre (iaiai: Miracolo a 
Milano con B. Bovo 
Planetario; R.asscgmi Intcrna'io- 
ii.nle del documentarlo 
Platino; Raccoiitt romani con V. 
Do Sica 

Piaza: Guardia, guardia scelta 
iu'igadlcre a maresciallo con A. 
Sordi 

Plliilus; Hdlgatc. 11 grande In- 
ii'iiio con S. Havdcn 
Ptcìicsle: S. Giovanni decollato 
con TiiU» 

Ptliiiaycta; I 3 Uidri con Totò 
Puccini: 11 nipote picchiatollo con 
D. M.irtin 

Qiiallro Foiilaiie: Guardia, guar¬ 
di,\ sveli.I luig.idterc, marescial¬ 
lo con A, Sordi 

Ifulrinale: Lilli e li yagabondo 
<h \V’. Disney (C'inciudscoiic) 
iliitrliictta : L'uomo dal braccio 
d'oi'o con F. Sinatra (iVocrtu- 
ra ore 16) 

qiilritl; Eli» una spia .inicrliana 
con .'V Dvoiak 

Itealc: zXgguato sul mare (Cine- 
inascone) 
tU'.v: Riposo 

!tcx: .Ml'ovcsi mente di nuovo 
Rialto; Il ladro del re 
Riposo; l'n PIZZICO di lollua con 
D. K.ije 

Rilz: Il Lidio del re con A. Bl.vth 
I Cinemascope > 

Rlviill; L'assas.smn ò perduto con 
J. Cotten (Ore 16 17.15 18.55 
2(7.40 22.20) 

Roma: l.a strada con G. Masina 
Roxy: Gioventù alla sbarra con 
D. Scala 

Rullino: I due capitani con D. 
Uccd 

.Salario: rontinoiite neiduto 
Sal.x l'iemonte*. Sutvc Dame con 
M. 0'Har.i 

Saia ueilenlisre; SOS Scotland 
Yard i*on E Robin.son 
Sala S. Saliiriilno: 11 principe la¬ 
ri i o 

Sala Santo Spirito; La spos.i bo- 
Kii.ita con C Grani 
Sala Sessorlana: Piet.à pcc 1 
giusti «‘on K Douglas 
Sala Trasponlliia: L‘isoI,i dei 
pigmei 

-S-Tla Umberto: Phffft... l'amore 
xl sgonfia con J Hollvdav 
Salerno; Priiii.i rìl sera con p. 
Stoppa 

Salone Margherita: l.a tela del 
meno con R- Wldmark 
San Felice; Cors.i infernale con 

n nmf 

SaiiPIppoliln: Il nugilatoie di 
Siug Sing ci>n z\. nic)i.*irrl 
Savoia: Graziella con M. Flore 
•ìl-.tma: (TJ'.ir-it.i •' H Cioeiam» 

, O-e 17-19.30-22.1.5) 


OGGI al QUIRINALE 

t| capnliivorn di 
WALT DISNEY 

LILY e il VAGABONDO 

alle ore 21 verrà 
fol.iirasmr.xa Li rubrica 

LASCIA 0 RADDOPPIA? 

con fippar ori hi fornilf dalla 

Dilla fi. E. VENZI 


Smeraldo: Lo avventure ni Davi» 
Crockett con P. Par)<cr (Ore 

16.15 18,25 20,20 22.43) 
Splendore: Il grande coltello 

con S. Winter 

Stadium; Tu sci 11 mio destino 
con F. Sinatra 
Stella: nioo.so 

Superrliienia; Conimi :i'o in fiam. 
me (documentano*. Ore 15.30 

17.15 19,10 22.;J0 
Tirreno: Vendicata 

Titaniis: A’ankcc Pascià c^n J. 

Chandler 
Tiziano: Cuore 

Trastevere: Accadde il 29 luglio 
con B. Vickt 

Trevi: Totò larda o raddnopla? 
Trianon: Cuòre di mamma con 
O. Rondinella 

Trieste: 1..3 Icgi.onc dclTlnfcrr.o 
con P. Douglas 

Tnscnlo: La vondett.a di Mon- 
tecristo enti J. Marais 
Ulisse: Vacanze romane con G. 
Peck 

Ulpi.aiio: Fig.iio qua, Figaro 1,1 
Veiitun .Aprile*. Ore 21: Spetta¬ 
ci!,> (li rivesta 

Verhano: 11 f.ivolosn .Andorsen 
I f*)) D K.as e 

A'ittotla; Gli uomini siiosauo le 
bi'Vinc con .1 Ru-sel 


RIDI /DINE EV.AL - riN'EM.A: 
.Alli.iinbr.i. Ilr.inc.aci'ln. Crlsl.lllo. 
EROS. Fiaiuiiictta. l a Fenlee, No- 
meiit.aiio. Orfeo. Plaza, Pltnlns. 
Plaiiotarlu. Qu.ittro Fluitane, Sa¬ 
la Plenumte. Sala Umberto. Sa¬ 
lerno. Tuscolo. Tlrteuo. U.lptano. 
TE.ATRI; (’oiiiniedlaiiH. Dello 
Muse. It MUtlusetro. Mohfie. Pi- 
randello. Riissiiii. Teatro del- 
FUpeta. 


Sl.iser.i ore 'H .il 
r iRCf) N.A'/ION.Al r 

TOGXI 


A'ì.i S.iiiiiio (.p. tiii'V.in;'.!) 

oltre al niiiin.ilc* prn.grnmma 
yci,\ teletrasmc.ssa 

lAStIA 0 RADDOPPIA ! 


CINODR OMO RON DINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corso di levrieri a parziale 
henoficio C.R.I. 


ANNUNCI ECONOMICI 


)> 


CO.M.AIERCIALt 


L. 12 


A. zV. zARTlGIANl Cantò sven¬ 
dono camere letto pranzo ccc, 
.Arredan’entl gran iviyyi» ecoiiu- 
inlel - Facllltaz-loni - Tarsia 81 
(dirimpetto EN.-AL) Napoli 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUItlNO 

Veneree 

DISFUNZIONI S K S fi U A t. I 
di ORB ortiln» 
t-ADOEAXOBlO. 

ANAUSI MiCROS.S A M a U ■ 

DIrctt. Dr- F. CAlaadrt Soeeuiuta 
VU Carlo Alberto, 43 (suzioao) 
AUL Pret. 17-7-32 a SUTU 


l.ivoriK»: I mu-i irì loi.-.ili ('"r. 
M Mirhell 

I.iix: Giova!'.) amar.1l t l'n O A’er- 
s<»is 

M.an/onl: Mi.i .“oreha E'.elina con 
J. I-c:ch 

.yiassimn; Guorr rii inair.ma con 
G. Roiidinrìla 

.yiazzinf; T.'.ir>'<.'i.i .» ''ir.iuca 
Mrriaglir (l'Oro: nip('»<*o 
.Mrirnpolilan: f'.u tmcntc in Rain- 
(ni- ( (loi uir.eiit.irK»I. Ore J6. 
JB.lÒ 29.19 22.30 

Alodrino; Il r-rp.-r riri n tCeloT- 
I Thomr-on con M. Carni 
.Alodernn Saltila : Lo scioperc j 
(Iell(' mori) ci>n J- Crain iCi- 
r mi.'i'i: or.e I ' 

Moilrinì-simn: F-l.i .A: le rcrlei 
cere del Pacifi. r» con V. Ma'o 
Sala B: Una pistola che carta 
<<.n G. Montgomery 
Mondial: Alberi \ ag-.1' e I-'i 
brig.tl.» ri; TorK'ì;''0 
.N'en* A'ork: I-( r rir.fir.er -1 rieEe 
C'.ir.afte ff.t -F. Pan.raninl 
Voment.'nr»; Har.n » U(r;.o A'irky { 
• • r. J Crai:-. 

Vnvcprine: Si .inr'*'' rpn 

Nuoro: fella 243» IìT.!*-! !o rie'-'.a 
n.orte r,,r. V.‘. Carr.ohfìt 
Oiteon: La \.!','.e rie; re < of. It. 
Ta\ lor 

O.lescaichI: 1 nTiyfessoTi r.on man- | 

C:.»co ),i-*rccPe con A'. .ro»-,rsoo ; 
Olvmpia; t.r a-.-vfrtiirc ri; Gi.a- j 
corno Casanova < G Fer/etl. • 



Per le vostre vacanze tutto quanto vi oc¬ 
corre in caizatureai prezzi più convenienti 

sandali e zocGoletti 

di tutti i tipi e prezzi 


PER UOMO: 

Mocassino originale . . . 

Scarpetta elegante in granito 

PER DONNA: 

Sandaletto elegante in capretto, 
tinte varie. 

Sandaletto sughero, vitello bian¬ 
co o vernice. 


L. 2000 
2990 


ff 




2100 
2400 


MASSIMA CONVENIENZA 01 PREZZI 

,m;g()zio i.\ uo.ma 

f ia del Corso^ I7h - Telefono 6.50.2S 


OGGI eccezionale PRIMA ai Cinema 


etropolitan e Supercinema 





aiti m 3 ; 

DA ; 

CESARE < 

n ri re z( h /) i qr, 3 RIVEUI I 

ti f § H \ VI f H \ w II il t f n \ Vt / 1—i / /z-t 1H \ y t IH \ 71 ! i r~^ _ < 

/ / # fu I V/ l , U I V / / / / / /// 1 If / / / t /f=^ I il Y / t fj Y l J ! i g 

tfiTTftCCO ftLU POLONIA • GALLA FINLANDIA A NARVIK • L'INVASIONE DELLA FRANCIA • LA BATTAGLIA D INGHILTERRA • LA LOTTA SUI MARI ! 

L OCC3UPAZIONE DEI BALCANI • L'ATTACCO ALLA RUSSIA • LA BATTAGLIA DI STALINGRADO • LA TRAGICA GIORNATA DI PEARL HARBOUR 51 ^ 

LA GUERRA IN AFRICA • LA CAMPAGNA D'ITALIA • LO SBARCO IN NORMANDIA • LA LIBERAZIONE DELLA FRANCIA - musiche di 

I ATTACCO FINALE ALLA GERMANIA • LA PRESA 01 BERLINO • HIROSHIMA E LA RESA DEL GIAPPONE RENZO ROSSELLINI 


Data rcccczi'onalità dello .spcttaeolo sono sospese le tessere ed i bicriielli omaggrio 
Orario spettacoli: BARBERINI: I(> - 18,10 - 20,10 - 22,IO — SUPERCÌNEMA: 15,30 - 17,15 - 19,10 - 22,50 
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Mercoledì 23 maggio 1956 


L’UNITA» 


GL,! AVVEXMMEXTM SPORTIVI 


<;fito iriTAi.iA 


TAPPA CORSA SEMPRE A PASSO VELOCE, MA CHE NON HA DETTO NIENTE DI NUOVO 

Poblet ruota - freccia a Mantova 


)ln class i fica 
niente di nuovo: 
Fantini resta ve¬ 
stito di mvfi e 
Fall orini con¬ 
serva la piazza 
d*onore. 

)Oggi ntd altra 
corsa in pianura: 
da Mantova a 
Ri mini (lem. 228) 
e poi la giostra a 
staffetta di San 
Marino 


(Ddl nostro Inviato spaoials) 


MANTOVA. 22. — Tempo 
ì (iHUirdo Sullo un molle, (in¬ 
filo cielo II bagnomaria la 
pianura del Po guazza nella 
Nebbia. Oggi il •Gira- ha 
per traguardo Mantova chi¬ 
lometri ìVli. da Voghera. Nes¬ 
suna asperità sulla strada; 
corsa facile, dunque. Ogni 
tanto piove. Le strade sono 
come spugne pregne d'acqua; 
rapidi, passano gli atleti, e 
si tirano dietro il /riiscio 
appiccicaticcio delle gomme 
sul bagnato. 

K’ veloce, ma non dice 
niente di interessante, la cor¬ 
sa di oggi. Si parla così, del¬ 
la corsa di ieri, che ha timi* 
liuto Coppi, feri il campio¬ 
ne ci ha fallo la figura del 
grande ultore che è passalo 
di moda, e si adatta a re¬ 
citare nelle compagnie di 
.'ìecond'ordine; Coppi si è 
perduto nel balbettio di una 
recitazione ormai scialba e 
priva ili viordente. Fischi ba 
arnto, 

F. noi, oggi come ieri, ci 
chiediamo: perchè Coppi ha 
staccato il numero di corsa 
di una gara anche se era 
certo che aerebbe so//crto. c 
sarebbe stato umiliato'/ Cop¬ 
pi non ha seguito 1 saggi 
consigli di -Pinella-, un 
suo vero amico. -Pinella- 
gli aveva detto che non era 
il caso di tentare l'avventu¬ 
ra Il campione, invece, ha 
dato retta a chi del suo no¬ 
me vuole fare una bandiera 
di pubblicità. K questo ò av¬ 
vilente per luì, c insoppor¬ 
tabile per i - tifosi -. 

l fischi, del resto, hanno 
questa spiegazione; cioè: i 
' tifosi - non si pongono il 
problema con un sottofondo 
di pubblicità: per i - tifosi- 
Coppi è soltanto un atleta, 
un grande caniiiione. e co¬ 
me tale ha, purtroppo, il do¬ 
vere di marciare in condi¬ 
zioni tali da poter essere, 
comunque, un protagonista 
delle corse. Cose che anche 


Coppi sa perchè non è nuo¬ 
vo a esperienze del genere. 
Coppi, perdendo il tempo 
che ha perduto, è, .s’intende, 
taglialo fuori dal gioco. 

Come Magni, forse. Il qua¬ 
le Magni si è - bruciato- 
quando proprio nessuno lo 
pensava. Si era mostrato agi¬ 
le e polente. Magni, nelle 
corse di avvio. Così la sua 
squadra, che, come Ini, ieri 
.SI (• .. bruchila - flit fallo un 

- bluff - Magni? 

Tempi grami, a quanto pa¬ 
re, per gli -assi- del tem¬ 
po appena passalo; giusto: 
l'età ha la sua legge. F tem¬ 
pi grami, a quanto .si dice 
si preparano per I orgun'z- 
zazioiic e per la HAI-TV, qui 
legata a doppio filo con la 

- Oazzclln dello Sjiort -. Itea- 
gendo alle feroci e quasi 
sempre infelici - boutades- 
di Toguazzi (il quale si sca¬ 
glia SII quei jioreri vrnli 
che sono i gregari, iti gara 
per guadagnare con molto 
sudore poco pane), si stareb¬ 
be creando una specie di 
-sindacalo- a cui .sarebbe 
dato l'ìiicurico di chiedere un 
compenso per le prestazioni 
di attori che, in quella spe¬ 
cie di film che ogni sera gi¬ 
ra la TV con fasi delle tappe, 
danno gli atleti del -giro-. 

Insomma: come paga per 
poter filmare le gare di foot- 
bal, la TV dovrebbe pagare 
per poter ritrarre le gare di 
ciclismo. L'ambiente del - Gi¬ 
ro - non è proprio in festa, 
qnest'anno. Proteste. Prote¬ 
stano gli atleli. Protestano i 
meccanici. Protestano i gior¬ 
nalisti. Protestano tutti, per¬ 
chè le corse arrivano sem¬ 
pre sul far dello sera, quan¬ 
do non si fanno di notte ad- 
dirìiliira. Ma l'organizzazione 
fa orecchio da mercante; al¬ 
l’organizzazione è la TV che 
intcres.sa; gli altri non con¬ 
tano, o contano poco. Per la 
organizzazione il fatto di 
sport potrebbe anche e.ssere 
estraneo nel •Giro-. 

F torniamo nella scia della 
corsa di aggi. Ilipcto: all'ini¬ 
zio non dice gran che di In¬ 
teressante. Fantini annulla 
gli alliiughl di Bovcr, Uliaua, 
Rcinp e Del Ilio. Sullo slan¬ 
cio della volata per il tra¬ 
guardo a premio di Costeg¬ 
gio, scappano Mti.ssocco, Gros¬ 
so, Gcrvasoiii, De Grool, Ba- 
rozzl e Fallarhil. il quale, in 
questa fase del -Ciro-, .si 
distingue c dimostra di esse¬ 
re un nlletn di buona quclitit. 

Niente dì fatto, si capisce; 
il gruppo mette nel sacco In 
fuga im po' prima di Brani. 
Il •gioco degli sentii • è vi¬ 
vo. Fra gli altri, tentano di 
tagliare la corda: Poblet. 
Wagtmans. Schacr, Maser, 
Foriiara. Fatica vana: gli uo¬ 
mini dell'• Alala-, fanno 
buona guardia c Fenllnl, co¬ 
munque, guizza sulle ruote 
che gli danno fastidio, con 
facilità e sicurezza. 

Il cielo resta baio, basso. 
Umidità che penetra nelle 
ossa. Come un velo di organ¬ 
dis la jiebbiu avvolge la cam- 
pngna. Bispnnla Moser, che 
oggi ha l'argento viro addo.s- 
so; sulla strada di Crema 





.MANTOVA — 1.0 sinicnolu Miguel l’uhlet vince f.iciliiieiitc l.i volata su V.iii <lc Itrrkel, De Kanti, itober e BottrlKt 








ITclcfolo) 


Moser si lancia alla caccia di 
Hober, Pafli, Harani c De 
Gruat che, batti e ribalti, so¬ 
no riiisriti — finaltnente — a 
guadagnare 25". Ma Moser 
nini insiste. 

Senza Moser alle spalle, re¬ 
spira meglio la fuga, che au¬ 
menta di vantaggio: 45'' a 
Crema Poi, però, dal gruppo 
parie Fantini e anche la bre¬ 
ve sciiiipiitii di Ilobcr, Baffi, 
Baroni (■ De Groot ha fine. 
Ancora scatti, ancora allun¬ 
ghi; a grande velocità il grap¬ 
po ragiiiiinge ('remoiia, ira- 
guardo dt -tappa al volo-, 
quelle tappe — r-ioe — che 
sono un albero della cucca¬ 
gna di Poblet, il quale, a 
Cremona si nggiiidira anche 
il premio che ha offerto To- 
giiazzì: cinquantamila lire. 

Di iiuono a gran tielocild: 
a Piadeiia è teso uit altro 
traguardo di - lappa al colo 
si laiiciaiio Bottella e De 
.S'aiiti: rinee De .Santi di una 
lunghezza. Il gruppo a 15". 

.Si è scatenala, intanto, una 


furiosa tempesta di pioggia: 
sotto l'acqua, scatenali conte 
1(1 pioggia. De Saliti e Bot¬ 
tella si mettono tu fuga, con 
In .S|»ernn:a di rngiiiiuigere, 
.soli, Mantova. Non hanno for¬ 
tuna. Il passaggio a livello 
chiuso di Bozzolo favorisce 
la rincorsa di Bober, Vari de 
Brehel e Poblet. che raggiun¬ 
gono le mote buone. Volata 
Il cinque, dunque: volata ni 
pista, perche la pioggia, in¬ 
tanto, dà mia breve tregua. 

.Si capisce che sulla vitto¬ 
ria di Poblet non ci posso¬ 
no essere dubbi. F, iufalli. 
Poblet, oltre tutto ben -por¬ 
tato- da Bottella. vinte con 
facilità. Lascia, cioè, a tre 
lunghezze Van de Brekel; più 
Staccati De Fanti, Bober e 
Botlellii. Il gruppo arriva 
FUI" dopo: dal gros.so .sprint 
salta fuori la secca ruota di 
Ziiccoiielli 

.Anche domain mia corsa 
in pianura: da Mantova a 
Bimini. km. 22S. e poi la 
- giostra a staffette- dt San 


.Marino, il eni Tegoliimenfo, 
tra l'alirn, dice: 

a) al traguardo di parten¬ 
za ogni squadra allineerà gli 
atleti ultimi dei suoi in clas- 
.si/iea generale dopo la tappa 
Mantova- Biriiini; 

l>) I cambi al teniiiiie di 
ogni due giri sarnnno dati 
.sul triif/iiardo di partenza in 
senso inoer.so della elitssificu 
generale interna di ogni 
sitmidrn; 

fi ogni corridore .siirii iie- 
credttalo del tempo tniptega- 
lu 11 compiere i due giri del 
circuito tu base al quale sarà 
compilata la elassitica di 
tappa; 

d) sarà compilata anche 
mia classifica di lappa per 
squadre in base alla somma 
dei tempi tre iiiigliort clas¬ 
sificati di ogni squadra. 

La distanza della - giostra- 
è breve: km. 1.1 Ma la stra¬ 
da è in sii e giù. e forse ne 
vedremo delle belle (e delle 
brutte). 

■ATTII.IO ('AiMOKIANO 


Durerà Fantini? 




L’ordine d’arrivo 

1) rohlrt (Sp.) che copre i 
19S rbitnmetri del percorso In 
ore alla media di chl- 

Inmetii 4I,93€; 2) Vai» de Bre- 
krl (OI ): 3) Ile Santi; 4) Ilo. 
ber (Kr.>; 5) Botelta (Sp.). tut¬ 
ti con Io stesso tempo del vin¬ 
citore; 6) ZucconelH a l’O’”; 
seguono con lo stesso tempo 
*) .Mante; 8) Baroni; 9) Cuer- 
rlnl; IO) padovan; 11) Bene¬ 
detti; 12) llenner; 13) Nen- 
rlni: 14) sehoiibben; 15) Ber- 
toiio; 16) a pari merito tutti 
eli altri, meno Oaldeano ebe è 
arrisalo lOI) a 8’43*’ 102) llol- 
lenstein s t.: 103) .Martini a ir*. 

La classifica generale 

I) Fantini In IT.li’Ol'’: 2) Fal¬ 
larmi a l’23’-; 3) Astriia a l'.LV'; 
4) Clerici e Fornara a flu”; 
6) Moser a l’44‘': 7) Giudici a 
2-05": S) Nenelnl a 2'52”; 9) 

Rannrrl a 2’59*’: IO) Branhart 


e Coiivreiir a J'Ol"; 12) llii- 
ratli a 3'15'’; 13) llelilipitis a 
3T9"; 14) Fcrlenghi .t 3 .•6"; 
l5))Vactmans a 3'2ti”: I6i lor- 
tolozii a 5’22”: 17) llafll a 5’5.f': 
18) Soreeloos a S’OI’; 19) 

Krnzer a 6’04”; 20) Batiamon- 
tes e Macnt a S’2f; 22) F'ilp- 
pl a 6'23"; 23) c;raf a i. 26’ : 
24) Maule a 2S) Fon, mi 

a 6'29-'; 26) Favero a 6’35”; 27) 
lirrloclio a 6'36-; 28) virassi c 
Fabbri a 6W; 30) Schacr 
7"; 31) Boni a T04": 32) SIi.oll 
a 7'Oj”; 33) Chlarlone •» OS”; 
.31) Necro c Calnero a 7’0>”; 
36) LJiuredl a 7'36''; 371 Ile 
santi a 7'4I”; 38) Padnsan a 
8'03"; 39) Minardi e Benedil- 
ti a 8-26”: 41) Albani a 8-27”: 
42) Rossella a *'3j”: 43) Co¬ 
letto Ac. a 8'3'’; 44) Oairl a 
8'38”: 45) Glacchero. Conpl e 
Naselmbene a 8-.39”; 48 1 
dellarn a S-52": 49) Mass'Vto 
r N'olten a 9'02"; 51) reien.a a 
9-34”; 52) Carrea a 9’47”; 2?) 
Ziireonelll a I0'09*’ 


SPO/t'r - FI - SPORT - FF.l.mi 



« Sugar n Robinson sente il bisogno di riposare 


1 Sucar » II.» ilichiurato di es¬ 
sere s.vtiiru (li liovc... 


l.OS ANGEI.F.S, 22 — «So¬ 

no saturo dt boxe e vocilo ora 
riposarmi. Sento II bisocno di 
distendere I nervi e non vocilo 
per 11 momento pensare al 
miei eventuali avversari > ba 
dichiarato Ray « Sucar * Ro¬ 
binson al « Mirror Nesss* di 
Los Anceirs. 

< Non sono stato mal seria¬ 
mente provato da un combatti¬ 
mento e non ho mal doman¬ 
dato troppo al mio corpo. 
Certo, non sono più l| pucdc 
di cinque anni fa. ma non ho 
alcun dubbio sul (atto che io 
possa oC8l bo.vare per quindi¬ 
ci riprese » ha acelunto II cani- 
plon mondiale dei medi. 

< I mlcHori anni per un pu- 
Bile sono tra I 25 e I 30 — ha 
continuato « Sucar >. — Uopo 
questa età comincia il declino. 
F' tuttavia cerio che la reeola 
non è assoluta e che si sono 
delle eecezionl. Tutto dipende 


Halìgeir Brenden deluso da « Vertigine bianca » 

Ff.VFItlT.M (.Norvecia). 22. — Il norvecese llallceir Brenden, 
sincilore di due iiiedaclle d'oro ai Giochi alimpici Invernali ni 
Cortina d'Aniiirrzo, è rimasto prolundamente deluso di non trovare 
neppure un cenno sulla sua persona nel documentario (Unciale 
Italiano sulle Olimpiadi Invernali, cirato dacll italiani. Brenden, 
si trovava Ieri sera In qualità di ospite d'onore tra un pubblico 
(li 2 ooo sprllalori. accorso per assistere alla procrammarlone del 
lilm. 

Il documentario ha ricrsuln I favori del pubblico e della 
critica ma la delusione dei norvecesl nel non vedere apparire 
sullo schermo neppure ima scena sulle care vinte da Brenden (il 
fondo rii 30 chitometrl e la combinata nordica) stata profonda. 


dalla vita che iin piicHe con¬ 
duce. dai combattimenti che 
sostiene e dalla sua alimen¬ 
tazione 0 . 

Ver iirepararsi all'incontro di 
rivincila con Olson. Robinson 
ha precisalo di aver cessato di 
allenarsi dal dicembre scorso 
e di essersi limitato a com- 
lilerc ocnl ciorno iin footlnc 
(li otto rbilometri durante le 
dodici settimane che hanno 
preceduto il combattimento. 

Ouanlo a Olson. Robinson 
ritiene die è praticamente fi¬ 
nito come piicile di valore 
mondiale. Nel corso decll ul¬ 
timi dieci mesi. Olson è stalo 
batliilo Ire volle |ier K O : una 
volta (la Arrhie Sloore e due 
volte dal cainpionr mondiale 
del medi. Olson ha forse ora 
una mascella di vetro? Robin¬ 
son a lai proposito Ita precisa¬ 
lo: • Il canrio sinistro con II 
quale rito messo fuori com¬ 
battimento venerdì srorso 
avrebbe potuto meiterr K. O. 
qualsiasi pucHe » 

o 

miKNZK. 22. — I canoisti 
toscani Paolo lirrni di Firenze 
r Renzo l.azzereltl di ViareBBiu 
che staniK» compiendo II raid 
Basiira-I.ondra a bordo di una 
canoa appositamente costruita. 
proscBuono rcBolarmenle nello 
itinerario fissalo. C(»s|, secondo 
notizie rad(n Ritinte stamani a 
F(renze. essi hanno racciunto 
Coblenza al termine della qiiin- 
(a lappa sia Fiume, eoprendo 
fino ari osci rnmplessiramrnte 
513 Km. 


(Dal nostro inviato spaoialo) 

.•MANTOVa 7^2. — Siamo 
a iMantova. Delusione di 
Guerra sul nastro di tra¬ 
guardo della .sua città: Man¬ 
tova. Vince Poblet che, per 
il « Giro ». da Guerra è stato 
ceduto a Girardengo. II ()ua- 
Ic. Girardengo, si capisce, è 
tetice, e a Guerra, che gli fa 
i complimenti sorride, grato. 
Poi, quando Girardengo se 
ne va. Guerra dice: «... lo 
faccio il pane, e gli altri se 
lo mangiano ». 

• • • 

Poblet ruota-treccia, ha, 
dunque, la.sciato il segno sul 
traguardo di Mantova. Ce 
l’ha lasciato alia fine di una 
corsa battuta sempre a pas¬ 
so veloce, ma che non ha 
detto niente di emozionante, 
i.ogico. La strada della corsa 
di oggi era tutta piatta, e di 
media distanza. 

Vivace è stato il « giuoco 
degli scatti »; dozzine e doz¬ 
zine di atleti hanno tentato 
di scappare dal gruppo, di 
forza o di sorpresa, o sullo 
slancio delle votate, per le 
« tappe al volo ». Fatica va¬ 
na. Fantini e i suoi amici 
dellV Atala» hanno sempre 
reagito, con derisione e con 
prontezza. Soltanto in Rnr di 
gara hanno chiuso un occhio 
quando De Santi r Botella se 
la sono data a gambe. Poi. 
approfittando della confusio¬ 
ne al passaggio a livello 
chiuso di Bozzolo, anclie Po¬ 
blet. Van De Brekel. e Bo¬ 
ber sono fuggiti. 

Pioveva che dio la man¬ 
dava e Fantini, in fondo al 
gruppo, non ha potuto rea¬ 
gire. Così Poblet. Van De 
Brekel e Bober si sono mes¬ 
si Ir ali ai piedi, hanno rag¬ 
giunto De Santi r Botella, 
che aveva fatto il «gioco» di 
Poblet. Per la volata non ci 
sono state discussioni: Miguel 
ha messo d’accanto tutti II 
atleti del « Giro • tranne Gal- 
drano. ilolirnstrin e Martini. 

Niente di nuovo o quasi 
per quanto riguarda la clas- 
sifira. Fantini resta vestito di 
rosa c Fallarini conserva la 
piazza d'onore. I due ragazzi 
sono come un soffio di pri¬ 
mavera. per questo « giro » 
che ieri sì è divertito a dare 
mazzate in testa agli « assi ». 
Ma dureranno Fantini e Fal- 
larioi? Per un po’ si. forse. 
poi_ .tstrua. Clerici. Foma- 
ra. Moser .sono poro distanti 
r quando il « giro » di nno- 
I vo sbatterà le ali„ 



Cn vecchio velocipede urr famiglia 


Uà MOMIUI l§U l»UE] ItUOTft: 

Storia aneddotica della bicicletta 

9 

A cura «li IUCCAlUM» AIAIUAM 



li biciclo a ruote di legno 
idrato da Ernest .Miehaoa 


XII 

Qaando, intorno al 
Formai trionfante •cavallo di 
acciaio * si era conquistato il 
titolo del fià veloce mezzo 
del mondo, dopo U • strade 
ferrate », la setta degli arrab¬ 
biati cictofobi, e impenitenti 
misoneisti, nemici irriducibili 
dei ciclisti, non la srmst più 
con La sua campagna di deni¬ 
grazione, spacciando persino 
velenose sentenze, del genere; 

t «BM :• V e.fl»: » 

Oppure: 

9i 4«an VIete'ed 
eia tt*-S0<rar 

In ogni città e paese la fa¬ 
zione dei nemici della biciclet¬ 
ta vessava i baldi velocipedisti 
con assurdi regolamenti, va¬ 
rianti, appunto, da un centro 
alFaltro: una vera bsbele di 
disposizioni (cervellotiche), che 
limitavano la libertà del turi¬ 
sta o del semplice ciclista, con 


grave pregiudizio anche per le 
sue risicate economie: allora, 
le contravvenzioni fiaccavano 
come una pcrtecuzione. 

• • • 

Un vero e proprio attentato 
alla • democratizzazione ael 
ciclismo • venne infesto net 
tSpf rial Consiglio comunale 
dt Milano, il quale approvò 
un regolamento » rcaztortarto » 
contro I ciclisti, imponendo, 
per soprammercato, una tassa 
bollo, assai rilevante, / ciclisti 
milanesi insorsero e con loro 
anche i colleghi sparsi in Tutta 
Italia. Il T.C.C.l. presentò un 
ricorso alla IV Sezione ael 
Contiglio di Stato, »4 qutle 
dichiarò illegale quaisiasi tas¬ 
sazione sulle htciclerte. Lo stes¬ 
so Consiglio pTOVinctau dt Mi¬ 
lano condannò la delibera ap¬ 
provata dal Comune. Ad 
Certo punto, rifila vertenza 
inlcr-cune an,he il go-tr- 



• Gonna o pantaloni? — dice la didascalia di questa vignetta 
apparsa sul " Die .Meggendorfer Blatlee ". IS99. — NcU'ln- 
rerlczza-, la cassetta risolve lutto» 


no, che stabilì di imporre 
la tassa sulle biciclette, elevan¬ 
dola a i6 lire. Questa impopo¬ 
lare decisione goz-ernativa ven¬ 
ne impugnata alla Camera da 
un parlamentare ciclista, Fono- 
reiole Brunialu, rappresentante 
del Tourtng Club, il quale 
perorò caldamente la causa 
della democratizzazione dt quel 
• rneraf.glioso mezzo indtia- 
duale di trasporto », e tanto 
fece ed operò, da indu-re il 
governo a più miti consigli. 
Il bollo venne così limitato a 
IO lire. Dopo tutto, quella 
tassa volez'a significare un ri- 
canoscimento giuridico dei ci¬ 
clisti: il primo passo verso la 
riunìficazione dei cento e cento 
regolamenti del traffico in uri 
unico covlice <)c!Ia strada* • La 
opera del Fouring e delFono- 
reiole firunialtì, si legge in 
una cronaca del 'anno in 
cui tenne introdotta la tassa 


.Ma non anticipiamo gli e- 
vrnti. Non anticipiamoli, so¬ 
prattutto, perchè questo è un 
« (jiro . che la « deblache - di 
.Magni sul passo del Penice 
ha reso riposante e che per 
ciò promette di entusiasmare. 
Noi continuiamo a pensare 
che la soluzione della gara 
si avrà sii. sulle strade bian¬ 
che delle Dolomiti; comun¬ 
que tiri mancini agli uomini 
di punta possono venire giuo- 
cati dalle « giostre » che so¬ 
no considerate corse vere c 
come, purtroppo, le conside¬ 
ra ii regolamento del « Giro ». 

Che cosa accadrà, per esem¬ 
pio, domani nella « giostra 
a staffetta » di S. Marino do¬ 
ve • rrak » e ■ brocchi > con¬ 
tro li tempo in salita, gar- 
rrggrranno insieme... 

A. C. 


SUL PASSO DEL PENICE 

ama ii©«a 

iDaoi 



Ctonie un tempo I.assù sui Passo del Penice, dove 
pr.i teso il tr.iguardo di montagna dell.i Gcnova-S.ilicc 
Terme, Rii uomini del «Giro» hanno trovato inverno 
crudo; pioggi.i e freddo da far battere i denti r iiebhi.i d.i 
l.iRliure con il coltello. K da lassù, nella luce irreale dei 
f.iri delle .iiilomobili del seRuilo. sono scesi alla cier.i per 
la dìscc.sa \i.scid.i (-on il rischio continuo di finire in un 
burrone. Eloquente l.i testimonianza della fotografia, che 
sembra tratta dall’album dei « Giri > di un tempo: .Monti 
riparai.) una ruota • traditrirr ». si accinge a riprender l.« 
cors.) nel chiarore tremolante dei fari di iin.i macchina 


.\ 1.1.0 .STA DIO TORl.XO - (IN IZIO ORI’ Ih) 

Oggi Lazio B - IWiian B 
per ii torneo riserire 

I titolari biancoazznrri e gìallorossi hanno ripreso gii allenamenti — Battuta di 
arresto nella campagna acquisti — Per Corradi la Juventus vuole Barbolini! 


del bollo), si esplicò pure ef¬ 
ficacemente nella compilazione 
del Regolamento su’ia circo¬ 
lazione, che riuscì abbastanza 
liberate e che tutela tufficien- 
temente i diritti dei cittadini 
ctcìisti ». 

0/(zc tremila cicUsti, con¬ 
venuti da ogni parte d’Italia, 
nel giugno di quelFann-e, a To¬ 
rino, festeggiarono il conqui¬ 
stato » stato gurridico ». Co/ 
bollo, sn sostanza, t ciclisti usci¬ 
vano aalFillegaÙtà, acquisen¬ 
do, con uri'opportuna legisla¬ 
zione, il riconoscimento giari- 
dico dei loro diritti, come an¬ 
che dei loro doveri. Si conclu¬ 
deva cosi un lungo perìodo 
di vivacissime polemiche, — 
forse un ventersnio — in me¬ 
rito a quella • rnaccHna me- 
razigliosj » ed alla nuova » ca¬ 
tegoria * di cittadini costituita 
dai ciclisti. 

(Continua) 


OrìJi allo stadio Torino pe¬ 
nultimo atto del campionato 
li^crve; si incontreranno le 
b<iuadre della Lazio c del Mi- 
lan nella partila di andata della 
finale cd i rincalzi biancazzurri 
che si sono lino ad og;;i com¬ 
portati molto bene, hanno se- 
lic po.<^ibìlità di (aggiungere 
rambito traguardo della vit¬ 
toria 

Per questo impegnativo con¬ 
fronto mister Carver Ila con¬ 
vocato I seguenti giocatori: 
Bandini, Spurio, Di Vcroli, Car¬ 
radori, Giovannini. Villa, Bra¬ 
vi, Martegani. Severini. Dcottc. 
Fontanol. Chiamali come riser¬ 
va sono stati Giannini. Conio 
e Guri'za che giocheranno tor¬ 
se nel sccvndo tempo. 

I titolari biancazzurri hanno 
intanto ripreso rallcnamento in 
vi.sta del confron’o con i viola 
(il Bernardini A.cli ordini di 
mi.ster Carver i giocatori, ap¬ 
parsi tutti in buone condizioni 
fisiche, hanno effjlliiato c.«erci- 
zi atletici c palleggi. 

La Roma si è allenata allo 
Stadio Tonno limitando la prc- 
pt razione ad esercizi leggeri, 
tiri e palleggi. Mancava solo 
Cavazzuti, in neirncs'o .•Taccia¬ 
le e Loci rimacto a riposo per 
misura ptccaiizion.vle 
« • • 

I.a (.ainpagna acquisti delle 
due squadre romane ha avuto 
una battuta di arresto. Citx?. 
non SI sono avuti ieri altri no¬ 
mi. nia intenso e .<tato il ta¬ 
vole diplomatico dei dirigenti 
delle due società al line di 
portare a buon pr>rto le tratta- 
uve in corso 

.■Mia Lazio ha sollevato en¬ 
tusiasmo la notizia dcU'avvcnu- 
lo crir.promcrso oer Giacomaz- 
zi anche sv: la perdila di Vi¬ 
vido (in cam'oic» si sareboe 
voluta evitare. 

Alla Roma non ò ancora 
piervcmita notizia sull'esito po- 
jùtivo delle trattative che sta 
conducondo il dìrieente Canri 
re! Nord, ma si nutrono buo¬ 
ne speranze perché almeno un 
grosso nome possa essere an¬ 
nunciato a giorni. 

Per quanto riguarda l’acqui¬ 
sto di Corradi, la Juventu* ha 
chiesto in cambio l’attaceantc 
Barbolini, praticamente eia in 
forza alla Rorra. Xaturalmcnte 
i dirigenti gìallorossi hanno ri¬ 
sposto di no. Se le trattative 
dovess^o arenarc i dirigenti 
gialloriJssi ripteghcrebbero allo¬ 
ra sul genoano Cardoni che 
verrebbe trattato in coppia 
con la mezz’ala Pistrin altro 
« pupillo » di Sarosl 

Infine é r.ncora fn piedi la 
trattativ*a con il Mìlan per uno 
scambio Galli-Dal Monte più 
■■nilioni. ma V'ìani. che as.’ume- 
rebbe le redini della .^quadra 
ircssoncra. ha messo gli occhi 


anche .su Cardarelli. Molto dif- 
fieilirentc. però, la Roma si 
priverebbe del suo prezioso 
centi omedìano. 


Un treno biancaizurro 
per Fiorentina-Lazio 

In ociasione deirmcontro Fio- 
rcntina-l.azio che avrà luogo do- 
nicnua al ♦ Comunale » di Firen¬ 
ze. la prc'.idenza dei Circoli 
Biancoazznrri organizza un treno 
speciale per la città toscana. 

II prezzo complessivo del bi¬ 
glietto (Viaggio e biglietto dTn- 
grevso allo stadio) e di !.. 2 700. 

Da questa sera in via Frattina 
sono aperte le prenotazioni 


in ronsiderazionr le partite di 
riserva; B.P.D. CoIIefcrro-Sani- 
brnedettr.se e Catania-Messina. 


Vittoria «li Zecchili 
nel Pi’, «lei Consoli 


Due partite non valkle 
nella scheda Totocalcio 

f.r partite Bari-Caeliari r f.i- 
vorno-Palermo incinse nella 
scheda n. 39 del 27 maggio 1956 
sono state anticipate a sabato 26 
maggio. Tali partite non saranno 
pertanto valide agli effetti del 
concorso. 

DI conseguenza verranno prese 


Il Premio dei Consoli (lire 
600 mila metri 2U00 in pisla 
piccola), che figurava al cen¬ 
to della riunione di tcn alle 
Capannellc. c stato vinto per 
Ideci.sionc della giuria che ha 
distanziato rial 1. al secondo 
po.sto il vincilore d-’IIa pista. 
Re di Quaglie, da Zetehin. 

Bella vittoria di Otsego su 
Onie.s nel Premio Tr^-inicno. 
Ecco i risultati della riunione. 

1. Corsa; 1» Olscgo. 2> O.n.e.- 
Tot. V. 19. P. 10. 10. .\cc. 20. 2. 
corsa; 1) Salvador. 2» N;cco:o Ac- 
eors;. Tr>t V. 44. P. 42. 59. Acc. 381. 
3. corsa; I) Piancada. 2y Kekko 
Tot. V. .32. P 19, 16. Acc 41 4. 
Corsa: 1) Maritine. 2) Rubrica. 
Tot V. 25 P. 15, 11. .Acc 40. 5. 
Corsa: li Zecchm, 2» Re di Qua¬ 
glie (Re rii quaglie distanziato dal 
1. al 2. posto per decisione della 
giuna ). 


AGLI INTERN AZIONALI DI TENN IS DI PARIGI 

Vittoriosi Pietraogeii e Siroia 
oel i erio toroo dei “dop pio,, 

Nel singolare in semifinale Merlo, Hoai, Cooper e Davidson 


P.ARIGI. 23 — Ancora un tue. 
ces.Ms italiano ai campionati tn- 
ternazionah di tennis in corso di 
svolgimento a Parigi; oggi. Ci- 
(atti. nel terzo turno del dop¬ 
pio maschile Nicola Picirangelt 
c Orlando Sirola (coppia azzur¬ 
ra di Davis 1 hanno eliminato Rii 
australiani R(xl Laver e Bob 
MarK in tre set con tl punteg¬ 
gio di 6-4, 9-7 e 6-2. 

Nelle sCm n.-.a!: saranno cosi 
di fr,>n:c due g.ocjtor: austra- 

I a-.: «' due ei.ropei; gli accop- 
p ir-e-'i so-o st.s’i cesi fissali’ 
Davidsor. afirontcra Oviper e i! 
• nos'ro » Merlo st misurerà cor 

II r.un.ero iii.o m.ond.ale Lew .s 
Hoad 

Nel singolare maschile, dopo 
le Qualificazioni di Merlo e 
Hoad avvenute len. altri fine 
tennisti sono entrati In semifi¬ 
nale: si tratta dello sv-ede$e 
Sven Davidson e dell'australiano 
•Ashley Cooper Davidson ha eli. 
minato Herbie Flam. ultimo 
americano in gara, per $.2. $-4. 
7-5 e Cooper — nopo tenac» bat¬ 
taglia — ha battuto 11 belga 
Brlchant per 6-4 8-«. 2-8. 8-3 

Nel singolare femminile sono 
entrate in semifinale ramertea- 
na Gib«on. l'ungherese Kormoezt 
e le inglesi Martimer e Buxton: 


(ecco li dettaglio degli incontri 
temminili Gibson iCisAl batte 
Bloomer iG.B.» 6-2. (i- 1 . .Morti- 
mer iG.B l batte Hoao (Austra¬ 
lia) 6-0. 4-6 7-3; Kormoczi itTn- 
ghcria) batte I Buding (Gcr ) 
6-1. 6-1; Buxton (G3 i batte E. 
Buding iGer.) 8-6. 6-2 


L'argentino Pascual Perez 
cerca awefsari « mondiali > 


BUENOS .AIRES. 22 — Secondo 
le regole <4Cll International Boxir.g 
Association. il campione del mon¬ 
do dei pesi ir.ojca. l'argentino 
Pascual Perez dovrà mettere m 
palio 1 ) suo titolo entro il 29 giu¬ 
gno prossimo. Finora, pero, non 
SI é trovato ancora l'avversano 
che potrà salire sul ring ad in¬ 
crociare I quanti con i] cam¬ 
pione 

Il suo procuratore, làizaro Koci. 
ha dichiarato che spera raggiun¬ 
gere presto un accordo, ma non 
ha nvelato quali sono I proba¬ 
bili sfidanti 

Secondo Roque. i probabili a- 
spiranti al titolo sono 11 glappo- 
t.e'i^e Sci Misako, il cubano oiscar 
Suarez ed il sud-africano JaKe 
Tuli. 
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L’UNITA’ 


EliEnORE, ATIEI^ZlOiXM ! 

la soluiione di questi piobieini 
dipende doii’esito dele eieiioni 

Numerose questioni in sospeso, di diretto e immediato interesse per iar- 
ghe categorie di cittadini, saranno risoite in un senso o nell’altro 
a seconda del risultato della consultazione elettorale del 27 maggio 


DISOCCUPAZIONE — Secomlo 
le statistiche ufficiali, gli iscritti 
agli uffici (li collocamento sono 
oltre 2 milioni e 300 mila. Non 
si può combattere la disoccupa¬ 
zione senza una vera riforma 
agrairia e senza la nazionalizza¬ 
zione dei monopoli. Ma la D.C., 
alleandosi alla « triplice si è 
alleata proprio ai monopolisti c 
agli agrari. 


affitti — La C.G.I.L. e le si¬ 
nistre hanno proposto una inden¬ 
nità di caro-affitto sia per gli in¬ 
quilini a fitto libero sia per gli 
inquilini il cui fitto « bloccato » 
cresce ad ogni Capodanno. La 
D.C., accogliendo nelle proprie li¬ 
ste i candidati della « triplice », 
ha fatto propri gli interessi dei 
grandi padroni di cas(‘. 

IMPOSTA SUL VINO — I de¬ 
putati di sinistra hanno avanzato 
in Parlamento una proposta di 
legge per Faholizionc dcH'impo- 
sla di consumo sui vini comuni. 
La proposta costituisce un contri¬ 
buto alla soluzione della crisi nel¬ 
la (piale si dibattono i piccoli e 
medi produttori di vino a causa 
della restrizione dei consumi. 


IMPOSTA SUL BESTIAME — I 

deputati dì sinistra hanno pre¬ 
sentato una proposta di legge per 
l’abolizione dcirimposta e della 
sovrimposta sul bestiame bovino, 
suino, ovino, caprino e sui caval¬ 
li, muli c asini impiegati in atti¬ 
vità agricole. L’esenzione è a fa¬ 
vore di tutti i piccoli e medi col¬ 
tivatori agricoli. 


LIBRI SCOLASTICI — Le depu¬ 
tate comuniste hanno presentato 
una [imposta di legge che preve¬ 
de « la fornitura gratuita dei libri 
di testo agli alunni della scuola 
elementare appartenenti a fami¬ 
glie povere ». La proposta assi¬ 
curerebbe libri gratuiti a circa un 
milione di bambini di famiglie 
indigenti. I-a spesa sarebbe a ca¬ 
rico dello Stalo, 


INFORTUNI SUL LAVORO — 

Dinanzi al continuo intensificarsi 
della tragica catena degli c omi¬ 
cidi bianchi » le sinistre c la 
C.G.I.L. hanno richiesto serie e 
concrete misure anliiiforliinisli- 
ebe in tulle le aziende e la crea¬ 
zione di appositi comitati di ron- 
trollo dei quali devono far parte 
anche i lavoratori interessati. 


POSTELEGRAFONICI — Come 

per i ferrovieri anche per i po¬ 
stelegrafonici è in «ospeso la gra¬ 
ve questione del eoiiglobamcnto 
flegli stipendi e del conscguente 
trattamento economico in attua¬ 
zione della <: legge delega ». II 
governo vuol dare alla legge la 
interpretazione che risulterebbe 
più restrittiva e negativa per i 
lavoratori. 

Se rifol che ftuesti $ìrohle»»ni siatto risolti 
secotuìo i tuoi interessi 

Mi cnira iinMiiaio II Famii t Ma d. c. 
MiiaiMra.iiMwiiniiMiiiMiiiMiaiaNi 









UN GRAVISSIMO SCANDALO ELETTORALE IN ATTO NELLE ZONE COLPITE DAL GELO E DALLA NEVE 


La distribDzione diseriminata dei paeehi-viveri 
gpecolazione clericale sulla miseria degli italiani 

La parte dei prefetti e quella delle diocesi e della Pontificia oper a assistenza - Che fine fa // famoso 
Fondo soccorso invernale? - Proteste nei centri interessati - Conclusioni dell'inchiesta parlamentare 


Il ì'erpoguoso scandalo 
della distribu:io)te discrimi- 
ìiata e ritardata dei pacchi 
alle popolu:io»n colpite dui 
pelo e dalle «lericate dello 
scordo inferno ha assunto 
ormai proporzioni nazionali. 
Dopo ia pubblicanone sul- 
r* Unità » delle notizie re- 
lative alla provincia di Pro¬ 
sinone e dei relaiìPi docu¬ 
menti, altre informazioni ci 
sono giunte da numerosissi¬ 
me province, che con/ennu- 
no quanto sia disuso e oe- 
neralizzato il metodo della 
assegnazione del pacchi tra- 
jnife le organi 2 :ncioni ec¬ 
clesiastiche, con ei'idenfi fi¬ 
ni eleltoralistici. 

Lo scandalo ha dne aspetti: 

1 ) la consegna dei pac¬ 
chi e delle altre forme di 
assistenza è stota ritardata 
« bella posta dall'inverno 
fino a jiniiKirera ni'an20ta, 
allo scopo di farla coincide¬ 
re con il periodo elettorale. 
Tale ritardo non e altrimen¬ 
ti spiegabile, dato che ov¬ 
viamente gli alintenti, il 
vestiario e gli altri generi 
di conforto sarebbero stati 
molto più utili se consegno- 
ti trm/jcsticuiiiciitc uII’iihIii- 
mani delle arrer.-,ità ntino- 
steriebf die misero in ora¬ 
vi difficoltà le popolorioni. 
Per di pili, (/nasi oriimpie. 
la distribuzione amene m 
(lue tempi: ud ogni jainigha 
vengono assegnar i dio- jnic- 
dii. uno dei (jiiali e ,n di¬ 
stribuzione in questi giorni, 
mentre l'altro viene pro¬ 
messo per 1(1 prima meta di 
giugno, cioè dopo che il ri¬ 
sultato delle el»’2Ìojii soni 
noto. K' ahhustaiizii chiaro 
come <‘ió costituisca una 
doppia lormti di prevsnme 
sugli elettori: 

2) la di'-! I dm .ione mm 
aetiiene .secondo eriteri 
obiettivi, <. loe in f>u,se olle 
condizioni ih mdigeii :a del¬ 
le famiglie, in base a; mng- 
i/ion o minori danni .•.ubiti 
,1 ciiusn delle nevicate, in 
base alle partieolari eondi- 
:ioni dei •nuclei iamiluiri n 
di alcuni membri di ossi. 
.‘Mia determinazione dei no¬ 
minativi di coloio die be- 
nerìrerannn degli aiuti pre¬ 
siedono «piasi dappertutto 
esponenti delle Diocesi n 
dello Pnnfitìcio Opera di 
.Assistenza. Sono i jire/effi 
i «piali espressamente dì- 
sponqono l'intervento di 
cpiesti istituti eerlesiastici, 
non ignorando come ciò co¬ 
stituisca un elemento di di- 
•s-c ri mina rione tniolh’rabile 
comunque, e in specie in 
epoca «li clerioni. 

Il sistema e in atto in 
quasi tutti i centri del La¬ 
zio, delle Puglie, e m ge¬ 
nere nelle regioni mcrulio- 
nali, nonché in tutte le al¬ 
tre zone particolarmente 
colpite «fai rigori «iella tra¬ 
scorsa invernata. I comitati 
che presiedono alle assegna¬ 
zioni vengono formati dal 
locale presidente dell'ECA, 
dal maresciallo del carabi¬ 
nieri, dal parroco, da un 
delegato diocesano o della 
PO A. Vivacissime proteste 
si sono già avute in varie 
località 7ier i criteri diffe¬ 
renziati e arbitrari con cui 
la scelta degli aventi dirit¬ 
to c stata fatta. K’ appena 
il caso di ricordare che an¬ 
che I tragici fatti di Dnr- 
ìeitn ebbero origine d'iilii 
ritardala consegna di pac¬ 
chi che si trovavano in de¬ 
posito presso la sede locale 
della Pontifìcia Comons- 
sume. 

Il fenomeno della discri- 
minarione a favore delia 
D.C. e degli organismi cle¬ 
ricali r l'ultima dimostra¬ 
zione rìcll'ineiricienza e del¬ 
le gravi manchevolezze di 
tutto il sistcìiia degli F.CA e 
ileiras>'-U'iiza jiiiidoitfi ».*’i 
Tio.stro Paese, atnieno In do¬ 
ve le a niinmist razìoi. I co¬ 
munali democratiche non 
riescono a superare il col¬ 
pevole di.sinferes'p oo'er- 
rialivo. 

Un altro a.spefto r^ro- 
Tiiente SI andaloso 0 tutta la 
/accendo della piibblu a a.- 
.'islenra è dato dalla gestio¬ 
ne del fortiOìo * PoT'do di 
.fOccoT'O iiivernalem Cili ita¬ 
liani sanno bene da dove il 
Fondo attinge i suoi x.rn- 
vtnti. Quasi ogni doniei ica. 
Ili nulunno. in mi en o e ir. 
pninni'Crn^ ‘in big’.,et‘: o-r- 
Tov.ari. ‘Il quell} tram: inri. 
S ii p’ioólif} sj.errai ol, <ci- 
i,ema, teotri. rnncerli). .«nllc 
nartite di raffio e salile al¬ 
tre me? Iresta rioni sf.o'i.r.» 
si paga un ‘orrapprezzo de¬ 
stinato appunto a questo 
tondo dì snlidarletn F.' in a 
vera r p'opr'm tai.a ir, fu' . 
che — ni .solito — grava in- 
dncrini, 1 . 0 ^ 0 ’': rn^e «■/, c 'la¬ 


dini, anche sui meno ab¬ 
bienti. 

Quali entrate ha il Fon¬ 
do'.' Si sn che la campagna 
I:i54-Sà ha dato — per 
esempio — un provento glo¬ 
bale di oltre 8 miliardi 

Ma quel che non si sa è 
conto questa cifra sui .sfata 
impiegata. Infatti il Parla¬ 
mento. e quititii III cittudì- 
minni, non sono in grado di 
coittrollnrc l’tiso che «'iene 
fatto del «^v’occoi.No inver¬ 
nale ». .S’i sn so.^r die la 
maggioranza delle somme 
raccolte vengono inviate, 
sotto torniti di contributi in¬ 
tegrativi, alle pri-iettnre. 
Ma le rivelazioni di «piesti 
i/iorni sullo scii minio dei 
pacchi «liniostnim» come le 
prefetture applichino l'assi- 
steiiru in maiiiein discriiiii- 
iitita, parziale e uiziosii, di 
accorilo i'oii orini iiisnii ehe 
niente dovrebbero ,tvere a 
che fare con attici'a di ca¬ 
rattere pubblico. 

L'urgenza di ii'l,ontnre il 
firoblenia assisti li ;udc in 
maniera seria e di deiiioera- 
tirrare gli istituti n ciò pre¬ 
posti bnlrii agli occhi (pian¬ 
do .>1 tengano inerenti le 
misere condinoi , di esi- 
sfcn.'n di iiitliimi ih /'idiiini. 
condizioni che le avversità 
climatiche (lidio 'io ,mi in¬ 
verno hanno soltnnto .soffo- 
1 meato. 


Secondo i dati deH indiip- 
.'tn inirlameiitare sulla mi¬ 
seria vi sono in Italia 8 mi¬ 
lioni Jt'I.OOU jiinilglie (qua¬ 
si il :<(f per cento delle fn- 
miglie itiili(Mie) con consumi 
iitiUi, scarsi o scarsissimi di 
carne, zucchero, vino. Fsat- 
fiimenle; Sù!» mila /niniglie 
non coiisiiminio iiflotto i tre 
generi citati; un milione e 
.12 mila jamiglie ue fanno 
mi con.•.'Ilino scarsissimo: un 
milione e .Lòi mila famiglie 
ne jaiiiiu un consanio scar¬ 
so. 

Per quanto riguarda un 
altro «luto imliciitiro, |p citl- 
'n/iire. l'inchicsia ha ai-cci- 
lato resi'fen:ii di 222 mila 
iiimifilie in cui si hanno 
condirioni miserrime: .'f.i!) 
mila III condizioni misere: 
■fm mila in condizioni rat¬ 
ti ve; 4 milioni e 2.11 mila 
in condizioni mediocri. Com¬ 
plessivamente, si (riitfa «li 5 
milioni e 121 mila famiglie 
chi- non rie.'cono n Jiroi've- 
dersi di calzature soddisfa¬ 
centi. 

F" appunto sfruttando 
questa situazione di grave 
(iisiigio di tiiniii ))iirle «Idia 
popolazione che governo c 
DC. tentano di premere su¬ 
gli elettori promettendo o 
«is.spiMianrio l'iveri e ve.slin- 
rio e Cercando di carpire, in 
cambio, la promessa di iin 
volo. 


Il costo dello vita è meno caro 

nei comuni diretti dai comunisti 
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Per il benessere della tua famiglia, vota PCI! 



717 mila appartamenti vuoti in Italia 
mentr e milioni di persone vivono in tuguri 

Due concrete proposte dei comunisti per combattere ia speculazione e dare una casa a tutti 
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In Italia — secondo rultl- 
nio rapporto della Commis¬ 
sione economica europea dcl- 
lONIJ — esistono 717 SIILA 
ALLOGGI VUOTI. K' que.sto 
iin dato assai .siRnifirativo 
della situazione assurda e 
.scandalosa esistente nel no¬ 
stro Paese in fatio di abita¬ 
zioni. 

717 mila appartamenti, os- 
.sia 2 milioni di vani di abita¬ 
zioni, sono vuoti mentre: 

sm mila famiglie vivono in 
grotte, in baracche, magazzi¬ 
ni o soffitte; 

545 mila famiglie sivonn 
con 4 persone per vano; 

1.078 mila famiglie vivono 
con 3 persone per vano. 

Sono questi i risultati del- 
l.a politica edilizia dei go¬ 
verni e dctle amministrazioni 
romunali democristiane, ehe 
hanno favorito l'attività de¬ 
gli speculatori a danno degli 
ìnlerrssi della grande mag¬ 
gioranza della popolazione. Il 
fatto che ora una quota pari 
al K‘'r del patrimonio «rdili- 
zin nazionale rimanga inuti¬ 
lizzata, mentre milioni di cit- 
tadini vivono il dramma del¬ 
la rasa, è determinato dal li¬ 
vello .scandalosamente rleia- 
lo dei fitti liberi che il go¬ 
verno (Irmorrìstiano lascia 
sussistere r dal continuo au- 
iiienlo dei fitti « bloccali ». 

Altri dati molto signilir.-i- 
livi della situazione delle 
ahilazioni in Ilali.i sono in¬ 
dicati nel rapporto dell'GNU. 
Krconr alcuni: 

abitazioni prive di 
Iure elettrica .... 

abitazioni prive di 
acqua corrente . . 
abitazioni prive di 

bagno .87,"r^.- 

Per porre fine a questa si¬ 
tuazione assunta si impone 
urgentemente l'adozione di 
una serie di provvedimenti 
rapaci di determinare un.a 
sensibile riduzione del lisci¬ 
lo dei fitti, svilnppando al 
massimo la edilizia popolare, 
l'na serie di precise propo¬ 
ste in questo senso sono sta¬ 
le presentate in Parlamento 
dai comunisti. Tra queste 
vanno ricordate: 

1 ) la proposta di legge 
per t'istituzione dell'impnsta 
comanale sulle aree edifica- 
biti. la quale, stroncando la 
sprcnlazione. ridurrebbe in 
misura assai rilevante il co¬ 
sto delle abitazioni e quindi 
i fìtti; 

3) la proposta di legge 
per l'eliminazione dei tuguri 
attraverso la costruzione di 
3 milioni di vani di abitazio¬ 
ni popolari nel giro di 6 an¬ 
ni tSUO.OUf vani all'anno) da 
cedere in affitto ad un cano¬ 
ne mollo basso, proporzio¬ 
nato al reddito dell'Inquilino 
e. nel caso di cittadini con 
reddito inferiore al minimo 
vitale, da cedere gratuiia- 
mente. 



Tur «•"«■nilrr « miiHilinir I' jiroiii'--t (i.tu.. i.i'ii. «in .:li o^tiiibiTo us»L,;ii<i(d e «he un |n)‘ ili Jr.iiu' Im'-io llf'i.i li riioriii.i I’it ■■•■ii i-"itc pili triste 

*oiò indie Giacomino. [icr il puvcio Iridccidofc: rpi.iliiic- terra scorporala, sarà scuipri; sul suo dcsCO. un castel cainpato in aria, voterà per le sinistre. 
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SECONDO DUE AU'IOUEVOLI QUOTIDIANI LONDINESI 

L’Inghilterra ridurrebbe 
le s ue forze in Germa nia 

Un accordo generale sul disarmo pronoclierà lo scioglimento della S.A.i.O.V 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 22. — La riiju- 
zione dello foiv.e militari in¬ 
glesi in Clcrmaniii oeoidenta- 
le liguretebbe tra le misure 
allo studio tlcl governo di 
Ijondra, nel (juadro di una re¬ 
visione generale del costo e 
dcll’ampie/j'.a del contributo 
britannico alla NATO. Co.sì 
affermano, oggi, i conserva¬ 
tori Daily Tflcyrayli e Daily 
Mail interpretando alcune di¬ 
chiarazioni fatte ieri dal se¬ 
gretario di Stato al Forriya 
Office Selwyn Lloyd, 

Il niinistio degli esteri in¬ 
glese ba al fermato che, ii:d 
momento clic « un attacco inj- 
litaH- sovietico contro l’occi- 
rìente è meno probabile che 
mai ", è necessario riesami¬ 
nare la struttura militare 
della NATO e i piani sul fu- 
tuio di rpiesta organizzazio¬ 
ne. di cui si dovrebbe mante¬ 
nere « l’o.s.satura ». Selwin 
Lloyci ba jjiecisato poi che 
giti la Clran Hretagna ha ini¬ 
ziato per conto iiroprio una 
revisione dei propri program¬ 
mi militari, tenendo pre.senle 
che l’elemento dominante 
nelle future relazioni interna¬ 
zionali, .sarà la concorrenza 
economica e non l’urlo ar¬ 
mato. 

Da queste affermazioni, j 
due giornali cons'ervatori 
menzionati hanno ricavato le 
prime imlicazioni ufficiali di 
un orientamento verso la ri¬ 
duzione delle forze militari 
inglesi in Germania, riduzio¬ 
ne di cui .si ))arlava da mollo 
tempo e di cui, per la verità, 
si è fli.scusso mtilto e con to¬ 
no minatorio durante i ne¬ 
goziati con Bonn .sui paga¬ 
menti tedeschi iier il mante¬ 
nimento delle tru|)pe della 
NATO in Germania. E’ vero 
che la Gran Bretagna non 
può ridurre unilateralmente 
le proprie forze in Germania, 
dato che il trallato delI’UEO 
prevede specificatamente lo 
impegno britannico a tenere 
sul continente <|uattro divi¬ 
sioni e mezy.a più alcune uni¬ 
tà della RAt’. Ma Londra fe¬ 
ce includere, prudentemente, 
nel te.sto dciraccordo, due 
ciau.sojc re.slrittivc ed una <li 
que.ste potrebbe e.ssere ora 
mollo opportunamente invo¬ 
cala; la Gran Bretagna .si ri¬ 
servava il /liritto di chiedere 
una revi.s-ione dell’imiK*gno. 
ove gli oneri economici per 
il mantenimento di truppe 
aire.stero. diventassero trop¬ 
po gravosi. 

Sciamilo il Dfiilp Teleprtipli 
Il sembra ormai chiaro che la 
eventuale riduz.iono tlelle for¬ 
ze ingle.si in Germania, al¬ 
meno come una po.ssibilità a 
lunga .scailenza 6 un fattore 
di cui si tiene conto nel rie¬ 


same delle spese militari )>. E 
il giornale aggiunge che la 
questione potrebbe e.ssere di¬ 
scussa nel corso del prossi- 
mo consiglio della NATO, che 
avrà luogo in ilicembre. 

K’ evidente che, nonostan¬ 
te .si ponga l’accenlo sul- 
l’aspetto economico di una 
deci.sione in tal senso, essa 
implica una chiara scelta po¬ 
litica e a questo proposito va¬ 
le la pena di sottolineare 
un’altra affermazione di Sel¬ 
wyn Lloyd che, pur non es¬ 
sendo stata commentata, .ap¬ 
pare di estremo interesse. 
Parlando did disarmo, il mi¬ 
nistro degli K.steri ha ilichìji- 
rato che << sino a quanilo non 
vi .sarà un accordo intei uazio- 
n.'de su tale problema, do¬ 
vremo mantenere l’ossatura 
militare delle alleari/e ciea- 
te negli ultimi anni " e cioà 
la NATO. 

Ebbene, non sfugge che 
Sehvyn Lloyd ha po.sto co.sl 
un termine alla esi.stenz.a del¬ 
la organizzazione atlantica, 
che non viene più definita un 
fattore permanente ilei siste¬ 
ma occidentale, ma V'iene 
considerata, invece, uno .stru¬ 
mento contingente e perciò 
de.stinato a scomnarire. Si 
tratta, come si velie, di una 
prospettiva nuova e l;i for¬ 
mulazione ili Selwyn Lloyd 
non può non essere messa in 
relazione con il discorso di 
CJiurchill ad Acquisgrana. 
confermando clic il vecchio 
uomo di Stato non parlò, co¬ 
me .si ò affermato da qual¬ 
che' • parte, a titolo persona¬ 
le. 11 progetto del « ridimen- 
.sionamento >• della NATO, al¬ 
meno per quanto riguartin la 
Gran Bretagna, .sembra dun¬ 
que ispirato (la piani politiei a 
lunga scaden/.T e da una con¬ 
cezione dei rapixuti interna¬ 
zionali, che non si perita di 
prevedere il giorno in cui il 
mondo non sarà pili divi.so in 
blocchi militari contrapposti. 

LUCA TREVISANI 


Slevenson per la iioe 

'Pelili espeiieDli alooiiiì 


NEW YORK, 22. — I due 
principali candidati dcll’oppn- 
.M/.ionc alle pros.sime elezioni 
pic.sidcnziali statunitensi. Ali¬ 
tai Steven.son e Estes Kefaii- 
ver, hanno chiesto uiiesla not¬ 
te, nel corso di una tra.sniis- 
sione televisiva, un’iniziativa 
per la fine degli e.s|ieriinenti 
nucleari. 

Riferendosi alla e.splosione 
della bomba lermo-niiclearc 
« Cherockee ». la prima .sgan¬ 
ciata da un aeien, che è .stata 


siierirnentnta all’alba di ioti 
nel l’arifico, i due leaderK de- 
moci alici hanno .sottolineato 
che es.sa « pone gli Stati Uni¬ 
ti 'Iinan/i nireventiialita dì 
una distruzione totale, della 
(piale essi potrebbeio essere 
gli autori, ma anche le vitti¬ 
me ». Essi hanno aggiunto che, 
pertanto, l'esperimento com- 
l.'iiito ieri dovrebbe fornire la 
occasione per • rinnovati sfor¬ 
zi m vista della pace mondia¬ 
le » e, in paiticolare, per una 
mi/iativa intesa a sospendere 
gli esperimenti nucleari. 

Kefauver ba invitato il go¬ 
verno a •formulale una pio- 
posta III tal senso all'Unione 
sovietica », la (piale, per la 
S'ciità, l'Ila as''in/at.i pei jm- 
ma, e npetiil.'imente, a paitire 
dalla confeienza di (linevra, 
e ad elaborare iin piano or¬ 
ganico per rijtiliz/.a/ione pa¬ 
cifica deU'energia iiiiclcaie. 

Dal canto suo, .Stevenson 
ba accusato il governo di non 
prendere la iniziativa negli 
sforzi a favori? della pare, su 
un piano generale. • Tre Tinnì 


fa ■— egli ha detto — gli .Sta¬ 
ti Uniti erano (orti e godeva¬ 
no del rispetto generale. Ora 
non sono più cosi forti e non 
sono più nsiiettati. K' tempo 
di riguadagnare il terreno 
pei (luto ... 


Intervento di Ponteccrvo 
alla conferenza atomica 

MO.SCA. 22. — Airultiiiia 
seduta della coiifoicnza ato¬ 
mica sovietica, cui hanno 
paitecipato d.*! scienziati oc¬ 
cidentali in ou.ilità di invitJi- 
li. il iJidf. Biuno l’onli'coivo 
ha discii.iao II .suo hivoro sul¬ 
la ILsica delle paiticelle di 
ulta eneigia e.sjii iinemlo.si in 
inglese, lus.so «* ittiliano. 

Come (* noto gli .scienziati 
occidentali venuti ;i Mosca 
per la eonfeien/;i atoinicti 
iianno detto di essere rimasti 
profoniltimente colpiti dai ri- 
.niltiiti con.seguiti daU’lJnione 
Sovietica nel ctimpo delle ri- 
Icerche nucleari 



CI (‘Ito — Cii aiitmnrzzo militare britannico è stato colpito da una liomba. Ibi soldato si ehin.a ad 

mllitone ferito gravemente, ehr più tardi morirà In ospedale 


assistere un eom- 


NUOVE MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE PER IL PRIGIONIERO DE LLE SEYCELLES 

Gli ìiigfleiiìi temoiKi ì i»ati*ìotì di Cipro 

sì preparino a lìRierare l^areireseovo Jflakarìos 

Utì civile inglese ucciso a Limassol e un altro ferito nel bar dell* albergo King*s Arms - Manifestazioni 
di protesta degli studenti ciprioti per il trattamento che viene riservato al capo della loro chiesa 


NIC’O.SIA, 22. — Aucìw oy- 
f/i CiRro Iki riniilo le ,siie nif- 
tiìiir: un civile inylene (• .sfa¬ 
to ucri.'in (I Litnn.i.wl, e un al¬ 
tra ferita, nel har (lell'ulber- 
ya King'.s AiiH', ilave nana 
stati rayuiuuti ila eatiìi (Car¬ 
ina (la fnaca. Inoltre inime- 
rase bombe sana state lan¬ 
ciate cantra inylcsi n Nicasia 
e (I Lnrnasa. Un allrtt fatta 
(li sanyne, nel (inale hanno 
yerdiita la vita (Ine donne del 
villayyia di Alasti, non avreb¬ 
be invece stynificata palitico. 

Scioperi di studenti si sana 
verificati ayyi, per protcstn 
cantra << il tnittana'iita in 
flitta (ilt'arcirescava Àfnka- 
rins ». del (inale si i) appre¬ 
so ieri, come è noto, che ù 
stato costretto a rcayire con 
lino sciopero della fame alla 
oppre.s.sim vii;ilnii:n cui rii 
ne sottoposto. Gli studenti 
delle scuole secondarie han¬ 
no abbandonato le lezioni al 
la .scuola (/reca di Cirene, e 
ali (Jluiirii delle elementari a 
Paphos: nelle dnr località rs- 


Cinque proposte 

per la pacificazione 


di Nehru 

in Algeria 


J’i’olonda iinpic.s.siont* n J’iirijji — .Muiidù.s l’niiicc 11 ir.se ii(u- 
rul)l)u lo .sin.* diiiii.ssioiii dti vico-prusidenU? dui C-oiisigliu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22 — 11 viaggio 
dei ni.nistii liancesi a Mosca 
continua ad ossei e all’oidine 
del giorno della politica fran¬ 
cese s;a per i suoi diretti 
rillessi sulla distensione in 
lernazion.de sia per quanto 
riguarda la soluzione del pio- 
bieinu algerino. Molici ha ri¬ 
ferito questa mattina al pre¬ 
sidente Coty sui 1 isultati dei 
colloqui francosuvielici e si 
propone di inlratteneie do¬ 
mani sullo stesso argomento 
il Consiglio dei niinistii, dove 
ovviamente zMgena e politica 
estera si troveranno nuova¬ 
mente abbinate in una sola 
discussione. 

zXppaie infatti sempre più 
evidente che la soluzione del 
dramma algerino può aversi 
soltanto in un quadro di di¬ 
stensione internazionale e che 
li governo fianccse deve sce¬ 
gliere tra le sue duo politiclic 
nettamente contrastanti. E' 
quanto h.i indicato oggi il 
Primo ministro indiano. Neh- 
lu. che, m un inaspettato 
quanto importante interven¬ 
to. non ha esitato a denun 
ciare il pericolo costante che 
rappresenta la guerra d’Alge- 
• ria per la pace mondiale. 

Il premier indiano, rispon¬ 
dendo a una domanda scrit¬ 
ta di un deputato, ha detto 
stamattina davanti al Parla¬ 
mento che in Algeria non si 
può piu parlare di misure 
d'ordine ma di vere c pro¬ 
prie azioni di guerra a vasto 
raggio. Precisando il suo pen¬ 
siero. il capo del governo in¬ 
diano ha aggiunto che i re¬ 
centi contatti avuti con Pi- 
neau lo incitavano a erodere 
che • esiste in Francia una 
comprensione sempre più 
grande per le aspirazioni del 
nazionalismo algerino ». E' 
questa corrente, secondo Neh¬ 
ru. che dopo aver ricono- 
.sciuto l'indipendenza del Ma¬ 
rocco c della Tunisia deve 
arrivare al gesto coraggioso e 
liberale di porre fine al mas¬ 
sacro in Algeria e di trovare 
una soluzione che tenga con¬ 
to delle aspirazioni dello due 
comunità: araba c francc,so 

Nehru ha chiuso il suo in¬ 
tervento lane.andò un appel¬ 
lo alla Francia e proponendo 


cinque punti per una solu- 
ziune politica del dramma 
algerino. 1 cinque punti di 
Nchrii sono: 1) cicazione dij 
una atmosfera di pacitico av-i 
vicinaineiito dopo mia dichia-l 
razione solenne delle dite 
patti nnpegnantisi a mettete 
(ine all.» violenza; 2| ricono¬ 
scimento da parte del gover-j 
no francese dell cntità nazio¬ 
nale c della personalità del¬ 
l’Algeria; 3) egiiagliunz..i fia 
i popoli d'Algeria, indipen¬ 
dentemente dalla lori» razza; 
4) ricono.sclmcnto del f.itto 
che l’Algeria è iiatria di tutti 
i popoli che la abitano, indi- 
pendentemente dalla loro 
lazza; 5) negoziali duetti fra 
le due parti .sulla ba.se di 
queste idee. 

L'intervento d: Nehru non 
è ."lato commentato al Qiiai 
d’Orsay, dove si af/cima la 
.mi>ossibilit.i di esprimere un 
giudizio approfondito ."iiIle 
p.nolc del premier indiano 
puma di una attenta lettura 
del testo integrale del suo 
discorso. Ma è st.ito imme¬ 
diatamente notato che Nehru 
in sostanza, ha f;,ss;ito in cin¬ 
que punti gli avvertimcnt: 
contenuti nel comunicato fi¬ 
nale degli incontri franco- 
jugoslavi di Parigi c quel’o 
contenuti nel comunicato dei 
colloqui d: Mo.sca: la Fran¬ 
cia. cioè, deve cercare con 
spirilo liberale nn.a soluzione 
per l’Algena rispondente allo 
.spinto della nostra ejioca c 
aU'intcrcssc dei popoli. 

A questo punto, come di¬ 
cevamo, il governo deve sce¬ 
gliere: i disinteressati con¬ 
sigli venutigli a Parigi da 
Tito, a Mosca dai dirigenti 
.sovietici ed ora, a Nuova De¬ 
lhi. da Nehru non sono, come 
certuni vogliono far credere, 
ingerenze esterne negli affari 
francesi, ma frutti .sollecitati 
dal nuovo corso di politica 
estera inaugurato da Pineali 
CThi va predicando la disten¬ 
sione — si fa rilevare questa 
sera negli ambienti politici — 
non può aspettarsi appoggi 
alla guerra. 

Se Molici chiudesse gli 
orecchi a questi consigli e 
continuas.so nella china del¬ 
la gueira d'Algeria, è cvi- 
1 dente che presto o tardi la 


destra prenderebbe il so|)iav 
vento e fniiiebbe jier .soffo¬ 
care le molle S|)eian/.e sorte 
nel mondo dojio i iccenti suc¬ 
cessi dell.i diplomazia fran- 
ce.se nel caini>o della p.»cc. 

In ((iiesto dilemma .si in¬ 
serisce l'ainU'tico dubbio di 
Mondè.s-Fr;»nce che. da più 
parti, si da per dìmìs.sionai io 
a bicve scadenza Com'è noto, 
iin ine,se fa il leader radicale 
aveva dato al goveino un ul- 
tiinatiini di un me.se per ab¬ 
bandonare la via delle te- 
pre.s.siom e per li ovai e una 
solu/ume politica al pioblc- 
ma algei mo. Oggi, scaduto il 
termine, egli ha avuto un 
colloquio con C(»ly. mentre si 
dà per ceilo che egli ha già 
ledntto la .sua lettera di di¬ 
miss,oni e che 1.1 discutereb¬ 
be dom.ittina davanti ai mi¬ 
nistri ladicali. prima di dar¬ 
ne lettura ufficiale in seno al 
Con.siglio de: m.n:str:. poche 
Ole dopo. 

.ait.i’sto r.\xr.\i.ni 


.si haiiiiin .sfilato per le strn 
de, rayiizzi e rayazze. iiiani- 
(estniido i laro sentimenti con 
(irida e canti, c anche con 
lanci di pietre contro i sol¬ 
dati inyte.si che li sorveglia¬ 
vano. 

Anche la parti cipaziane de¬ 
gli .scalari al mavimrnla di 
prale.sta cantribniscc e. di- 
mastrare (inanta .sia falsa 
e ipacrita la tesi degli ac- 
enpanti, secanda la gnale 
le ayitaziani in atta a Ci¬ 
pro .sarebbero opera di nii 
certo numero di « (erruri.sfi ». 


jlrr hainia invitata i negaziali¬ 
ti di Nica.sia a presentarsi al¬ 
le laro botteghe, chiuse per 
il coprifuoco impo.sto alla cit¬ 
tà, per .-subire In j)er(jiiisi;io- 
iie, avvertendoli che in laro 
as.snna avrebbero proceduto 
con la forza. 

Il fatto è che tionostanic 
(fiK'ste misure gli inglesi so¬ 
no nssolutamenle impotenti a 
soffocare il moto di ribellio¬ 
ne, e sono ridotti a servirsi 
di scudi metanici per ripa¬ 
rarsi dalle sa.ssate cut sono 
fatti segno doniiirpie .si fac- 


vcglianza. Il timore delle au¬ 
torità iiif/fc.si di vedersi sfug¬ 
gire Afnlcnrio.-s è tate che per¬ 
fino Un peschereccio britan¬ 
nico il II Morsouin », che re¬ 
centemente aveva gettato le 
ancore al largo dclVisoìa Si¬ 
lhouette, di notte, è stato im¬ 
mediatamente. raggiìinto e 
perquisito da dodici nomini 
armati al comando dello ste.s- 
so governatore, il qiintc lui 
giustificato tale alto con gli 
ordini riceuuti da Londra. 

Tale eccesso di precauzio¬ 
ni potrebbe mernviglinre, jxr- 



CIPRO — 1 snidali inslrsi sono stali dolati di srudi mrlalUri per ripararsi dalle sassate 
mi sono fatti segno dosunqur si mostrino in puhbliro 


La verità c che si tratta iii-\ 
vece di un largo movimento 
[xqmlarr. ed evidentemente 
anche i ragazzi apprendono 
neUr proprie famiglie, r nel¬ 
le .srnolr. a odiare l'oppresso¬ 
re .sfrniiicro. I .sotdnfì inplr- 
si. dei resto, arrrrtono prr- 
iettnmevie di e.ssere odiati, e 
rrar/iseonn con e.strrmo rigo¬ 
re, .sotloixinendo a un rastrel¬ 
lamento .sistematico tutta la 
t'-ola. (ter .scoprirvi depo.siti 
di armi, e te fnbbrìcbe di 
(pielìe bombe che ogi,i g'-or- 
iio TTiipono .s'-nplinfr contro 
di loro. ,-1 nelle oggi hanno 
arrestato anatiro .studenti di 
Cirene, r due .sarrnintì. Inni- 


Dormiva al terzo piano 
c sì è svegliato al primo 

Il \ol(i piiiiiox) provtK'iito (liti crollti dol 
Mirrino <1 ('«iiiMi (I iiiiii e.'^plosìoiir di ga.s 


PARIGI. 22 — L'inquilino 
del terzo piano di un edificio 
della |K-iiferi.» di Paiigi. il 
quale stava doimendo nel suo 
letto, è stato bruscamente 
svegliato starnano da una vio¬ 
lenta esplosione c. prima che 
pote.sse rendersi conto di quel 
che stava succedendo, si è tro¬ 
vato, dopo un volo di qual¬ 
che metro, nella .stanza da let¬ 
to di un inquilino del primo 
piano. La brusca caduta si 
spiega con il fatto che il sof¬ 
fitto c il pavimento del se¬ 
condo pi.ino orano crollati. 

l.a deflagrazione è avvenu¬ 
ta quando la portiera dello 
stabile, sentendo un forte odo¬ 
re di gas, è salita al secon¬ 
do piano, cd ha suonato il 
campanello deH'apparlamcn- 
lo. Evidentemente una scin¬ 


tilla sprigionai.! dal campa¬ 
nello ha fatto o.^n’.odoie il gas 
concentratosi per motivi non 
incora appurati. L'esplosione 
ha c.iu.sato la morte di un 
uomo al secend,» piano. 


Quaranta persone sbranate 
dai le oni nell'U ganda 

K.-\MPAL.\ lUgand.!'. 22 - 
."Vel di'tretto di Ankolc. neUa 
Ucanda occidentale, quaranta 
persone sono state reeentemen- 
te sbr-matc da leoni. Il go¬ 
verno ha ora deciso di assume¬ 
re un c.icciatore bianco per 
corcare di sterniinarc le belve 
Le .-lutorità ritengono che ci 
vocliano da tre a quattro mesi 
per pt’rt.iio a e.-inpiniCnto la 
caccia 


ciano vedere. Es.si temono ora, 
non si .\n co»» (piaìr foi.da- 
mer.to. che i patrioti po.«.sn- 
nn e.s.sere in grado, con l'aiu¬ 
to drfln Grecio. di librrnre 
Makarios dalla sua prirjionia 
nelle Seiichelle.s: e sono spa- 
rentati da una tale ;)o<:,sibi- 
lità, poiché, se J'arcire.scirvo 
dnrcs.sr sfuggire alla loro vi¬ 
gilanza. essi non avrebbero 
probabrìmente più alcun mo¬ 
do di controllare la sitnazin- 
ne e potrebbero essere ro- 
.slreiii ad abbandonare Ci¬ 
pro, il che costituirebbe un 
grave colpo alla presenza bri- 
fon mra nel Mr.Utrrraiiro e| 
prrrto nel .Medio Oriente, n 
vantaggio degli americani, in 
un mroiìcnto in cui il contra¬ 
sto fra le due grandi jwfen- 
;e intpen'oìisfe tende ogni 
giorno ad aggravarsi. 

Di conseguenza, essi han¬ 
no accresciuto le misure di 
sicurezza nttonio a .Makarios, 
come il governatore delle Sey¬ 
chelles. sir William Addi.-!, ha 
dichiarato alla stampa, fa¬ 
cendo esplicito riferì mento nl- 
’.a fro.ssibiìiià che comin.indo.-:. 
prt’ci sborchino di nolir per 
effettuare nn colpo di mano 
■lirctio a liberore l'arctvcsco- 
vo- La pattuglia di guardia 
c stala dunque rafforzata, c 
cosi anche i presidi delle al¬ 
tre isole del gruppo, mentre 
.MoLorios c le tre persone che 
lo accompagnano, che finora 
avevano potuto circolare li- 
hcromenfe ncll'isoìa di Mohe, 
in cui si trovano, non potran¬ 
no d’ora in poi uscire dal pe¬ 
ri metro di Sons Souc-^, che è 
la residenza del governatore, 
dove essi .sono tenuti pri¬ 
gionieri. La po.sto dcirorcive- 
scoro nonostante le sue pro¬ 
teste. è sottoposta alla cen¬ 
sura più rigorosa, e a nessu¬ 
no c permesso avvicinarlo: 
anche il personale di servi¬ 
zio c sottoposto a speciale sor- 


chè non è facile credere che 
dn ;xirte della Grecia -si pos¬ 
sa pimipcrp n osare una sfi¬ 
da aperta alla Gran Breta¬ 
gna, come sarebbe il ratto 
di Makarios. ma forti ingle¬ 
si mnìtn riservate ritengono 
che timori del genere sareb¬ 
bero giustìficnti dal .sospetto 
che una iniziativa diretta a 
liberare Makarios potrebbe 
essere npiwggiata dagli ame- 
rirani. e fnrs'anche preparata] 
con i’ loro aiuto. In tal mo¬ 
do gli Stati Uniti .sì propor¬ 
rebbero di .sostituire la pro¬ 
pria alla influenza prcvolen- 
fe che la Gran Bretagna ho 


finora e.=;ercit(ilo .vi Atene. 

Le stesse fonti, deprecando 
nini tuie eveiunnlìlà, ainmet- 
toiin tuttavia che gli ingle.si 
stanno pagando ora il prez¬ 
zo della politica da essi .se¬ 
guita in Grecia e nel Vicino 
Orienti' a partire dalla fine 
della srronda auerra moiidin- 
ìe, aHorchc scelsero di lega¬ 
re la .sorte della propria in- 
finenza a quella delle forze 
più reazionarie dei pae.si in 
r/nesfione. Co.s-ì e.s-si hanno fi¬ 
nito con l'e.s.scrc prigionieri 
di mia politica repressiva, di 
tipo colonialista, l'ultimo at¬ 
to della quale, l'errore più re¬ 
cente, è .stata re.secnzinne dei 
(ine patrioti di Cipro, Knrno- 
li.s c Demetrin. 

Maria Maddalena Rossi 
vicepresidente della F.DXF. 

.-\II’inizii> dei lavori del Con¬ 
.siglio della Federazione inter¬ 
nazionale delle donne demo- 
eraliche. la presidente signora 
Cottoli ha annuneì.ito la no¬ 


mina della eomp.tgna oi». Maria 
•Maddalena Rossi a vieepre.si* 
dente della Federazione stcssa- 


Cozzo eli rea Dori 
nel cielo eli Ipswich 

IPSWICH (Inghilterra), 22 
— Due caccia bombardieri 
F-84 deU’aeronautica degli 
Stati Uniti si sono scontrati 
oggi suiringhilterra orientale 
cau.snndo la morte di due 
uomini e il ferimento di al¬ 
tri due. 

Il relitto in fiamme di uno 
dei due aerei è caduto nel 
cortile po.steriore di una ca- 
."a del villaggio di Bawd.-ey 
uccìdendo un uomo di 80 an¬ 
ni e ferendone un altro. 

L’altro apparecchio è preci¬ 
pitato in un campo nei pres¬ 
si di Alderton. ad oriente di 
Suffolk. 

Uno dei due piloti è rima¬ 
sto ucciso. L’altro si è lan¬ 
ciato col parneadute ed è 
."tato ripe.sc.nto in gravi con¬ 
dizioni nel mare al largo di 
Fellixstovve da un elicottero 
della Raf. 


filgantesco alhergo 

In c ostruilone a M osca 

Avrà 2700 camere fornite dì radio e televisione 


I 


MOSC.A. 22 — Radio Mo.sca 
ha annunciato oggi che l'U- 
ninne Sovietica inizierà nel 
pto.ssimo anno la costruzione 
dì un albergo che sarà il più 
gl .'inde d’Europa. L’edificio 
consterà di dicci piani e sor¬ 
gerà nei prc.ssi del Cremlino. 

Ben 2.700 camere formeran¬ 
no la capacità deH’hotel. ed 
ogni camera sarà fornita da 
radio, telefono e televisione. 
Su ogni piano ci sarà un re- 
.staurant. una « tavola calda ». 
diver.si bar ed un buffet. 

« L’albergo — ha prosegui¬ 
to l'emittente — avrà pure 
un teatro capace di 3.000 spet¬ 
tatori ed un locale cinemato¬ 
grafico ». 


Pineau visita 
la Re pubblica a rmena 

MOSC.A. 22 — Proveniente 
in aereo da Kiev, e dop,-» aver 
fatto una breve so^ta a Rostov. 


I due bimbi lurono uccisi 
da un anlicrilluflam ico 

I.A perizia ilei prof, I’raclu* !ia ai’t crlaio 
K* ratisi* (lolla tragedia <li Mortiz/.tiolo 


MODEX.A. 22 — Secondo un 
ra.*tcicolo peritale conclusivo che 
"orobbe stato presentato questa 
sera d.d prof. Frachc dcl’.'Uni- 
vorsità di Modena aU'autorìtà 
giudiziaria, la morte dei due 
bimbi di Mor.izzuolo di Miran¬ 
dola, deceduti dopo aver man¬ 
giato un cono gol.ato. sarebbe 
dovuta ad avvelenamento acci- 
dent.ale. 

Più precisamente la morte sa¬ 
rebbe stata provocata per un 
fenomeno di osmosi, dal noto 
anticrittogamico tedeeeo - E 
605 » posto in libera vendita. Il 
tossico rivelato nelle due salm« 
da esami .spettroscopici sarebbe 
stato riconosciuto dopo il con¬ 
fronto con un^ rc.<iduo di - E 
60.» irrorato dal Cardinali nel 


dove ha vi-ditafo la città, il 
ministro degli esteri france.se 
CThristian Pineali è giunto nel 
pomeriggio ad Erevan, capita¬ 
le della Repubblica socialista 
armena. 


Si incendia a Londra 
il rifug io di Eise nhower 

LONDR.A. 22 — Una ventina 
di vigili del fuoco sono rimasti 
semi-asfissiati stamane, duran¬ 
te l’opera di spegnimento di 
un incendio sviluppatosi in un 
rifugio antiaereo, u.sato duran¬ 
te la guerra da Eisenhower. II 
fuoco vi ora scoppiato poco 
prima di mezzanotte ed è ."tato 
poi domato 

Si tratta di un deposito mi¬ 
litare che durante la guerra 
venne usato dalle truppe in- 
elesi in transito per la capi¬ 
tale. Quando il fuoco vi è di¬ 
vampato, cj si trovav.-jno. .vi 
una profondità di circa 50 me¬ 
tri dal .suolo una cinquantin-a 
di .soldati, destinati a partire 
in aereo per Cipro e Singapore 
Essi hanno potuto tutti salvar¬ 
si. peroorrendo rapid.amenre i 
200 gradini che li .separava¬ 
no dall.! superficie del suolo 


-li.- f'iitie:.-> * ('..II' ocr. uni 

tocc.auc.o le toghe i-.el Lirteto 
e poi pori.in-:.» le mar.; .dia 
Lh>cc.( rin.!"?''"o .iweìen» : 


I/lndìn acloDfi 
il sisfeniti niotriro 


.\UOV.\ DELHI. 22 — li go¬ 
verno ir.di.itio adotterà a par¬ 
tire d.d proS'inio anno il 5i- 
■ stenia metrico dccim.'ile 

Il p.!'.'aggio dal sistema bri¬ 
tannico a quello metrico è de¬ 
stinato a facilitare le relazio¬ 
ni COI paesi non di lingua in¬ 
glese, poiché il sistema britan¬ 
nico ha spesso causato diffl- 
coU.i nei rapporti eommorcia- 
h dcirlndia con gli altri paesi. 


Scekarno visiterà ritalia 
su invito di Gronchi 

Il Pre-idente dell.! Repubbli- 
ha nv.-'lto rinvi:o al Presi¬ 
dente della Repubblica di In- 
ionesi.!. dott .Achmtx» Soekar- 
l'o. di v_sit.!re r.t(;e-.a!nicntc 

l Itahr, 

11 Presidente Soekarno. che 
ha accettato, arriverà a Roma 
in aereo domenica 10 giugno, 
e rimarrà ospite uffiei.almente 
ìel Presidente della Repubblic.» 
italiana fino al 13 giugno 

Il Presidente Soekarno «.ara 
.accompagnato dal figlio, non¬ 
ché dal ministro desìi .afiari 
esteri Ruslan Abdulgani. da va¬ 
ri parlamentari e da alti fun¬ 
zionari indonesiani 


Alla FIAT 


(Continuaziune dalla 1. iiagina) 

enti, il cui lavoro è collega¬ 
to con l’olllcina, verramio ri¬ 
dotti iti relazaone ai nuovi 
orari di lavoro fissali per gli 
operai, termo reslaado u iral- 
tamento economico in alto. 
Gli orari degli impiegali d; 
ulUcio verranno {Xirlaii alla 
durata seiumanale di 43 ore, 
tome già m aito in alcuni 
compaiti. 

<i tì) 1 nuovi oian di ini¬ 
zio c di cessazione dtl lavoro 
per i singoli turni nei vari 
giorni della .settimana, pie- 
di^po.5ti dall’azienda, in re¬ 
lazione agii articoli 1, 3 e ò 
del pre.sente accordo, veri an¬ 
no notificati alle Commiisio- 
/iJ interne prima della loto 
applicazione, ai sensi ed agii 
elletli deH'ait. 2 de.raccorcio 
inlerconfcderale 8 maggio 
1953; 

«7) Il presente accordo ha 
valore per gli stabilimenti d; 
produzione iniziale e termi¬ 
nale di Tonno e provincia. 
Per la sezione Ferriere — in 
relazione allo particolari ca¬ 
ratteristiche di lavorazione — 
si piovvcde con nn .separato 
accordo alla determinazione 
delle speciali modalità appli- 
catiivc. 

« 8) Le discussioni tra le 
parti contraenti proseguiran¬ 
no nei prossimi giorni per 
l’e.same (ielle ulteriori moda¬ 
lità di applicazione (lei p;e- 
.sente accordo, nonché dei 
problemi tonne.".si alla sua 
applicazione ed adeguamento 
in .situazioni .specifiche di set¬ 
tori particolari. 

'< 9) Il presento accordo 
avrà effetto a partire dal 4 
giugno 1956 ». 

Per chiarire i termini del¬ 
l’accordo ricorderemo che gli 
operai del turno normale la¬ 
voravano dalle 7,45 allo 17,4.'» 
con intervallo per la refe¬ 
zione; quelli del primo tur¬ 
no dalle 6,15 alle 14,45, del 
.secondo turno dalle 14,45 alle 
22,45 e quelli del turno not¬ 
turno dalle 22,45 alle 6. 

V’a rilevalo inoltre che per 
la terza .settimana di ferie, 
almeno per il corrente anno, 
si avrà un recupero, dimodo¬ 
ché la concessione di mag¬ 
gior riposo estivo è fittizia, 
.sebbene consenta ai lavora¬ 
tori un periodo di ferie inin¬ 
terrotto di 22 giorni. 

A qvie.^U) proposito la FIOM 
di Torino, in un comunicato 
che mette in rilievo rimpor- 
tanza dell’avvenimento, sotto¬ 
linea come proprio nei me.-i 
più caldi i lavoratori saran¬ 
no costretti a lavorare ancora 
più di oggi senza neppure ot¬ 
tenere subito il pagamento 
dello straordinario. 

La decisione della FLAT. 
di ridurre Torario di lavoro 
ai suoi dipendenti, fa seguito 
a quella della Olivetti, che 
già nei me.si .«corsi aveva ade¬ 
rito alle richie.ste dei lavo¬ 
ratori: la rivendicazione Ju 
pre.sentata dalla FIOM alla 
RfV. alla Olivetti ed alla 
fiat in data 18 settembre 
1955 II 16 .settembie. intatti, 
il Comitato direttivo della 
FIOM emanava un comuni¬ 
cato che diceva tra l’altro; 
" Il Comitato direttivo decide 
di dare mandato alla .«egre- 
teria di prendere le iniziati¬ 
ve neces.sarie per aprire la 
vertenza della riduzione dc’- 
l’orario di lavoro a parità di 
salario, nelle grandi aziende 
monopoiì.stiche e particola*'- 
menfe alla FLAT. alla RIV 
e alla Olivetti ». Due giorni 
dopo In rivendicaziene leni¬ 
va presentata, senza che i 
s'ndar.nlisti del].! UIL (* del¬ 
la CISL adcri«.«ero alla ri- 
chiest,!. che ad e."~'i app.arve 
" impossibile ». 

Il fole^raniiiifT 
di Di ViDorio 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato il seguen¬ 
te telegramma alla Segreteria 
della Camera del La voi o di 
Torino, nel quale afferma 
tra raltro: •< Nome Segreteria 
CGIL, riseivandomi pu'i am- 
pm commento sul contenuto 
odierno accoido separalo di¬ 
rezione Fiat. CISL c UIL. 
esprimo vivissimo plauso ai 
-sindacati unitati di tutta To¬ 
nno e macstianze T'iat per 
magnifico successo riportato, 
avendo per primi impostato 
lotta conilo supersfruttamen- 
to per riduzione orario lavo¬ 
ro con eguale salario, per più 
giusta ripartizione altissimi 
redditi Fiat prodotti da feb¬ 
brile lavoro operai, tecnici et 
impiegati. 

Vostra Vittoria conferma 
validità posizioni IV Congres¬ 
so CGIL, Accordo separato ha 
duplice scopo dj impedire 
maggiori miglioi amenti at¬ 
tualmente possibili in favore 
macstianzc F'iat e valorizzare 
artificiosamente sindacati scis¬ 
sionisti escludendo sindacati 
unitari che lottano con tena¬ 
cia instanc.abilc in difesa in¬ 
teressi. diritti e dignità tutti 
lavoratori. 

Considero riduzione orario 
Fiat come prima tappa vit¬ 
toriosa lotta per scttiinana 40 
ore c miglioramento condizio¬ 
ni vita lavoratori. R.ifTorza- 
menlo unità azione, irriderà 
possibili nuovi e p.ù grand; 
successi. 

Viva unità valorosi lavora¬ 
tori tormesil - Gn.,'-cppc Dj 
V’itforio ». 


Pimtn INGRAO. «'irettorr 


Aniello Covimla. «'ce a r -rsn 


SUbiItinento Tloogr U.B S i A 
Via IV Novembre 1-* t»< mt 


L'Unità «utorlizMjon» - -r . naie 
murale n. 4903 del 4 cenaa.o .956 


La FIOM per l'eslens-cne 
elle az.ende milanesi 

i MlI_\.VO. 22. — Non »P- 
iPcn.i adito notizi.i dell'ac- 
uordo rii Tonno, la FIOM di 
•Milano ha dcci.«o di inviare 
ala" direzioni delle az.ende 
meccanic.he nulane.-;: O. M. 
Ferrania. FLAT Filiale. Ma¬ 
gneti Alarelli. Bianchi. T.-a- 
lìleric e Laminatoi Metalìi. 
Fermtubi, Ercole Marelli e 
C.G.E (che fanno parte di 
un gruppo industriale finan¬ 
ziario FI.AT). la richiesta di 
una sua sollecita estessione 
dichi.arandosi pronti a ini¬ 
ziare «libito trattative, unita¬ 
mente agli altri i.ndacati. 


I 
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